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IL TEATRO ANTICO 
DI POLLENTIA 

Il pìccolo teatro di Poi lentia si stacca nettamente da tutti 

gli altri teatri antichi dell 'occidente mediterraneo per il suo ti­

po clic non é romano, ma risponde ancora pienamente ai ca­

noni greci ellenistici. 

Identificato dal Martore ti y Pena nel 1KH7, scavalo net 1927 
dai signori LIabrès e Isasi, il teatro di Poik-mia sebbene ricor­
dalo in manuali e in opere ili carattere generale manca (m'o­
ra di una illustrazione particolareggiata. 

Per cui non ritengo di fare cosa in in ile divulgando alcune 
note che ho avuto occasione di redigere durante una sosta di al­
cuni giorni ad Alcudia, quale partecipante al VI corso di Ar­
cheologia e Preistoria nelle Baleari indetto dall'Università di Bar­
cel lona. 

Tengo a ringraziare particolarmente insieme ai ProlT. Mar­
tin Altnagro e Luis Pcricoi Carchi, che ini invitarono a parte­
cipare a tale corso, il Sigli. Luis Amoròs Commissario insulare 
degli scavi archeologici il quale con comma cortesia non .solo 

iti M i v m 11 Pt&AL, I UsUìrUi ite KajHiiirt, I I , I '--.i-, .i R u m a n a . Maihid. 1935, P- faa. 

tifi. 396 ' 
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mi offrì tutte le agevolazioni per lo studio del monumento , ma 
mise anche a mìa disposizione i rilievi che ne erano stati re­
datti. Rilievi che, completati con la ricostruzione grafica delle 
parti non più esistenti vengono qui riprodotti. Ringrazio inoltre 
i) Colonnel lo M. Louis, dell'Università di Montpellier che e s e ­
gui per me le belle fotografìe che corredano questa nota. 

Il teatro di Pollenlia è situato alquanto al di fuori delle mura 
dell'antica città, e, rivolto verso Siiti Est, si appoggia al pen­
dio che digrada dolcemente verso il mare. 

Le sue condizioni di conservazione sono tuti'altro che buo­
ne. Di esso si può dire non resti altro che quella parte che 
era intagliata nella viva roccia, e cioè poco più di due cunei . 
Tutto ciò che era costruito in regolari blocchi squadrati eli pie­
tra é stato lino all'ultimo concio asportato, probabilmente per la 
costruzione della medievale Alcudia. 

Ma anche la parte intagliala nella roccia ha subito le in­
giurie del tempo c degli uomini . 

Mentre la superficie della roccia è andata sensibilmente de­
teriorandosi, sul pendio immeda t amen te sovrastante alle gradina­
te e sui gradini stessi dell'ultimo cuneo orientale sono state ta­
gliate in età tarda, forse nell'alto medio evo , numerose tombe 
a fossa. 

In età più recente alle spalle delle gradinate sono state 
aperte due piccole , ma profonde, cave di pietra, che hanno in 
alcuni putiti tagliato anche alcuni dei gradini più esterni. 

Una tomba a grotiicella artificiale dell'eia del bronzo di un 
tipo frequente nell'isola di Mallorca, a anticella circolare c a 
cella funeraria ovale assai allungata che esisteva fin dall'epoca 
della costruzione dei teatro sotto il cuneo estremo orientale, e 
di cui l'imboccatura era certo stala accuratamente otturata, é sta­
ta in età recente scoperchiata onde ridurla a chiuso per gli ani­
mali e si apre quindi oggi fra i gradini a guisa di largo pozzo 
rettangolare. 

Tutto il terreno antistante al teatro é stato infine profonda­
mente trasformato dai lavori agricoli e sistemato a larghe piane 
sostenute da muri a secco . In queste trasformazioni è probabi­
le che sia andato distrutto ins ieme con l'estremila occidentale 
del koilon anche quanto ancora poteva sussistere dell'edificio 
della scena . 

Ma nonostante queste gravi mutilazioni, ciò che ancora res­
ta dell'antico teatro è tale da richiamare il più vivo interesse. 
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II koilon, la parte cioè del teatro destinata agli spettatori, 
non era semicircolare come nei teatri romani, ma a ferro di 
cavallo c o m e di regola nei teatri greci e appoggiandosi per o l ­
tre metà del suo perimetro al pendio della collina circoscriveva 
un orchestra perfettamente circolare. 

Quattro scalette dividevano in cinque cunei il koilon costi­
tuito tla sette ordini di posti a sedere, innanzi ai quali se ne 
aveva un ottavo costituito dai seggi della proedria. Le parodoi 
non erano parallele al diametro del teatro, ma convergenti . I] 
loro prolungamento ideale forma infatti un angolo ottuso aven­
te il vertice esattamente al centro dell'orchestra. 

Nulla resta del'edifìcio scen ico che non era unito al koilon, 
ma completamente indipendente da esso, dal (pi a le era separato 
dalle parodoi. 

Queste in breve le caratteristiche del teatro che si differen­
zia dunque nettamente dai teatri romani rientrando ancora pie­
namente nel complesso dei tcai ri greci ellenistici. 

Esaminiamone in particolare t singoli c lementi . 
Restano le vestigia di tre dei cinque cunei della cavea 

e cioè del III, o cuneo centrale, del IV e del V che costi-
t ni vano l'ala orientale. Essi sono appoggiati al pendio del co -
Ile, non costruiti, ma tagliati nella viva roccia che é un 
calcare tenero, ma compatto, che ben si prestava ad essere scol­
pito. Nulla invece si conserva dei due cunei occidentali , il I 
c ioè e il II, che dovevano invece essere costruiti in muratura, 
venendo a mancare la roccia a cui potessero appoggiarsi. I 
blocchi di cui verisimilinente erano costruiti sono stati asporta­
ti fino all'ultimo. 

Ma anche là dove il teatro si appoggiava al pendio ed era 
intagliato nella roccia questa veniva in qualche punto a man­
care ed era stato necessario anche qui completare la struttura 
con blocchi riportati. Restano evidenti le traccio degli spiana­
menti fatti per l'impostazione di essi . So lo il quarto cuneo era 
in realtà interamente tagliato nella r»ccia, già nel quinto cuneo 
si osservano traccie di blocchi riportati nel terzo gradino a 
m. 2,25 dalla scaletta divisoria Ira il IV e il V cuneo e nel 
quarto a m. 1,45. 

Nel cuneo centrale (HI) solo il gradino piti basso e i due scalini 
inferiori della scaletta che lo divide dal II cuneo sono tagliati nella 
roccia, tutti gli altri erano in maggiore o minore parte fatti con 
blocchi di riporto. Traccie dell ' impostazione di essi si osserva-
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n o nel secondo gradino a m. 4.40 dalla scaletta divisoria dal 
IV cuneo , nel quarto a in. 1,45; nel quinto a in. 0,90, nel s e s ­
to inlìne a contatto con la scaletta s lessa. 

Ciascuno degli ordini di poh ti a sedere è costi lui tu ila un 
sedile vero e proprio e da uno spazio per i piedi dello spetta­
tore. Il gradino più alto (7."} é lavoralo di reità mente sul mar­
gine della roccia non sistemala. Negli ordini sottostanti il s e ­
dile é sempre l ievemente rialzalo (10 o 15 cm.) rispetto allo 
spazio per i piedi delle persone sedine nell'ordine supcriore. 
L'altezza dei gradini rispetto alle pedane varia dai cm. 33 ai 
crii, 40. Dinnanzi alla pedana antistante al gradino più basso 
(L") e ad un livello ili cm. 40 inferiore ad essa si ha uno spa­
zio alquanto più ampio, raggiungente la larghezza di in. 1,27, 
che era evidentemente dest inalo ai seggi di proedria riservati 
alle autorità e ai cittadini più illustri. 

C o m e nella maggior parte dei teatri greci questi setgi d o ­
vevano essere lavorati a parie. Ma non é da supporre che fos­
sero in marmo, il cui uso n o n doveva a nenia essere generaliz­
zato in quest'epoca nel l'ucci de ni e. E" più probabile che fossero 
in legno o nella slessa pietra tenera locale. 

Dinnanzi ai sefj^i di proedria si ha ancora una zona piana, 
larga cm. 56, recante sol lato esterno un listello poco rilevalo 
ed oltre (presto un canale largo cm. 53 e profondo cm. 2fl che 
sembra segnare la separazione fra il koilon destinato agli spet­
tatori e l'orchestra. 

Concentricamente ad esso corre ancora un secondo canale 
pili profondo destinalo « i n a m e n t e a raccogliere le acque pio­
vane che affluivano nell'orchestra. Il suo margine interno non 
é più scolpito nella roccia ma fallo di lastre tli pietra póste in 
senso verticale. Dobbiamo s o p | io rie che a lmeno questo secondo 
canale fosse coperto con lastroni il cui spessore doveva corris­
pondere all'altezza ilei risalto che intercede Ira quesiti canale e 
il precedente ed essere cioè di circa cm. 17. Il piano superiore 
di essi doveva segnare il livello del piano ti ti l 'ur i hisl ra. la cui 
pavimentazione doveva essere costituii;! sciupi» eniente da l i n a 
battuta, perché qui la roccia veniva a mancare e non vi è 
d'altronde alcun in disio di una lastricatura. 

Perfettamente conservata é la parodos orientale che termi­
na verso l'esterno con cinque gradini. L'ampiezza di essi, di 
ni. 3,55, ci da la probabile larghezza originaria della parodos. 

La fronte dell'ala del koilon verso questa non è mol lo re-
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1 —Il (Cairo amico di Polteniia. Veduta d'insieme de] Koilon 
7.—Il Koilon visto dall'alto 
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golare. Il taglio della roccia non é infatti per fetta mente rettili­
neo , ma forma una sensibile convessità nella sua parte m e ­
li in ita. 

Dell'edificio scenico , che doveva avere inizio ni di là delta 
parodos e che non era in nessun m o d o congiunto al koilon, 
non é slato messo in luce alcun vestigio. 1'.' possibile perù clic 
qualche traccia delle sue fonila/.ioni ancora sussista nella piana 
immediatamente antistante ni teatro, sebbene la massima parie 
di esso sia stata probabilmente distrutta in m o d o totale dalla 
s is temazione del terreno a piane per scopi agricoli. 

C o m e si presenta attualmente, con soli sette ordini di se ­
dili più un ottavo costituito dai seggi di proedria il teatro di 
Follenlia sembra eccess ivamente pìccolo , anche in rapporto alla 
non ancor numerosa popolazione della colonia da poco fonda­
ta. E' da supporre che a questa parte inferiore del koilon ta­
gliato nella viva roccia se ne aggiungesse un'altra superiore 
forse anche più vasta, costruita forse in l egname. 

Tuttavia ciò che resta del pendio roccioso al ili sopra del 
sett imo gradino non é molto , perchè qui sono state aperte le 
due cave di pietra che abbiamo sopra ricordato. Resta solo una 
fascia dell'ampiezza di circa m. 8,10 in corrispondenza di por­
zioni del IV e del V cuneo. In questa ristretta zona la super­
ficie della roccia é ancora quella naturale e solo qua e là vi 
si r iconoscono traccie di tagli antichi in parie cancellati dalle 
numerose sepolture di eia barbarica. 

Contrariamente a quanto ci si potrebbe attendere non vi é 
al di sopra del settimo gradino un vero e proprio diazoma. La 
superfìcie della roccia é in latti qui irregolare senza traccia dì 
spianamenti . Ma più oltre, su una linea concentrica ni sett imo 
gradino e a circa due metri dì distanza tla esso si osserva un 
taglio un po' irregolare, allo circa cm. 40, sul margine del qua­
le si apre una serie di fori che sembrano essere stati fatti per 
l ' impostazione di pali verticali. Essi non sono equidistanti, ma 
sembrano piuttosto riavvicinati a coppie . Cinque di essi sono 
rotondi con diametri di m.0,25 e di ni.0,33, uno è rettangolare. 

N o n conosc iamo il limite esterno dell'eventuale palco lig­
n e o che dobbiamo ritenere fosse sostenuto da pali infissi in tali 
buche. Nessuna traccia ev idente ad esso riferìbile si osserva sul 
pendio roccioso che é in verità par/.ialmente ricoperto da chiaz­
ze di terra e da cespugli . 

11 tipo ancora nettamente el lenist ico a cui appartiene il tea-
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tro di Pollentia indica con evidenza che e s s o deve essere assai 
più antico degli altri teatri del l 'occidente mediterraneo Un'ora 
conosciuti , ad eccezione l'orse solo di quello di Marsiglia. 

La sua costruzione deve aver avolo luogo in un tempo in 
cui il tipo de! teatro romano ancora non era sorto. 

Tuttavia per la costruzione di questo edifìcio abbiamo un 
terminus post queiu ben sicuro nella fondazione della colonia 
romana di Pollentia per opera di Metello Baleárico dopo il 
123 a. C. 

Gli scavi condotti recentemente nell'area dell'antica città 
non hanno rivelato nulla che possa risalire più in su di questa 
epoca , confermando pertanto il dato delle fonti storiche. Il nos ­
tro teatro deve quindi essere sorto dopo il 123, e veris ímilmen­
te, negli ultimi anni del I! o a! principio del I secolo a. C. 

Ora certamente il tipo del teatro romano non 0 ancora 
sorto in questo tempo. K" probabile che la prima origine di 
esso , sebbene già forse preanmiiu iata Ini dall'età sii lana da al­
cuni elementi dei teatri dì Pompei , risalga solo alla costruzione 
tu Roma del teatro di Pompeo e che si affermi solo più tardi 
con le grandi costruzioni dell'età di Augusto. 

Che un teatro sorto al volgere fra il II e il 1 seco lo a. C. 
corrisponda ancora al tipo el lenistico non è quindi cosa c h e 
faccia meraviglia. 

Meraviglia piuttosto trovare già in quest'epoca, quando an­
cora a Roma non esistevano teatri stabili, un edificio di questo 
genere in una lontana colonia (piale é Pollentia. 

Bisognerebbe supporre che Ira i coloni stanziati ivi da Me­
tello Baleárico vi fossero molti greci p siciliani o anche sempli­
c e m e n t e dei tnassalioti, abituati ad avere nella loro patria di 
origine dei teatri sia per uso del lo spettacolo d i e quale luogo 
di riunione delle assemblee cittadine. 

Ma ancora più strano sembra il latto che il teatro di Po­
llentia non sia stato success ivamente trasformato per adattarlo 
al tipo venuto di moda in eia imperiale, ina abbia conservato 
ancora intatte le linee della sua struttura originaria. E ' v t i o d'al­
tronde che la cattiva conservazione può aver fatto scomparire 
le traccie di quesli possibili adattamenti, che devono essere 
slati in ogni caso di scarsa importanza. 

Essendo posteriore al 123 a. C , fra tutti Ì teatri di tipo gre­
co che possono essere datali con una certa esattezza quello di 
Pollentia é certamente il più recente. 
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Di qu i d u n q u e il s u o g r a n d e i n t e r e s s e n o n s o l o per la t o ­

p o g r a f i a l o c a l e , m a a n c h e dal p u n t o di v i s ta d e l l a s tor ia d e l l ' a r ­

c h i t e t t u r a a n t i c a . I n t e r e s s e c h e s a r e b b e a n c o r a m a g g i o r e s e s c a v i 

futuri p o t e s s e r o r ive larc i q u a l c h e e l e m e n t o d e l l a s c e n a . 

L U I G I B E R N A B Ò B R E A 

Soprintendente al le Antichità Sici l iane 



JOVKLLANOS EN BELL VER 

VI 

Una de las cosas que más sorprenden al lector moderno de 
Joveltanos es encontrarle d i s lame de nuestra sensibilidad l íente 
al paisaje. Su poesía, a pesar de sus vislumbres románticos, si­
gue s iendo de su época. Las ninas que escribió mientras vivía 
en Bellver son Descripciones de monumentos arquitectónicos, o 
de paisajes, en las cuales se insinúa, como ya l iemos mostrado 
u n nuevo m o d o d e contemplar la naturaleza. Jovellatios 
abandonó paulatinamente su primitiva idea de separar adrede 
de su prosa descriptiva toda emoción lírica; para él la utilidad 
tenia que ser siempre el principal objeto de toda descripción, 
c o m o expresó, en 1782, en el prólogo que puso a sus Diez car-
las literarias o descriptivas del l'rinripudo: «mi pluma, siguuni­

do l ibremente los objetos que habían ocupado mi atención, 
s iempre llevada tic la impresión que su vista había despertado 
en mi ánimo, y siempre divertida hacia algún punto de mili-
dad, y acompañada s iempre de la reflexión y de la buena 
fe. . .». En el Discurso sobre el lenguaje )/ estilo propio de un 

diccionario (¡eoynífici) que había leído en la Academia de la 
Historia, se reliere al estilo particularísimo que hay que e m ­
p l e a r e n toda descripción, «un estilo que presente los objetos a 
la imaginación y los grabe en la memoria; un estilo cuyo fin, 
n o tanto sea convencer y persuadir, c o m o instruir y deleitar. 
A este estilo se le podría llamar con propiedad «la piniura de 
la e locuencia»; pero el concepto (pie tenía Jovel lauos de la 
pintura estaba todavía lejos de toda inspiración sentimental; re­
cuérdese su gran admiración por el arte de Mengs; sus viejos 
hábitos clasicistas no eran fáciles de corregir. 

Así le v e m o s , un poco perplejos, entrar a conocer la isla 
de Mallorca por la comarca de Valldemosa (pie es precisamen­
te uno de los parajes del mundo más llenos de encanto y de 
poesía, sin que se altere su concepción utilitaria. El 23 de sep-
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tiembre de 1801, acompañado por el cartujo fray Antonio sube 
a la torre (fe Son G a leerán desde don tic se tli visa un panora­
ma arrebatador. ¿Qué es lo que vio Jovellanos?: A la derecha 
las atalayas de los puertos de Sóller y de Dcyá, a la izquierda 
las ensenaditas de los pescadores de Vítlldemosa y «al (rente el 
mar vastísimo interpuesto entre esta isla y el mar de Catalu­
ña». Lo más interesante de sus notas son las noticias (pie nos 
dn del torrero Juan Ornar «de estado viudo, que nos dijo que 
sus ascendientes habían habitado aquella casa y desempeñado 
el mismo oficio por espacio de ciento cincuenta años , sin in­
terrupción hasta él... ejercen el oficio tle hilanderos de lana, 
que cardan, hilan y venden al precio de 6 sue ldos , o ,16 cuar­
tos de libra, poniendo la lana; más dándoles ésta y el aceite 
para cardar, cobran por su trabajo 3 sueldos o 18 cuartos»; a 
continuación enumera sumariamente el cultivo y el ai hulado de 
la robustísima vegetación vista al pasar. De un modo parecido 
apunta sus observaciones acerca tle otros lugares de la misma 
comarca; por ejemplo: de «Ses llatlulles» sólo ve «las encinas 
que (inn las mejores y más dulces bellotas de la isla; se ven­
den para comer a 4 reales el almud». El 30 de noviembre del 
mi smo año sube hasta la ermita: «Sitio alto, desierto, hórrido, 
descubierto al O. y N. sin más ventaja que el descubrimiento 
de un vasto mar». 

Resulta curioso comparar las notas ele Jovel lanos con el 
exaltado fervor con que escribieron otros artistas, (pie poste­
riormente visitaron los mismos lugares porque esta comparación 
nos da, hasta cierto punto, una idea de cómo ha ido evolucio­
nando la sensibilidad. El 15 de noviembre de 1838 Federico 
Chopin escribe a su amigo Fontana: «.•.Le cid est en titrqtioi-
<te. la mar en lapislázuli, les nutntaqties en émeraudes. 1,'air?.. 
l'air est jnsie comme au ciell.. Je viorais probableméni dans une,' 
ruvissante chartretise dans te paya le plus beatt du monde... 
A prüsent, cher ami, je jouis un peu plus de la vie; je sais tout 
pres de ce qui est le plus bean da monde, je sais un homme 
meilleur*. 

George Sand sube también hasta la humilde ermita, y en su 
libro sobre Mallorca escribe: «Es una de las vistas que colman 
porque nada dejan que desear, nada que imaginar. T o d o lo que 
el poeta y el pintor pueden soñar, la naturaleza lo ha creado 
e n este sitio. Conjunto inmenso , detalles infinitos, variedad ina­
gotable, formas confusas, contornos definidos, vagas piofundi-
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dades, todo está nlli y el arte nada puede añadirle. El espíritu 
no basta para saborear y comprender la obra tle Dios; y si se 
revuelve sobre el mismo siente su impotencia para crear una 
expresión cualquiera de esta inmensidad de vida que le subyu­
ga y le embriaga». Y, en otro lugar, siguiendo el mismo pen­
samiento, escribe: « P o r lo que a mi toca diré que nunca be 
sentido más profundamente la nulidad de las palabras, que en 
estas horas de contemplación pasadas en la Cartuja. Me acome­
tían muchos arranques rel igiosos, pero no se me ocurría otra 
fórmula de entusiasmo que esta; ¡Buen Dios, bendito seas por 
haberme dado tan buenos ojos!». 

Para completar la comparación traigamos a colación un au­
tor muderno. El año 1916, también por el otoño, subió a la 
ermita de Valltlemosa D . Miguel de Unamuno, y entre otras 
cosas preñadas de sentido escribió: «Para digerir y asimilarse 
el divino regalo de la visión de la isla de oro donde todo na­
rra la gloria del Sol no creo que haya mejor que recogerse en 
la ermita de la Trinidad de Valldemosa, a vivir unos días nu­
triéndose de los frutos de la tierra que pisa y el aire del c ie­
lo y el mar cernido por lus ol ivos y leer el lilanquerna mien­
tras se oye el febril chirrido de las cigarras. Y pasearse luego, 
no caminar, sino pasearse entre aquellos olivos centenarios de 
contorsionados truncos que fingen monstruos y vest iglos. Es el 
árbol que aspira a la gloria animal, acaso para cobrar una voz 
cualquiera con qué decir, aunque inarticuladamente, ¡a gloria 
del Señor. Aquellos olivos, aquellas rocas, parecen aspirar a 
otra vida más alta. Son olivos ermitaños, y tal vez hacen a su 
m o d o , penitencia. Son olivos que t ienen fisonomía, personali­
dad, porque tienen historia, es decir: alma. ¿Quién sabe si no 
oyeron los suspiros de gracia de ¡ihuiquerna? Só lo conoc iendo 
algo la obra encendida en Ramón JJuIl, del juglar de Mallor­
ca, del loco de Dios, de la cigarra del Cristo latino, se puede 
penetrar en la belleza espiritual de la isla de oro, en lo que 
quiere decir aquella fantasía divina encarnada en roca florecida, 
y ceñida por el mar de zafiro y de topacio y de nácares irisa­
dos; pero, sólo conociendo la isla tle oro, y habiendo sorbido 
con los ojos su esplendor fulgurante y habiendo visto sus t o ­
cas y ol ivos que aspiran a más alta vida, se puede comprender 
la obra de aquel singular espíritu i luminado que peregrinó en 
el puente del siglo Mil al x iv . . . El texto litúrgico que allí, e n 
Miramar, mejor encaja es aquel que dice en el doria in excel-
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sis lo de: Gratias agitnus tibi propíer magnam gluriam tuam: 
T e damos gracias, Señor, por la grandeza de tu gloria. Allí hay 
que dar gracias a Dios por su obra, sin pedirle nada más». 

¿Es que Jovel lanos no sentía esta emoción de lo inefable 
ante un paisaje que incita a ser mejor y eleva el alma a Dios? 
Hombre metódico, disciplinado, hacía años que notaba c ó m o se 
le iba secando el sent imiento poético, sin sospechar siquiera 
que pudiera reverdecer en él. En 1792 hizo un viaje hasta León; 
a su vuelta, precisamente en el lugar donde se juntan al Nalón 
las aguas de Teberga, Quirós y Proaza, sentóse al pie de un 
avel lano, a la orilla de un arroyo abundant ís imo. Melancól ica­
mente consignó entonces en su Diario que todo, en aquel sitio, 
sería poét ico si la imaginación le ayudara, pero que siente que 
ya pasó para él la edad para esta especie de i lusiones. O c h o 
años después nada parecía decirle el paisaje de Valldemosa, es 
decir: nada en el sentido en que hablaría treinta y ocho años 
después a Sand, o ciento y pico a Unamuno, porque también 
él escuchó en Valldemosa la voz de Dios que inspira dónde y 
cómo quiere, y también conoc ió , viviendo en Mallorca, algo de 
la obra de Ramón Lull, pero no la poética s ino la didáctica 
acaso por buscar demasiado la utilidad. Cuando, años después , 
redacta su Descripción del panorama visto desde Bellver expresa, 
a veces con sentido moderno, su sentimiento del paisaje, y, sin 
embargo, parece que lo considera como mero adorno, pura lite­
ratura. «Va adornada de perendengues» dice a Posada refirién­
dose a esta Descripción. 

Más espontáneas son las expresiones que saltan, de vez en 
cuando , por su Diario, v. gr. al hablar de los almendros flori­
dos en pleno invierno. Ya en la parte del Diario anterior a su 
estancia en la isla se encuentran, aunque no con frecuencia, 
pequeñas notas que poseen un encanto particular. A lines del 
año 1790 encontrándose en el camino de Ribadesella anota: «Te­
las de arana hermoseadas con el rocío. Cada gota un brillante 
redondo, igual, de vista muy encantadora. Marañas entre las ar­
g o m a s , no tejidas vertical s ino horizontatmente, sin plan ni di­
bujo. ¡Cosa admirable! Hilos que atraviesan de un árbol a otro 
a gran distancia y que suben del suelo a las ramas, sin tocar 
el tronco, metiéndose en un callejón. ¿Por dónde pasaron estas 
tejedoras y hilanderas, que sin trama ni urdimbre, ni sin lan­
zadera, peine ni enjullo tejen tan admirables obras? ¿Y c ó m o 
no las abate el rocío? El peso del agua que hay sobre ellas 
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e x c e d e , sin duda, en un duplo al de los hilos. T u d o se traba­
ja en una noche ; el sol del día siguiente deshace las obras y 
obliga a renovar la tarea». 

Leyendo las obras cpie escribió en la prisión de BetIver m u ­
chas veces ha venido a nuestra memoria esta pequeña nota 
perdida en la inmensidad del Diario, ¿Cómo pudo tejer tan be­
llas obras estando sin libertad? Siete años como una larga no­
che , s iempre temeroso por su reputación ¿cómo le bastaron? 
¿Ue dónde proceden las límpidas gemas que las adornan? ¿Có­
m o consiguió penetrar con tanta clarividencia en ta historia de 
Mallorca que antes le era completamente desconocida, y escri­
biendo en un lugar, donde c o m o el mismo consigna, no había 
archivo, libros, documentación de ninguna clase? C o m o tas ara­
ñas de los l ientos bosques de Ribadcsclln supo tejer encantado­
ras telas, menos misteriosamente que las diminutas hilanderas 
que habían cautivado su atención, pero no con menos afán. 

El milagro se realizó gracias a unos amigos modestos que 
encontró el mismo día que se abrieron para él los medrosos 
claustros de la Cartuja de Valldcmosa. Desde aquel día Jove-
1 huios se sintió vinculado para siempre a la C a í tuja tie Jesús 
Nazareno, Un sus Memorias del castillo de lieilver anuncia su 
propósito de consagrar algún día su pluma a la gratitud que 
excitó en su alma la amistad y compasión de los cartujos; en 
ta misma obra deliende ciertos derechos , puestos en litigio, que 
la Cartuja creía poseer sobre la castellania de lieilver. Además 
de su Extracto de tu Historia de ta Cartuja debió ocuparse en 
la redaccióu de otro trabajo histórico sobre el mismo teína, c o ­
m o indica el Diario (fechas: 9 enero y 30 diciembre de 16*06). 
Conseguida su libertad (guiso que su primera salida del castillo 
fuese para volver a la Cartuja tie Valldcmosa; a su regreso pre­
firió la posada de la Cartuja a los palacios que le ofrecían sus 
amigos; finalmente, en su Tes tamento ordena: «que si fallecie­
re en este castillo, o en cualquier otra parte de la isla, sea mi 
cuerpo enterrado en el cementerio de la Cartuja de Jesús Na­
zareno, sin otro hábito que el de mi orden de Alcántara, sin 
distinción, pompa ni asistencia alguna, sino so lamente en el m o ­
do y el lugar que fuere acostumbrado para el entierro de los 
individuos legos de aquella religiosa comunidad, cuyo consent i ­
miento se pedirá previamente, y espero obtener de su caridad 
por el singular alecto que me ha profesado mientras tuve la di­
cha de vivir en medio de ella». 
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Quien visite hoy la Cartuja de Valldemrisa difícil mente p o ­
drá hacerse cargo de la belleza que tuvo mientras la habitó J o -
vellanos. Se ha modificado la larga y empinada cuesta que a 
ella conducía con sus linos de enormes ciprcses que todavía re­
cogieron, en 1839, los lápices de Parcertsa y de Láureos; per­
dió su independencia la alta y ancha torre cuadrada con su 
tejadillo de cuatro aguas, y en general ha experimentado gran 
depredación el romántico paraje, que según frase de Piferrer 
«más que cuadro natural parecía e si 11 ti i o de paisaje». Más defi­
nitiva ha sido la tansformación que ha experimentado en su in­
terior. Cuando llegó allí Jovel lanos estaba a punto de acabarse 
la construcción de la actual iglesia. Pudo asistir todavía el des­
terrado a las funciones religiosas celebradas en la iglesia vieja, 
cuyo retablo ya no era él gót ico primitivo, sino otro salido de 
los talleres levantinos de los Forment, tan conocidos por las mag­
nas obras realizadas que, venían a representar una transmisión 
del gótico al renacimiento italiano. Este retablo había sido pin­
tado por un artista maravilloso, castellano de nacimiento , y del 
cual muy pocas obras quedan en España: Miguel Ferrando 
quien trabajó en [a Cartuja de Va lid em osa en t iempos del prior 
Oliver (1505-1533). Del mismo pintor es el cuadro que la c o m u ­
nidad llamaba «de la cortina» que representa la fundación de 
la Cartuja de Valldemosa con sus prolectores, obra admirable, 
c o m o también lo fué probablemente otro cuadro del mismo ar­
tista: Ln Samaritann que ya 1 1 0 pudo ver Jovel lanos porque la 
comunidad hacía muy poco t iempo lo había regalado al Inmi­
nentís imo Despuig. En la sacristía estaba el díptico llamado del 
rey Martín por haberle donado dicho monarca según rezaba 
una inscripción gótica colocada debajo de él; se trata de dos 
he]las tablas pintadas sobre fondo dorado representando la ca­
beza de Jesús y de Maria respect ivamente. 

La comunidad debió obsequiar alguna vez a Jovel lanos con 
su famosa «escudella blanca» en el gótico refectorio i luminado 
por la luz que penetraba a través de las seis bellísimas vidrie­
ras adquiridas en Montpeller en 1506, «las mejores que yo haya 
visto jamás» dice Jovel lanos; acaso le sirvieron en los hermosos 
jarros de peltre comprados en Ñapóles a principios del siglo 
XVI. Estas y otras obras de arte, c o m o por ejemplo los tres 
tapices del siglo XV que fueron comprados en la feria de Lión, 
debieron entusiasmar a tan buen catador de toda la belleza ar­
tística. Sin embargo, algo hubo que le conmovió más honda-
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mente , y fué la efusión y el cariño con que le recihió y le 
atendió ta comunidad religiosa que en In cartuja vivía. Trasla¬ 
dado al castillo de Bellver, estos cartujos, sus primeros amigos 
en Mallorca, continuaron visitándole, escribiéndole y ayudándo­
le en sus trabajos. Un dia es fray j o s e f quien sube al castillo: 
«Vino el cartujo fray Josef y se llevó la mañana y p a n e de la 
tarde; está gordo y colorado c o m o un tudesco». Otro dia cele­
bra conferencias con Dom Cristóbal: «le hal lamos bastante viejo, 
pero siempre alegre y hablando con su sintaxis sin verbos». 
Otras veces es el Prior Uoin Bruno Mtintaner de cuya correspon­
dencia epistolar con Jovel lanos ya hemos hecho mención: «A 
cosa de las ocho vino el P. D . Bruno a decir misa que o ímos , 
después del chocolate se empleó la mayor parte de la mañana 
en conversación. Comió bien; nosotros después . Siguió la con­
versación después de la siesta, y partió, despidiéndole el Gober­
nador que le había introducido». Dom Bruno fué varón muy eru­
dito, autor de varias obras de carácter religioso; tradujo las 
' V indicias del instituto curtusiano de 1.a mas son; y según costum­
bre de la época escribía un «Cajón de sastre o noticia de m u -
muchas cosas» amasijo de noticias de toda Europa, poesías en 
varias lenguas, etc. También hemos hablado antes no sólo de 
la correspondencia que tuvo Jovel lanos con el pintor cartujo 
fray Bayeu, sino también de sus visitas al castillo, por lo que 
no insistiremos aquí. 

So moza afirma que inorando jove l lanos en Val ídem osa estu­
dió botánica «con el boticario del Convento a quien conoc ió en 
El Paular». Generalmente se ha creído que el cartujo que c o ­
noció Jovel lanos en El Paular era fray Ortiz que no sabemos sí 
estudiaba o no , la botánica; era amigo de Jovel lanos y se e s ­
cribieron varias cartas. Es cierto que Jovellanos escribió un 
Tratada de botánica mallorquína o ilota medicinal de Valide-
muza. Además en sus Descripciones bel l veri cas dedica largo e s ­
pacio no sólo a las plantas que crecen por los alrededores de 
Bellver, s ino incluso al «reino vegetal que produce el castillo, 
s ino más fecundo es más vario y notable y concurre asi a ace­
lerar su decadencia, como a hacer más agradable y pintores­
ca su vista». 

Hemos pensado que acaso estudiara la botánica en Valide-
mosa con un lego catalán, natural de Llinás, a quien fué con­
cedida la profesión en 1802, y que estuvo, efectivamente encar­
gado de la farmacia del monasterio . Se llamaba fray Mariano 
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Cortés; fué un botánico distinguido autor de un Diccionario de 
los vegetales de Mallorca, stis usos descubiertos hasta el presente 
y semillas de ludas clases, que se imprimió en 1820. 

El jesuíta P. Martin Coll , I), Buenaventura Serra, Cristóbal 
Vilella y sobre todo los catalanes Juan Salvador, su hermano 
José y D. José Bernades recogieron en Mallorca bastante ma­
terial, que fué clasificado por Boerhave, Jussieu y Tournelort; 
posteriormente herborizó el jardinero mayor del Botánico de 
París, Mr. Antonio Richard (1771) clasificando y publicando sus 
plantas Liuneo . 

Jovel lanos estudió esta ciencia con entusiasmo, como lo d e ­
muestra la s imple lectura de sus Descripciones y poseía un 
herbario propio del que habla el Dr. Fernando Wcylcr y Lavi-
ña en su libro: Topografía psico-médica de las Baleares {1854) 
donde refiriéndose a la llora que escribió Jovel lanos se lee; 
«Este trabajo y el herbario que le sirvió tle norma, fueron re­
galados por su autor a uno de sus amigos , extraviándose am­
bos después por incuria de su familia». 

Sus estudios de Historia Natura] no se limitaron a la botá­
nica, sino que los extendió a la zoología, especialmente a las 
aves , y a la geología. Para esta última ciencia aprovechóse de 
la amistad que tuvo con el médico D. Juan Nieto. 

Menc ionamos los estudios de ciencias naturales realiza tíos 
por Jovel lanos en Mallorca, no porque los datos que introdujo 
en sus Descripciones, ni su llora, demuestren otra cosa que una 
discreta afición a tales es tudios , s ino porque el objeto de estas 
páginas 110 es otro, en realidad, que presen tai al lector hasta 
que punto informaron la vida espiritual de Jovel lanos el mundo 
exterior y los hombres con quienes pudo tratar durante su re­
c lusión. Media una distancia muy considerable entre sus bre­
ves notas concretas, escritas en Bellver, y los párrafos altiso­
nantes de la Oración sobre el estudio de las ciencias naturales 
que había pronunciado años antes en el «Instituto asturiano» 
que no es más que una visión libresca de la naturaleza. 

En cambio , la naturaleza a que se refiere en sus Descrip­
ciones: las aves , plantas, conchas o piedras de que nos habla 
son entes concretos y reales; poseen sus nombres especifieos 
tanto las plantas humildes que crecen sobre la plataforma del 
castillo corno los altos, lejanos montes ; pos iblemente existe al­
guna relación entre estos estudios, de simple aficionado, y la 
renovación tle su sentimiento poético en la contemplación de la 
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naturaleza, sent imiento que, c o m o l iemos visto, consideraba co ­
m o agostado en él antes ele pasar a la isla. No llegó cierta­
mente a realizar investigaciones sobre ¡a naturaleza de la im­
portancia de las que debemos a otros literatos tic su t iempo, 
Goethe por ejemplo; ni tampoco consiguió comunicar un eleva­
do valor poético a la exposic ión de tales investigaciones, c o m o 
pudo hacerlo el mismo Goethe en M I conocida poesía l.a mu-
íamórfosts de las plantas una de las pocas poesías didácticas que 
se han escrito en un mundo que sean realmente poesía. 

Abundan, sin embargo, en su prosa, tanto en la epistolar, 
c o m o en las obritas (pie escribió sobre Mallorca, las frases y 
los giros felices, las imágenes poéticas que le sitúan entre los 
románticos . I.eáse, por e jemplo , como describe la entrada del 
invierno en la carta al canónigo Posada del 15 de marzo de 
1807, o la floración de los a lmendrales en el párrafo siguiente: 

«Y apenas los sembrados empiezan a tender sobre los cam­
pos y llanuras su rica vestidura, cuando el almendro interrum­
piendo el sueño de la naturaleza, asoma atrevido a desafiar el 
diciembre: remeda, a lo lejos, sus nieves, cubriéndose de blan­
quísimos copos tic llores; adorna de cerca con un número in­
creíble de grandes y espesos ramilletes la hermosa y variada 
campiña; y jugando, por decirlo «s i , con el orden de las esta­
c iones brilla y campea en ella, anunciando por totlas partes la 
madrugada tic la primavera». 

Si en los estudios tic ciencias naturales seguía la moda vi­
sitando lleno do curiosidad, al verse libre, algunas de las co ­
lecciones de los eruditos locales, como por ejemplo, el Gabinete 
de Antigüedades y de Historia Natural que había fundado en 
el Convento de capuchinos de Palma el P. Miguel de Petra, el 
sent imiento de la naturaleza que introducía cu sus nuevas obras 
era algo cúmple lamente nuevo en su manera literaria. Al ha­
blar tic las aves o de las plantas cuida con esmero de la frase 
a fin de dar al lector la impresión más cabal del objeto des­
crito; no da únicamente el nombre popular mallorquín, sino (pie 
añade el uso del vegetal, ta costumbre ttel pájaro y b a s t a las 
pequeñas tradiciones unidas al ser que describe todo envuelto 
en una frase corta y certera. 

En otro campo, l omó también una senda nueva; para Jo-
vel lanos la halad Media y el arte medieval dejó de ser algo 
erróneo consideran ti olo un h e c h o histórico lleno de prestigio 
que había que comprender. Limitado a la historia medieval de 
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Mallorca, comenzó a encontrar alguna ayuda en Valldemosa e n 
la persona del cartujo fray Juan Bautista Capó q u e cont inuó 
prestándole su valiosa colaboración mientras permaneció e n 
Bell ver. ÍSu nombre [tasa cont inuamente por el Diario, y aqui 
nos l imitaremos a copiar unas pocas notas para demostrarlo: 15 
de abril de 1806: «Vino carta del 1*. D0111 Bautista con curio­
sas noticias sobre las fábricas de Bell ver y del Palacio de la 
Altnudaina»; otro tlia: «Concluido el borr.idor limpio del Apén­
dice bel I vé rico se escribió al 1\ Duin Bautista para que le ten­
ga presente en los libros que lia de reconocer». El 9 de enero 
de 1807: «Vino carta de Planes; fué preciso escribir una carta 
larga al P. Üutn Bautista que reconocerá tie nuevo los libros 
de la fábrica d e Bell ver y la Alinudaina, sobre lo cual s e le 
dan los puntos del extracto que debe hacer, la cual puesta en 
limpio se le envió a la Procura». 

Se alude, en esta última nota del Diario, a D. Leonardo 
Piarles, versificador latino que dedicó a Jo rel lanos una larga 
compos ic ión en latín, trabando con este motivo amistad con el 
preso quien le empleó c o m o copista de documentos antiguos. 

1 ,a cordial amistad de Jovel lanos con el P. Dum Bautista 
se mantuvo intacta durante iodo el t iempo del destierro, y 
cuando el 15 de abril de 1808, que fué Viernes Santo, recorrió 
Jo ve llanos todas las celdas de la Cartuja para dar el abrazo de 
despedida a tan buenos amigos , dejó para la última la celda 
del P. Capó, el fiel colaborador tle tantos años , para hablar 
tendido con él a pesar de que se encontraba gravemente enfer­
mo: «Dejamos enfermo al P. IJom Juan Bautista, que hace m u ­
cha compasión atacado de una hinchazón en el pecho. . .»; últi­
mo abrazo que debió llenar de melancol ía a Jovel lanos , pues 
no se pasan en bable siete anos en intima colaboración. 

Además de los cartujos conoc ió Jovel lanos , en Valldemosa, 
una persona que fue probablemente la que más tenía que in­
fluir sobre él, y cuyo nombre ya ha pasado repetidas veces por 
estas páginas. Nos referimos a su confesor, Dr. D. Ignacio Bas 
y Bauza (pie le amparó a su llegada a Mallorca, supo conso ­
larle destle el primer instante y se mantuvo a su lado constan­
temente fiel basta dejarle embarcado en Sóller el 19 de abril 
de 1808. Escribió el Dr. Blas una pequeña Memoria sobre la 
estancia de jovellanos en la isla, en la que pondera la nobleza 
de su carácter y la firmeza de sus principios cristianos c o n s o ­
l idados durante su reclusión. N o fué el Dr. Bas un erudito pro-
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píamente hablando, pero en su afán de complacer al preso 
pasóse muchas horas registrando el archivo de la Catedral, y 
aun otros archivos, tomando ñutas qué el preso utilizaría. Su 
labor más importante fué, sin embargo, la de facilitar la c o ­
municación de Jovel lanos con personas que, en Palma, se ocu­
paban en estudios históricos, estableciendo un intercambio que 
resultó altamente provechoso, pues si bien es verdad que Jove­
l lanos sacó alguna utilidad tle las apuntaciones de dichos eru­
ditos locales , también es cierto que sin la pluma (pie él les 
prestaba gran parte del trabajo de estos rebuscadores de archi­
vos se habría perdido lamentablemente , pues inéditos se que­
daron sus voluminosos cuadernos, y sus innumerables cartapacios 
que no encajaban en los pocos temas históricos que Jovel lanos 
trató. Por otra pacte el fino cedazo crítico tic Jovel lanos resultó 
muy útil para el aprovechamiento de esta balumba de m a m o ­
tretos que todo lo recogían y todo lo recopilaban, muchas ve­
ces con endeble criterio. Jove l lanos no sólo les ayudaba con 
sus consejos s ino también en la parte puramente materia) de 
sus trabajos. Asi, por ejemplo , lus Señas del Manuscrito del Rí'll 
Don Jaime las escribió para complacer al beneficiado de la pa­
rroquia de Sta. Eulalia, Dr. D . Francisco 'Falladas, a quien se 
las había pedido el jesuíta P, Juan Francisco Masdeti para in­
sertarlas en su Historia crítica de España. 

El Dr. Talladas (17-16 -1818) puede ser contado entre los 
continuadores del infatigable paborde Tarrasa (1709-1778); se di­
rigía s iempre a la consulta tic los documentos originales, y co ­
mo disfrutaba de buena posición económica costeó las excava­
ciones que se realizaron en Campos , villa cuya ¡lísturiu escribió. 
Entre los m u c h o s papeles que prestó a Jovellanos hemos de 
mencionar los manuscritos que dejó D. Jerónimo Agustín Ale -
many (1693-1753), no porque tengan mucho valor, sino porque 
ocuparon largo t iempo a Jovel lanos , 

Fray Luis de Vil la franca sucedió a Fray Miguel de Petra en 
el cargo de bibliotecario del convento de capuchinos de Palma. 
C o m o el Dr. Talladas comenzó a trabajar en la historia sobre 
la base de la obra del pal)ordo rI'arrasa cuyos Annie.s del Reú­
no de Mallorca amplió considerablemente y con más fino sen­
t ido crítico. El l \ Villanueva habla de la notable biblioteca de 
los capuchinos en su Viaje literario a las Iglesias de España, y 
c o m o escribió en 1814 se tendrá leyéndole una idea de la ri­
queza bibliográfica que contenía, la que estuvo siempre a dis-
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posición de Jovel lanos. Refiriéndose a fray Luis de Villafranca 
y ni Dr. Barberi, de quien hablaremos más tarde, el citado 
P. Villanueva escribe: «ambos sugelos laboriosísimos y de buena 
critica, y acaso los únicos que pueden escribir cómo se debe 
la historia completa de su patria, por el método que yo obser­
vo en la publicación de una parte de ella». Fray Luis no negó 
nunca a Jovel lanos la utilización de los fondos de su Bibliote­
ca, pero se quedaba siempre temiendo por los materiales y do­
cumentos que de ella se sacaban y que tanto trabajo le habían 
costado para adquirirlos. Asi es que en el Diario de Jovel lanos 
se leen frases como la s iguiente: «Se extractaron cinco privile­
gios ílel rey D. Jaime a los judíos de Mallorca, y algunas otras 
cosidas, porque es menester devolverlos a los capuchinos que 
ya pian por ellos». 

Entre las obras que fray Luis prestó a Jovel lanos se e n c o n ­
traban los manuscritos del capuchino fray Cayetano de Ma­
llorca (1706-1767) de donde sacó muchos datos para escribir sus 
Memorias históricas, y una idea que le l levó a conocer perso­
nalmente al Dr. Barberi. El 25 de febrero de 1806 acabó Jove ­
l lanos de leer dichos manuscritos: «Por fin se acabó de recono­
cer toda la morralla del P. Mallorca, en que no dejan de 
hallarse algunas curiosas que se apuntaron para extraer cuando 
Dios sea servido»; muy pronto comenzó a extractar los c inco 
t o m o s de estas misceláneas históricas, y el 6 de marzo comuni ­
caba al canónigo Fosada: «Pero, me ha venido a la mano una 
muchedumbre de apuntamientos históricos (pie hizo el capuchi­
n o fray Cayetano de Mallorca; y, todo, todo, me di a recono­
cerlo y a morder al paso c o m o las ovejas merinas, cuanto m e 
gusta y puedo». El canónigo tarraconense enseguida le pone en 
guardia acerca del valor que puedan tener los apuntamientos 
dichos , basándose en lo que fray Cayetano había publicado s o ­
bre la historia de Ibiza. Jovel lanos le contesta el 10 de abril: 
«No puedo creer que el autor de los m. s. mallorquines lo fue­
s e del preludio histórico de Ibiza, ya impreso. Buscaré las Or­
denanzas de que V. habla para verificarlo; pero, entretanto, 
puedo decir que fray Cayetano n o creía ni en Máximo, ni en 
Dextro, ni en los otros monstruos que Mudejar y Nicolás A n ­
tonio ahuyentaron del campo de la historia con su maza critica; 
y , aunque estoy muy lejos de alabar la de este capuchino, se 
m e hace muy duro creer que sea el autor de las patrañas ibi-
cencas». 
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Cont inuó, unes, sacando noticias de los manuscritos de fray 
Cayetano, sobre lodo de su Biblioteca mallorquína o sea de la 
parle que se refiere a los escritores mallorquines, añadiendo 
nuevos datos de propia cosecha cuando podia, v. gr.: «Se con­
tinúa el extracto de la Biblioteca mallorquína y s e le pone una 
adición para el artículo de D. Miguel '1 'liornas Taxaquet , saca­
da de la edición de Láctancio que editó en París Mr. I.cnglet 
de Frysnois, en la cual no se hace la debida justicia al traba­
j o de T h o m á s que fué el primer corrector y anotador del texto 
de Láctancio». 

Confidente constante tle Jovel lanos era el Dr . Blas, el úni­
c o que tenía entrada franca e n el castillo, aunque so lamente 
los domingos ; con él hablaría, cuino tenía por costumbre de 
sus lecturas y trabajos y muy probablemente de la nula que 
acaba de poner al artícutu de T h o m á s ; al Dr . Barben se la c o ­
municaría el Dr . Bas, y aquel hombre generoso se apresuró a 
regalar a Jovel lanos una tle las obras de Taxaquet , como antes 
ya le había enviado su manuscrito de la Vida de Sor Clara A n -
tireu, obra que acaba de componer: «...el Dr. Bas que trajo de 
regalo a S. E. las Oraciones del sabio mallorquín D. Miguel 
Thoutás y Taxaquet, sobre el estudio del Derecho , a nombre 
del Dr. Bell ver, autor de la Vida de Sor Clara Andreu». 

De esta manera nacieron las relaciones de Jovel lanos con 
el Dr. Barberi que sin llegar a ser tan efusivas c o m o las que 
mantenía con el canónigo Posada, fueron de suma importancia 
para los trabajos que Jovel lanos estaba escribiendo, y las carias 
que se cruzaron s o n una demostración de la ayuda que el ma­
llorquín le prestó. Una de las ideas que Jovel lanos acariciaba era 
la de perfeccionar la obra de fray Cayetano sobre los escrito­
res mallorquines y para llevarla a buen término le parecía muy 
indicado el Dr. Barberi. F.n la visita hebdomadaria del Dr. Has 
del 6 de junio 1806 se habló de este tema, volviendo sobre él 
el domingo siguiente; finalmente el 25 del misino mes puede 
tratar directamente con Barberi: «Vino el Dr. Bas y de adjunio 
el Dr. Barberi, joven vivo, aplicado y medianamente instruido, 
Llevaron los dos la mañana. El segundo proyecta una Biblio­
teca mallorquína que hizo la materia de la conversación y el 
A m o le franqueó las apuntaciones hechas sobre la materia, en 
a del padre Mallorca, y yo apuesto a que no las lee si Dios 
no le ayuda; siguió la conversación después de la siesta y se 
fueron a las seis». De vuelta a Palma Barberi facilitó a Jove -
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llanos dos obras magníficas: un códice del siglo x iv contenien­
do la Crónico de Marsili y la «Benavenlurada rengada de Car-
tos V» impresa en 1542. 

Jovel lanos , a su vez, le pasa una idea que demuestra no 
só lo la gran importancia que quería dar a la proyeciadn Biblio­
teca de autores mallorquines , s ino también su acendrarlo amor 
a la gloria de Mallorca. Por aquel los días acababa de escribir 
su Noticia de [las leyes palatinas de Jaime ilí, resumen del có ­
dice latino de dichas leyes que habían publicado los bolandis-
tas con grabados que reproducían las magnífiicas viñetas del 
códice . 

Jovel lanos intentó que Barbcri se ocupase en el estudio de 
estas famosas Ordinaciones escribiéndole con este motivo una 
larga é interesantísima carta que ha sido recogí tía en casi todas 
las edic iones de las Obras de ¡oveltutias. Se conocen de esta 
carta dos versiones que difieren bastante entre s i , ambas p u ­
blicadas en la edición editada por Rivadeneyra. El original que 
se convervaba en los archivos de la casa Guasp de Palma, he­
redera de todos los papeles de Barberi, confronta exactamente 
con la publicada en la página 370 de la edición de Rivadeney­
ra, por lo cual D. Felipe Guasp y Pou en su libro: Apante 
biobibliográfica del presbítero i), José Barberi supone que la que 
va inserta en la página 153 de la dicha edición es apócrifa. 

Sin embargo, l eyendo el Diario de Jovel lanos se deduce 
que las | d o s versiones de esta carta son auténticas, y que no 
es extraño que la tenida por apócrifa fuese encontrada precisa­
mente entre los papeles de Jovel lanos , En efecto: el 8 de o c ­
tubre de 1806 consigna el Diario: «Después se empezó una 
carta larga en que claré por encargo del A m o al Dr. Barberi 
algunas ideas sobre la Historia literaria de Mallorca en que tra­
baja»; en los días que siguen «se continúa el borrón de la car­
ta sobre la Historia literaria de Mallorca» hasta el dia 16 en 
que se anota que va a dársele una nueva redacción, pues la 
que va tomando no es del gusto de Jovel lanos; se comienza 
seguidamente la refundición de dicha carta que se termina el 
dia 18: «Por fin, se acabó de refundir y se dictó la carta al 
Dr. Barberi dándole luces para la ilustración del códice de las 
Leyes palatinas, y est imulándole a la continuación de la Histo­
ria literaria de Mallorca». 

En esta carta reconoce Jovel lanos (pie una publicación de 
esta índole es empresa harto superior a las disponibil idades 
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económicas tic Barberi, pero piensa «que no lo son a las del 
Magistrado de Mallorca. Este es el que deberá seguirlos a ex ­
pensas públicas por la gloria que resultará de ellos a Mallorca.. . 
debería, además, costear una edición correcta y magnífica de 
estas leyes , ilustradas con un buen prólogo y notas; empresa 
harto digna del celo y espíritu que s iempre caracterizó su g o ­
bierno. Porque si es una vergüenza para la España que obra 
tan preciosa se haya publicado por extranjeros, sin que los e s ­
pañoles hayan contribuido poco ni mucho a su publicación, 
¿cuánto mayor lo será que Mallorca, después tle publicada na­
da haga para ilustrarla y reparar tamaño descuido?». 

No importa decir que en el caso concreto de las Ordina-
c iones de Jaime III las vehementes palabras de Jovel lanos con­
servan toda su actualidad; continúan inéditas, si bien hay que 
decir que la publicación del códice latino que utilizaron los bo-
landistas, la había intentado antes el jesuíta mallorquín P. A n ­
drés Moragues, Como se ve, por este ejemplo Jovel lanos de­
seaba que se diese una gran amplitud a la Historia literaria de 
Mallorca. Barberi nos ha dejado el programa de Jovel lanos en 
sus lineas generales . 

En 1815 fué ofrecida a Barberi la plaza de Cronista del 
Reino de Mallorca que decl inó probablemente por creer que 
en su t iempo era muy difícil cumplir dignamente las obligacio­
nes que dicho cargo representaban. En la carta que dirigió, con 
este motivo, al Ayuntamiento de Palma aprovecha la ocasión 
para exponer las ideas de Jovel lanos sobre el modo de tratar 
la historia de Mallorca. 

El Dr. Barberi opina que el Cronista del Reino de Mallor­
ca en ningún caso puede limitarse a ser un mero continuador 
de la obra realizada por los antecesores en el cargo: Juan Da-
meto , Vicente Mut y Jerónimo Alemany, aún reconociendo el 
valor que t ienen las obras de dichos historiadores. El nuevo 
Cronista no t iene más remedio que realizar una obra indepen­
diente de la de aquellos «a causa de las nuevas luces que la 
crítica, la diplomacia, la numismática, la lapidaria y en general 
todas las c iencias han difundido en la Historia». Tiene eme e s ­
tudiar las nuevas ediciones de los geógrafos antiguos, los di-
plomatarios, etc. y «en los archivos no sólo de este reino, s ino 
los extranjeros c o m o V. S. mismo insinúa». Este camino es el 
que quiso seguir D, Buenaventura Serra a quien sorprendió la 
muerte dejando más de cincuenta vo lúmenes escritos y sin coor-
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diñar, añadiendo Barberi: «Y, por concluir con un nombre que 
n o puedo pronunciar sin experimentar la más agradable sensa­
ción, del mismo parecer era el Sr. Jovel lanos , añadiendo que 
antes debía publicarse la Conquista de Mallorca de (ra Pere 
Marsilj, el libro del Repartimiento que tan truncado nos dio Dá­
me lo ; la Historia Natural tle la isla, una Adarga balear, una 
Biblioteca Balear (que tengo empezada a su persuasión), y seña­
ladamente la Historia de las villas que nos prometió D . Vi­
cente Mut y no verificó». 

C o m o se ve el programa tic Jovel lanos, aún trazado en lí­
neas tan generales, es el de un estadista preocupado tic la cul­
tura del país; no es el de un historiador que pugna por rete­
ner el pasado fugitivo s ino el de un gobernante tpie cree en la 
continuidad histórica de los pueblos , en el poder vivificador de 
la tradición. Para él, c o m o más modernamente para Torres y 
Bages «la riqueza nacional consiste en producir, no en destruir, 
y en proteger los e lementos de vida que cont iene en su seno 
la tierra. Pero el espíritu ya no es un e lemento de vichi, s ino 
la vida misma, hasta el punto que cuando desaparece, desapa­
rece la vida». Conservando los e lementos de vida, el espíritu 
específico de Mallorca, es c o m o podrán renovarse las genera­
ciones sucesivas; la tradición es siempre movimiento , trasmi­
sión, un continuado enlace de los valores espirituales de una 
generación con las precedentes . Jovel lanos estudiando y escri­
biendo sobre determinados m o n u m e n t o s góticos mallorquines 
siente un fervor de enamorado, escribe sobre las Crónicas ca­
talanas medievales con palabras de encendido entusiasmo, j>or-
que descubre en estas reliquias ti el pasado la vida misma de la 
isla. Su posición es distinta de la que han seguido otros histo­
riadores y artistas extraños, aunque hayan producido obras de 
más valor que las que él escribió: La vedan en sus estudios s o ­
bre la arquitectura gótica, Post sobre la pintura medieval, fiyne 
sobre las construcciones civiles, y toda la pléyade tle historia­
dores ingleses o a lemanes que se han ocupado de la historia 
cultural de Mallorca, lo han hecho porque encajaba el lema 
mallorquín, y no podían prescindir de él, en los estrechos li­
mites de su respectiva especial idad. En cambio lo que mueve 
a Jovel lanos es el patriotismo, y por esto dec íamos que su pro­
grama era el de un estadista, no el de un profesor de historia. 
Para él el interés patriótico hasta incluso para disimular defec­
tos. El 17 de diciembre de 1806 escribía ai Dr. Barberi dando-
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le su opinión sobre las Misceláneas de Serra que le parece «de 
los autores que ciernen mucho y hacen poca harina», añadien-
da enseguida: «Lo que va dicho de Serra en nada mengua la 
estimación que este señor profesa a su buena memoria, ni a la 
opinión (pie t iene de su laboriosidad y celo por la gloria de su 
pais: que estas prendas bastan para disimular defectos». Su pers­
picacia se revela hasta en detalles (pie a primera vista pueden 
creerse de escasa in ipot tanda. Por ejemplo: Entre los literatos 
de su época había la costumbre tle designar la lengua escrita 
en Mallorca con la denominac ión de lengua lemosina, hábito 
que ha perdurado casi hasta nuestros días, incluso entre los es­
critores catalanes. Pues, Jovcllatios, el 21 de septiembre tle 1806 
escribía al canónigo Posada: «A más tle esto , también si no me 
engaño , tardará V. poco en desbautizaría a la (pie llama lengua 
lemos ina , para ponerle el nombre de catalana que ya conoce , 
o el de mediterránea u otro que mejor le parezca, con tal que 
n o sea de los (pie la vulgaridad le ha dado, y el descuidó 
autorizó. . . Dígolo porque este asunto está tratado de propósito 
aunque, mala hora, con m e n o s auxilios que requería en cierta 
carta, convertida en cierta nota, que llegará pronto, si Dios 
quiere y el Gurnesi y el de Ó s e o s no lo estorban, a manos de 
V.» Se refiere a su Carla sobre la poesía provensal (pie fué in­
cluida por él, en forma de nota, en sus Memorias del Castillo 
de Bellver, verdadera adivinación, como ya hizo notar D. Jeró­
nimo R o s s d l ó , de los resultados que mucho más tarde obten­
drían grandes filólogos. 

A esta posición de político responsable que cree deber suyo 
encauzar todas las actividades de su patria, pero especial me ule 
las actividades espirituales, se juntaba un dulce sentimiento de 
amor y de gratitud hacia el pueblo mallorquín; el 19 de no­
viembre de 1806 escribía al Dr. Barben: «Por más que no con­
fie en sus luces, y que su situación no sea la más арго pos ii o 
para adquirirlas, erre que el celo que siempre ha tenido por 
los progresos de las letras, y el deseo de ayudar а V. en una 
empresa tan noble, suplirá por lo que en este punto le falte; a 
que se agrega ahora el que tiene de la gloria de un país ti on­
de ha recibido los mayores test imonios de aprecio y compa­
s ión , que han contribuido más que otra cosa a endulzar las 
amarguras de su suerte; y ya que no puede manifestar su gra­
titud, por lo menos desea hacerlo , dando el impulso , el conse­
j o y el auxilio que estuviere en su mano». 
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Jovel lanos, que fué lo que se ha l lamado después hombre 
de acc ión , prodigaba generosamente el impulso , el consejo y el 
auxilio a cuantos consideraba capaces de producir una obra dig­
na y original. Creía s inceramente que tan só lo la publicación de 
obras est imables y de sólida doctrina de invest igaciones científi­
cas bien conducidas , podía hacer variar el triste concepto que 
se tenia de España en las naciones más cultas. Cuando por 
ejemplo Trigueros le habla de su proyectado poema La Espa­
ña le escribe, probablemente en 1782 o 1783, que valdría más 
que escribiese «unas Memorias de la agricultura, artes y c o ­
mercio de Sevil la. . . a la manera de las que hizo Capmany de 
Barcelona», o que cont inuase su traducción de Columela , aña­
diendo: «Deje V. que los extranjeros nos muerdan, deje V. que 
otros nos apologiccn bien o más; escriba V. obras útiles que 
estas serán nuestras mejores apologías . Cuando los pocos h o m ­
bres de genio que p o s e e m o s se ocupen de obras dignas. . . no 
será menester mayores esfuerzos para hacer callar la envidia o 
la maledicencia». En 1805 Posada proyecta su Memoria 'históri­
ca para el estudio de la Numismática en España y aprovechan­
do la ocas ión quiere hacer resaltar el valor de los trabajos y 
co lecc iones de los numismáticos españoles . Desde Bellver, le 
contesta Jovel lanos en 18 de agosto de 1805: «¿Dar a los espa­
ñoles la primacía o exce lenc ia en este estudio? Fuera una ba­
ladronada que, ni como aficionados, ni c o m o colectores , ni 
c o m o escritores podría defender. . . Asi que, no hay que e m p e ­
zar por las quejas de la injusticia extranjera, lugar c o m ú n , de­
masiado trivial, sobre muy débil; pues que nuestro descuido de 
hacer conocer lo que sabemos y valemos es la causa principal 
de su ignorancia; y no d e b e m o s llamar envidia o mala fe, lo 
que a lo más es l iviandad.. .» 

N o creía Jovel lanos en el ditirambo ni en la vacuidad pa­
triotera; su patriotismo era hondo y concentrado; huía de las 
apariencias fáciles; en cambio , apenas adivinaba una chispa de 
talento en un joven se lanzaba a ayudarle con todas sus fuer­
zas soñando en la posible obra que vendría a levantar el nivel 
cultural de la patria. Las apariencias pronto se desvanecen, el 
trabajo serio perdura. Poseía un especial poder de atracción so ­
bre cuantos amaban lo bueno y lo bello; y lo ejercitaba con 
humildad. Un día envía Barberi su Apéndice de la Lonja de 
Palma. Barberi era mucho más joven que Jovel lanos pero, c o ­
nocía más que él la historia de Mallorca y pudiendo haberle 
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dado una opinión valiosa sobre su estudio no se atrevió. El 6 
de septiembre de 1807 le escribe J ove llanos; «Devolv iéndonos el 
Apéndice de la Lonja piulo muy bien decirnos si sus noticias 
y reflexiones están de acuerdo con las que tiene sobre su ob­
j e t o , y si no advertirnos s u s r e p a r o s , pues, que lo primero nos 
hubiese servido de satisfacción, y lo segundo de satisfacción y 
de luz*. Le excitaba a una tranca colaboración, ofreciéndole 
todo el material que el mi smo había recogido. Refiriéndose a 
sus trabajos sobre la Sen, decía al mi smo Harhcri: «Su Exce­
lencia no t iene valor ni ojos para entrar en el piélago de los 
libros de la catedral, aunque por su afición a las bellas arles 
tendría m u c h o gusto en descubrir los arquitectos, escultores, 
pintores, plateros y vidrieros que hicieron las bellas obras que 
hay allí, y cuyos nombres constarán en el los. Pero cree que 
V, debe ir haciendo, poco a poco , este trabajo, porque las be­
llas artes son tan hermanas de las letras, que bien merecen 
algún lugar en la historia literaria de la isla. En este punto no 
es poco lo que acá tenemos indagado, y con ello podrá V. 
contar, así c o m o contamos con las noticias de que hablará a 
V, nuestro Dr. Bas para completarlo. . .» 

N o se limitaba, sin embargo, en darles consejos , en ofre­
cerles los resultados inéditos de sus propias invest igaciones, si­
no que también quería defenderles de quienes podían explotar 
su buena fe. Asi sucedió , por ejemplo, cuando el Tesorero de 
la Catedral de Mallorca D. Cristóbal Cladera solicitó la ayuda 
de Barberi para sus propias publ icaciones . Aquel canónigo ma­
llorquín, se había h e c h o famoso en Madrid por haber servido 
de m o d e l o a Moratin para su D. Hermógenes , y por alguna 
graciosa anécdota que relata Mor de Fuentes . Era un hombre 
erudito, pero pedante. Jove l lanos aconseja a Barberi, en una 
larga carta, que se niegue a facilitar a Cladera los dalos que 
le pide, fruto de sus largas invest igaciones , por «temer para mi 
que lo que pretende no es escribir una Historia, s ino figurar 
que la escribe y pavonearse en la Corte con el título de Cro­
nista de Mallorca; de Mallorca que nunca mejor que ahora pu­
do decir: Non lali auxilio, nec üefensóribus islis lempos egei*. 

El consejo tal vez fuese pura reminiscencia de las luchas 
literarias del último tercio del siglo XVIII; lo cierto es que Cla­
dera avanzó n o t a b l e m e n t e en su carrera eclesiástica g r a c i a s a 
Godoy; fué s i e m p r e un a f r a n c e s a d o , l l e g a n d o a ser m i n i s t r o de 
José B o n a p a n e . T o d o s s u s b e n e f i c i o s y l o s q u e obtuvieron s u s 
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amigos proceden del gran predicamiento que tenia en la tertulia 
de D. Luis Godoy, hermano del valido, c o m o crudamente tna-
manifiesta D, Pedro Estela e n carta dirigida a D, Juan Pablo 
Forner: «D. Luís ha reído m u c h o con tu carta, a pesar de Cla-
dera que es su oráculo, por culpa tuya y del Abate (Moratín), 
y que habla muy mal de vosotros por lo que en tu sátira de­
cías contra Nifo y Escartin, lo he convertido yo contra él, 
pues el pobre Nifo pidió cuartel a Bernabeu, alabó mucho tu 
sátira y todo lo demás; fuera de que no es tan fascineroso c o ­
mo el tai Claderilla». 

Sin embargo , aun cuando la inquina que pudiese sentir 
contra Cladera procediese de las luchas entre los literatos de 
Madrid, o s implemente de la amistad del canónigo mallorquín 
con los Godoy , Jovellatios no habría dacio el consejo que dio 
a Barberi si no estuviese p lenamente convencido de que Cladera 
n o buscaba más que sacar el mayor fruto posible del saber de 
su amigo . T o d a su vida literaria nos demuestra que supo s iem­
pre mantenerse por encima de las banderías que agitaban el 
pequeño mundo madrileño. 

Claro está que deseaba proteger a sus amigos , y lo hacía , 
de la única manera que le era posible, es decir, ayudándoles en 
sus trabajos y est imulándoles de cont inuo a sus mayores e m ­
presas. Cuando al fin, tuvo el poder en sus manos , éste no 
pudo ser empleado , apenas, en favorecer a sus amigos del cau­
tiverio, y mucho que lo sentía. Al disolverse la Junta Central, 
escribía al Conde de A y a m a n s (6 de febrero de 1810): «Al In­
tendente puede V . m. decir que cerrada ya su carta, recibí la 
que me escribió el 14 de enero . A él y a V . m. recomiendo 
de nuevo y muy encarec idamente , a mi Doctor Bas y a su 
hermano Socías; porque tan desgraciado soy , que con el más 
vivo deseo ningún bien pude hacer. Diga V. tn. a Heredia que se 
los recomiendo igualmente , y no será tal su desdicha y la mía 
que , con tan buenos amigos , no puedan mejorar algo su suerte». 

De esta manera el político nunca exces ivamente desengaña­
do, utilizaba su prestigio personal influyendo sobre obscuros 
provincianos que, sin locas ambic iones , cumplida y cal ladamen­
te iban satisfaciendo su sed intelectual estudiando la historia 
del reino de Mallorca no por desconocida menos bella y g lo­
riosa a sus ojos; nada de cuanto ellos amaron dejó de intere­
sar al prisionero de Bellver. 

J O S É S U R E D A Y B L A N E S 



CABALLERÍAS DE MALLORCA 
D E E S T A L L E N C H S 

IV lcatendis januarii anno Domin i M CCG X L SEXTOI' t 

N o s Petrus Dei gratia Rex Aragonum, Valent iae , Majoricae, Sar-
diniae, Corsicae. Comit is Barehinonae, Ross i l i ionis et Ceritaniae. 
Attendens quod et N o s fecisse douat ionem vobis d i le t to consil iario et 
thesaurario nostro J A C O B O K U B E Y de Cavalleria quae íuit A I . A M A N D I D E 

M U K E D I N E sita in Insula Majoricae, in loco vocato S T A I . I . F . N C H N , quaqui-
dem fuit certis ac justis tle causis nostro jure Regio adquisita. Atten-
dentes etiam quod cavalleria jam dicta, per inclitum Jacobum de Mon-
tepelíerio, quando ipse Jacobus praesidebat Regno Majoricae, fuit recepta a 
servicio unius equi armati , q u e m A l a m a n d u s predictus ex inde faceré tene­
brimi, exencionein pro servitii dicti equi firma habere vo lumus , et vobis 
dicto Jacobo Rubey et vestris conced imus cum praesente Quae cava­
lleria praedicta a servicio equi praedicti excepta stt perpetuo. . . nisi sit 
quod vos nec vestri teneamini dictum servitium faceré pro eadem, nec 
per quosvis ofüciales nostros praesentes vel futuros possit is compel l i ad 
i l lud de coetero q u o s v i s m o d o . Hanc excepc ionem servitii dicti equi ar­
mati vobis et vestris de certa sciencia faci mus cum praesente. Manda-
mus itaque tenore de praesentis Gubernatorì Regni Majoricae et procu-
ratoribus nostr is , ac vicariis, bajuliis et a l iquibuscumque ufficialibu 
Regni praedicti praessentibus et futuri s hanc concess ionem ves tram 
presenti , vobis dicto Jacobo et vestris perpeiuum observent firmiter et 
faciant inviolabil i ter observari, et non contravenían!, nec aliqui contra¬ 
venire permitant, al iqua causa. In cujus rei test ìmonium presenti 
vobis cerei sigi l lo nostro pendenti jus imus communir i , Datum Valentiae 
quarto kalendas januarii anno Domini M C C C X L sexto . . . Aragonum 
R E X . 

Esta Caballería había s ido concedida por el rey 
D. Jaime III a A L A M A N D U S D E M U K E D I N E con la 
obl igación de tener un cabal lo armado para la 
defensa del reino de Mallorca pero en 

30 diciembre 1345 el rey D , Pedro IV la concedió a J A I M E R O I G li­
bre de la obl igación de tener un cabal lo armado. 
A este suced ió G U A L B E R T O R O I G que en 

(1) Л в C H I V O > lis romeo и к M A L L O R C A . Libro dt Ordine* Realts de 1346 , luí. 133. 
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16 m a y a 1383 mediante infrumento de esta fecha ante Andrés 
Plandolid la vend ió al honorable J U A N S E R K A L T A . 

A éste sucedió su hijo el honorable A G U S T Í N S E R K A L ­

T A , al que suced ió su hijo el honorable S I M Ó N S E ­

R K A L T A que otorgó testamento ante Juan Porque­
ras día 

33 mayo 1487 y la heredó su hijo el magnifico H E K E N G U E K S E -

KKALTA 

9 enero 1570 la cabrevó el magnífico B E R E N C U E R S E R K A L T A 

6 septiembre 1580 los magníficos J U A N S E K R A L T A Y J U A N O T F . K O H T U N Y 

D E R U E S T A S , c o m o d u e ñ o s de el la, la cabrevaron, 
y este Juanote Fortuny, en acta unte Sebastián 
Servera de 

6 marzo 1583 

3 0 enero 1635 

38 lebrero 1664 

4 octubre 1681 

9 e n e r o 1708 

6 marzo 1730 

13 diciembre 1740 
y 35 febrero 1750 

hizo donación a su hijo D . J U A N F O R T U N Y D E R U E S T A 

y éste en acta ante Pedro Femenias de 

hizo donación a su hijo D . K A M O N F O R T U N Y O K K U E S -

T A S que otorgó testamento día 

y la heredó su hijo D . J O R G E F O R T U N Y D E R U E S -

T A S que otorgó testamento 39 marzo 1665 y murió día 

heredándola su hijo D . R A M Ó N F O K T U N Y D E « U E S -

T A S Y G A R C Í A . 

la cabrevó D . J O R G E F O R T U N Y c o m o procurador de 
su padre D . R A M Ó N F O R T U N Y DI-, « O B S T A S Y G A R ­

C Í A , y este otorgó tes tamento 9 abril 1719 falle­
ciendo el 

y la heredó su nieto D . R A M Ó N F O R T U N Y D E 

K U E S T A S G A R C Í A T E R M E N S D E O L F . Z A Y G U A L , hijo 
de D . J O R G E F O R T U N Y , 

la cabrevó D . K A M O N F O K T U N Y D E K U E S T A S G A R ­

C Í A T E R M E N S D E O L E Z A Y G U A L hijo de D . Jorge 
Fortuny y dijo que está s ituada en el lugar de 
Estallenchs y que la tiene por indiviso con el h o ­
nor P E D R O A N T O N I O M O R A G U E S D E S O N S E R K A L T A 

con la obl igación de tener dos caballos armados 
para la defensa de Estal lenchs y que deben man­
tener uno cada uno de los participes de esta 
Caballería 



G O T E N S O G O T N E R S 

A n n o Domini M C C C L X X X n o n o U! 

Venerabili J O H A N N E S D E B A C t f O , domice l lus , films venerabilis T H O -

M A E D E B A C I I O milit is rccognovit et confesus fuit, s e habere et tenere 
a d feudum e t fidelitatem Domin i Regis quandam Cavalier iam quam 
venerabil is P O N T I U S D E LUPIANo, mi les quondam, habebat in parrochia 
d e S ineu vocata G O T E N S , in s u b s c r i p t s ex is tentem, quam vendita f u n 
per venerabiles Berttandum Rubei et Bernardum de Moraria procura­
t o r s in Majoricis pro Sereniss imo d o m i n o Petro rcge Aragonum m e ­
moriae recolendae, B E R N A R D O D E M A L O B O S C H O civis Majoricae c u m 
instrumento conlecto in Civitate Majoricae tercio kalendis martii anno 
D o m i n i M C C C X L tercio et c lausum per Johannem Tau len i notarium 
tunc regentem scribaniam dicti Domin i Regis Majoricae. Quaqui-
d e m cavalleria pervenit dicto J O H A N N I D E B A C H O jure hereditario P E T K I 

D K M A L B O S C H O q u o n d a m . Et est dicta cavalleria, ut praedicitur, in ter-
minis d e S ineu , in loco vocato G O T E N S , cujusquidem cavaleriae pos -
sess iones in terra tarn cultivata q u a m hereme, tunc possidebatur per 
Rotneum Raffalli, Bartholomeum Raffalti, Francischum Alomari , Nico-
laum Geraldi, Ferrandum Mathei ac Jacobum Padroni qui prestant et 
prestare tenentur de et pro e i sdem dec imam et quartam partem o m n i u m 
exple torum e t fructuum quae et qui ibi hunt et fient ad col l igendum in 
idem quidam ex e is prestant et prestare tenetur redditus et census in¬ 
frascriptos. Et sunt dictae posses iones contiguae. videlicet in eis sunt 
duae viae publicae per quarum alteram itur de Sineu apud Montuhirium 
e t per alteram de Sineu apud villain de Luchmajori , et affrontabantur 
tunc dictae posses iones pro ut cont iguae sunt, ex uno latere partim in 
posses ion ibus alchariac de Manresa et partim in posses ionibus alchariae 
Johannis Abrini, civis Majoricae, et ex alio latere partim in posses ionibus 
died Nicolai Geraldi quae tenentur per Johannen Abrini et partim in 
posses ion ibus Ferrandi Mathei et Laurcnri Mayrata, jacobi Mayrata et 
Jacobj Pedroni praedicti, et in quadam alia posses ions ejusdem Laurentio 
Mayrata, Jacobi Martini, Bartholomei de Campis et Bernard! Carpinterii , 
q u i praedictam posses ionem t e n e n t p e r d o m i n a m Geron imam de Puig-
doif i la , e t e x al io latere partim in posses ion ibus Petri de Alsamora et 
partim i n posses ion ibus alchariae Guit lermi Canyel l i s , et ex alio latere 
partim in posses ion ibus GuMlermi Triarii , Bernardi Triarii et Johannis 
Triarii et partim in posses ionibus populatorum alchariae de Manresa. 
Ipsaque Cavalleria vendita fuit cum laudimi is , foriscapiis et fa l i d s et 
cum dectma e t quarta parte o m n i u m expletorum que ibi fiunt et fient 

(I] AKCKIVO UK PHOTOCOLOS - Llbro (It Cabrtoactonti de Magnatei de 1380 V '.hi''-

fol 1, N.« j t l . 
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de caetcro, et et iam cuín duabus quarteriis irumenti ccnsal ibus quas 
facicbat praedictus Rartholomeus Rafalli al íalas ed Civitarem Majo* 
ricae, et etiam cum tribus sol idis et sex denarüs quos faciebat dictus 
Nicholaus Geraldi pro quadam parte suae posses ionis jam dicta. Fuil 
l amen retenta in dicta decima tertia pars ipsius dec imae quae c o n -
sueverít inde dari Ínter Doin inuin Regem et F.piscopum Majoricae ut 
in dicio instrumento publico baec et alia latius continctur. 

A 17 marzo 1383 el rey D. Pedro de Aragón confirmó la venta que 
sus procuradores Bernardo Roig y Bernardo de 
Moraría hicieron de esta Caballería a favor de 
B E R N A R D O D E M A i . u o s C H , a éste sucedió 

J U A N D E S B A C H que con esta fecha la cabrevó, y a 
éste sucedió su hijo C A R I . o s D E S B A C H que otorgó 
testamento ante Martin Terrés en 

y la heredó J U A N D E S B A C H que otorgó testamento 
ante Barto lomé Reynés día 

y la heredó su hijo T O M A S D E S B A C H que otorgó 
testamento ante Anton io Trías día 

y la heredó su hermano el magnífico D O M I N G O D E S -

Л Л С Н que otorgó testamento ante Ja ime Mollet día 

y la heredó su hijo el magnífico C A R L O S D E S B A C H , 

que la cabrevó en 12 diciembre 1586 y otorgó tes­
tamento ante Ja ime Soler día 

heredándola su hijo el magnifico C A R L O S J U A N 

B A U T I S T A D E S B A C H que testó ante Juan FerrA día 

y la heredó su hijo el Iltre. y Rdo . Sr. D . J U A N 

B A U T I S T A D E S B A C H Pbro. y Canónigo el que en 10 
abril 1658 la cabrevó. 

la cahrevó el magnifico C A R L O S J U A N B A U T I S T A 

D E S B A C H . 

la cabrevó D . C A Y E T A N O EEL1U c o m o curador de 
la herencia y bienes de D . C A R L O S D E S B A C H . 

D . C A Y E T A N O FELiu curador de la herencia y bie­
nes de D . G A R L O S J U A N D E S B A C H , e legido por el 
juzgado de bienes confiscados mediante decreto de 
39 agosto 1775, cabrevó esta Caballería l lamada den 
Goícris sita en el término de la villa de Stneu, 
en el lugar de Son Gotens , y que ant iguamente 
había s ido del magnifico P O N C I O L U P I A N O donce l . 
Y en 6 enero 1809 la cabrevó en el m i s m o con­
cepto por últ ima vez. 

J A I M E I > F O I . R / . A V D E E S P A Ñ A f 

13 mayo 1389 

13 diciembre 1493 

31 m a y o 1531 

4 febrero 1556 

6 febrero 1579 

35 noviembre 1593 

36 noviembre 1633 

3 0 ju l io 17G3 

34 noviembre 1773 

30 marzo Í798 



NOTAS 

VIAJE A M A L L O R C A DEL C A P I T Á N M A H O N E S 

D O N J U A N R O C A EN 1789 

D o s v e c e s v i s i tó n u e s t r a i s ia el e x p e r t o m a r i n o y c o m e r ­

c i a n t e m e n o r q u i n d o n J u a n R o c a y V i n e n t , s e g ú n s e d e s p r e n d e 

d e s u i m p o r t a n t í s i m o Diari de Mahó, v a l i o s o m a n u s c r i t o e x i s ­

t e n t e e n a q u e l a r c h i v o m u n i c i p a l , y q u e res ta i n é d i t o a u n e n 

cas i s u total idad.<•' 

F u é la p r i m e r a el a ñ o 1777, e n viaje c o m e r c i a l M a r s e l l a -

P a l m a - M a h ó u al m a n d o d e su b u q u e Los dos amigos. Pe i m a ­

n e c i ó a q u í d e s d e el 20 d e m a y o al 13 d e j u n i o , y s u s c u r i o s a s 

o b s e r v a c i o n e s c o t i d i a n a s f u e r o n r e p r o d u c i d a s p o r m i e n la d e s ­

a p a r e c i d a rev i s ta La Noslra Terra (V. 1932, p . 16 -20) , c o n el t i ­

t u l o Notes d'un diari. Palma i el seu port en Í 7 7 7 . 

L a s e g u n d a e x p e d i c i ó n a P a l m a la rea l i za , n o c o m o m a r i ­

n o , s i n o c o m o v i a j e r o , e n j u l i o d e 1759, a t r a í d o p o r l o s f e s t e j o s 

c o n q u e iba a s o l e m n i z a r s e e n la cap i ta l de l a r c h i p i é l a g o la 

p r o c l a m a c i ó n d e C a r l o s IV. L a d e s c r i p c i ó n , n o e x e n t a d e i n t e -

(1) El erudito don Francisco Hernández Sanz í | 1949), archivero 
y cronista del Ayuntamiento de M a h ó n , a cuyas gest iones se debe la 
adquis ic ión de dicho manuscrito en 1936 y el informe que la deter­
m i n ó , escribe en este informe: 

«En 1895, mi es t imado amigo y compañero de claustro el doctor 
D . Gabriel Llabrés y Quintana, a la sazón catedrático de Geografía e 
Historia de nuestro Instituto, al emprender la publicación del Diari 
de Mahó. por pl iegos trimestrales de ocho páginas, c o m o s u p l e m e n t o 
a la Revista de Menorca, que bajo su dirección había reaparecido en 
aquel la misma fecha, escribía: 

• Con este primer número de nuestra revista d a m o s c o m i e n z o a la 
impres ión de esta obra interesantís ima, en donde han ido a beher, 
s in hacer justicia a su verdadero méri to , cuantos se han ocupado, por 
fortuna, de tan largo período de la historia de Menorca. Este vo lumi ­
n o s o manuscri to , que peligra sustraerse a pel igros de la destrucción, 
redactado día por día. con una perseverancia ejemplar, sin lagunas ni 
vacíos , con á n i m o sereno y cultura superior a su época, merece ser 
conoc ido y disfrutado por los invest igadores todos . D e sus 1164 pági­
nas pueden extraerse materiales cop ios í s imos pnra toda clase de es lu -
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res, de cuanto vio en su viaje, llena los folios 345 a 352 de su 
Diari, y copiada a la letra es c o m o sigue: 

«9.—Havent déterminât de passar a Mallorca per veurer las festas 
de la p r o c l a m a d o del Rey que syhan de comensar dia n del corrent, 
he tret los despatxos y em s o m embarcat ab la xavega mal lorquína. La 

M. de Dea del Carme, patró Gui l l em Alemañy , ab compañía de Esteva 
Rotger, el secretari del Intendent D n . Manuel López , el patró Juan Sorá, 
y altres passagers, y som partits de este Port [ M A M Ó N ] per ei d'Alcudia 
a les 6 de la tarde, ventet S. E. A las 8 nos trobam en el pas del Луге. 
Tota la nít petit ventet S. E . 

10.—Al ferse dia s o m entre Menorca y Mallorca ab calma, fins a 
las 9 qu'es entrât ventet S. E., quí ha rcfrescat un poch a las 10. A 
mitx dia soin a la entrada de la hadia d'Alcudia entre el Cap Ferutx 
y la Torre o Cap de Pol lensa que díuen Cap Menorca. En el fon s de 
la badia dintra terra se veu la vi la Muro; la Torre del Cap d'Alcudia 
es mes a la dreta entrant. Vent en popa . Circa las 2 de la tarde, dexant 
a la dreta la dita Torre, y después el Lazareto, que es petit y ha poch 
t e m p s qu'es fet, hem dat fondo devant les casas de las guardas de Sa-
nidat y Hacienda, etc. 

Appareix que en este Port qui no es mes qu'una arrinconada de la 
matexa badia no hey ha fondo per bast iments de a lguna portada. Fins 
a las 4 no havem tingut la entrada, y después de la vizita de las guar­
das s o m anats a la vila o cititat d 'ALCUDIA, cosa de mitja hora de 
cami distant de la marina. De la sua morada, y de las casas y carrers 
se coneix que es una vila antigua. Una Hofera y alguns estañys ve -
sins la fan mal sana; motiu perqué s'ern despoblada. Are ha ja a lguns 
añys que S. Mag.d concedex terras a cultivar gratis, y per este medi se 
torna a poch a poch a poblar, a mesura que se cultivan las terras. 

dios . Cuando esté publicado, no vac i lamos en asegurar que su autor 
merecerá las bendic iones de sus conc iudadanos . Esta clase de Diarios 
o Memorias es género poco cult ivado en España, y en lengua catala­
na d u d a m o s que se haya escrito otro que abarque tan largo per iodo 
de t i empo. La empresa que a c o m e t e m o s es larga y costosa, y por la 
magni tud de ella, (dos vo lúmenes de unas 6oo páginas cada uno, de 
letra pequeña cuerpo 8 y sin interl inear) nos a trevemos a pedir , si 
hab íamos de ser o ídos , la protección de la provincia y del munic ip io 
de Mahón. Concédasenos o no , comenzaremos la impresión; si no lo­
gramos llevarla a buen fin, otros le darán remate. Que tal honor me­
recen unas memorias en las que se engloban cuatro d o m i n a c i o n e s : 
parte de la hritánica, 1776 1781; la española , 1781 a 1798; la inglesa, 1798 
a l8oi, y por final períodos tan interesantes c o m o la época const i tu­
cional, la reacción, etc., hasta el 11 de octubre de 1816 en que mur ió 
su curioso compilador.» 

Motivos de carácter económico impidieron dar c ima a tan noble 
tarea, no habiéndose podido repartir más que los seis primeros p l ie ­
g o s que abarcan desde el día 7 de ju l io de 1776 hasta el día 37 de 
marzo de 1778». 
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Hey ha una parroquia y un conven! de Franciscana. A las 8 de la nit 
soin partits per Palma, cada dos sol>re un matxo ah bast bayasas y un 
covo a cada part ab un sach de palla; m o d o de colear bastan particu­
lar, estant cada un sobre el seu covo . A Jas 1 0 passant per la vi la o 
ví latge, qu'anomenan sa í'obla, y poch despues dexam a la dreta un akre 
vílatge Buja. La campana es plena de abres, ol iveras, moreras , amel les , 
y garro vers; es tos han sofert molt en la nevada del h i vero passât, tant 
que los qui no son morts apenas produhexan garrova alguna. 

II .—Passada mitja nit dexam a la dreta la vila de Inca, y a la una 
h e m descolcat a unas casotas que diuen l'IIostelet d'Inca, ahout havem 
sopat d'ous y sobressada y o l ivas . Despues hem continuât y a las 3 4 
passam per et Consei l , y a las 4 J per el vi latge S.'» Maria. Molts abres 
hey ha en esta campaña, a différencia de la de Menorca, y particular-
m e n t amcl lers de que abunda este cami, qui la major part es pla. 

A las 6 1 soin arribats a la Ciutat de P A L M A , a cuya entrada han 
regonegut las nostras cosas. Jo y Rotgcr soin anats a posar a casa del 
patró Juan Sorá; y mudats s o m anats a la Plasseta de la Casa de la 
V ü a o Ciutat, ahont se den fer la P r o c l a m a d o , molt petita per esta 
f u n d ó , pero bastant adornada: La casa de la Vita, ab un gran frontis-
pici de archkectura pintat ab différents figuras de deus falsos, al mitx 
de los quals los retratos a! o!i del Rey y de la Reyna ab son dosel , al 
costat del frontispici différents retratos imticbs, y baix un gran tan lado 
ab duas escalas colleterals, qui comunica per tuedi d'una petita galería 
qui serveix de porta :tb una sala tota endomnsada, ahont hey ha un 
altaret, y las caruras per el Thinent de Rey, o Corregidor, per los Rc-
gidors, qui son 34, per los 4 Diputáis del C o m ú y el Personero, y per 
l o s 3 Sindichs forences de montes y l lanos. Congregáis aquí ta major 
part del Regidors (ab el Thinent de Rey), Diputats y Personero tots 
vestits uniforme :ih sayo y ca l sous de vcllut negre y jupa de lama de 
plata y los Sindichs forenses vestits c o m los Jurats de Maho a exeep-
ció de la xira, ja a las 1 1 ; en un palco a l'esquerra del tardado el G o -
v e m a d o r Militar Gutierres, el General Barceló y différents altres mil i ­
tara; y en dos altres palcos de devant la Sala a l'nltra part del carrer 
el Bisbe y Capitol , y el Regent ab los Judgcs de l 'Audiencia e Inqui-
sidors; y en différents altres palcos particulars, sobre el taulado, y per 
tôt, cavaliers, eclesiastics. damas etc. Fins circa a mitx dia no ha com-
paregut lo acompañainent del Marques de Vila Franca de St. Martin, 
ab el pendón que deu alsar com a un del mes antichs Regidors, (el 
decano Marques de Daineto estant malalt) que acompañaran desde sa 
casa de prop del Carme el major y ajudant de la Plassa; una c o m p a ­
ñía de Dragons ab sos sabres desembeynats ab sa música y t imbáis , una 
compañía de jrranaders su i sos , uns 7 0 Cavaliers ab bcl ls cavalls y richs 
arnesos cada un ab 1 criats qui los seguían, tots de dos en dos , la m u -
sica de la Ciutat composta de tembors y \ e r e m i e s cuyos musichs van 
ridiculament vestits de paños vermei ls llarchs, los massers y 4 Keys 
d'armas vestits de domas vermeil de cap a peus també ab sas massas 
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y unas armas en el pit, los criats del Marques de Vilafranca y 4 Regi­
dora diputáis per este efecte ab el Marques portant el pendo al mitx 
d'ells, derrera lo acompañavan diffcrcnts Compañías de Infanteria. 

Arribáis axi a la Casa de la Ciutat, han descolcat el Marques y los 
Regidors, qui rebuts per los abres Regidors , Diputá i s etc. ab e l ' l h i n e n t 
de Rey, son entrats dins la Sala ahont han col locai el pendón devant 
lo alteret de la Pur iss ima, han tingut el conse l l , han besat la Orde 
Real y se l'han posada en el front tots un derrera lo altre comensant 
per los Regidors, Diputá i s , Personero y Síndichs, y han fet les dcmcs 
ceremonies de estil; después de lo que se son avensats devant del tau-
lado seguits del Marques ab el p e n d ó n y precehits de los quatre Reys 
d'armas qui dividits han cridat 3 vegadas silencia, y 3 vegadas oíd; en 
consequen el Marques ha alsat el p e n d ó n y ha fet la p r o c l a m a d o segons 
esti l . Lo testo se ha repetit en dos ubres distints l lochs del taulado, el 
poblé cada vagada responent Viva Carlas IV nostre Rey. Acabadas estas 
tres proclamacions los Reys d'armas han tirat mo l la s medal las cuñadas 
expresement , y el Marques ha col locai el pendón sobre una peaña de 
la porta de la Sala batx los retratos del Rey y de la Reyna, exposats 
en el publich ahont han dexat dos granaders de guarda y d o s Regidors. 
La tropa ha fet foch y l'artilleria de la Plassa; y la Ciutat ha tocat los 
actes corresponents; una compania de granaders ha quedat de guarda, e t t e ; 
y después tot lo m o n se ha relirat. Kl Barò de Ciutadella, qui j'o p e n ­
sava devia assistir a esta hi nei ó, c o m a Diputat de la sua patria, ha 
assist il so lament com un altre particular per veurerla; pero m'han infor­
m a i qu'air en nom de tota Menorca presta jurament de fìdelidat y ho -
menatge en poder del Regent. 

Ala tarde congregats a la Cathcdral o la Seu, los capel lans de las 
parroquies y frares deis convenís de Pa lma , el Governador, Thinent 
de Rey. y tots los qui representen el publich, Regidors, Diputáis , Per¬ 
soners y Síndichs, el Bishe en acciò de gracias ha entonat el Te D c u m , 
y cantant el matex ab la musica tic la Seu se ha fet una processò, la 
qital ha pussat per devant la Sala ahont es el pendón , y ha acabat a 
la matexa Seu. D e s p u é s el Marques de Vilafranca bu dat un gran re-
fresch en sa casa a totes les personas de c o n s i d e r a d o , y sarao y hall 
quasi tota la nit; este ha tirat a los pohres una cantidat de reals y 
rnitjoa reals, axi com tambe lo ha fet el Marques de Sullerich. El Bísbe 
ha donat a duros a cada viuda pobre, que son unes 900, y un duro a 
cada una de les altras donas pohres per poder fer l lum en les nits y 
ab estas l imosnas y altras haura dat unas 6.000 Unirás. 

La ¡ I luminado de la Sala no es cosa particular; pero las de la m a ­
jor part deis cavallers. Marques de Vilafranca, de D á m e l o , y señors , 
la del Bisbe, y les deis Convení s mol i bonas cu general; molts de es tos 
tenínt los enfronts de los scus pa laus cntaptssats de d o m a s s o s y cor­
t inas brodadas, y molt adornáis . Me ha paregut rídicul que al mitx de 
estas i l luminacions y del gran tumulto de gent alegre y distreta, a les 9 
de la n¡t los D o m i n i c a n o s sian sortits ab una llarga processò de m e s 
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de 250 pareils entre frares y siculars ab atxas o ciris y ab dues o tres 
figuras de Sants de sa Ordc de estatura natural y ab ¡nía Mare de l )cu , 
can tant cl Rosar 1 o psaltiri ab 111 tísica, per tota la Cititat. Lo mate* 
ban fet los de San francisco de Ass i s . Es arribat el correu de Barce­
lona: la Reyna ha donat al mon una famé lia. 

H.—Preparada la llarga Plassa del Born, d'un doble tencat en forma 
de paralc logramo, bavent y a un cap un gran ardí triumphal pintar, 
ab tela per totes les parts, qui en fa la entrada, y al ait te cap un ait 
dosel de d o m a s ab los retratos del Rey y de la Reyna, y a cada part 
d'ell un taulado per dos cossos de m u s k h s tocant a un matex temps , 
y rodât de taulados o palcos adornáis , per aumentar el l loch, cttc.i a 
la tarde ha comparegut una coleada d'uus 40 cavaliers vestits de seda a 
la antigua española , de s is distinctes colors , cada (ans la sena, 33 deis 
quais ab sa asta dorada, seguits cada un de dos criais ab al 1res as ies 
de respecte y tots precchits de d o s clarins y d'un titnbaler tambe a 
cavall. Axi de dos en dos son entrais (lins el tencat per lo arch trium­
phal, han fet différents passadas , y saludat el retrato del Rey, e u e , se 
son dividits los 3 1 a los 4 anguls del tencat, d'ahont corrent un después 
del altre repetidas vegadas , han ensortillat, différents tocas penjadas y 
rol ladas ab différents rodéis a una part del tencat, y a l'altrc un ancll 
de ierro tambe pcnjai per este effecte, y que tornavan a penjar quant 
algún ensorti l lantlo sel porta va. Quant algún cavalier ensortil lava alguna 
toca ab la punta de l'asta. lo (pie bastant sovint. se la ll igava com una 
banda en el eos , na tu ral m en 1 per saber cada un el nombre de tes qu'tian 
ensorti l lat . Cansáis ja de correr y atguns , no tots, de ensortillar, han fci 
différents passades tots junts , y essent ja uit han dexat tots les astes 
y sabres, y han près cada un una al xa en cesa, han saludat los retratos 
Reals, y son partits per iota la Ciutat ab coleada de dos en dos . N o es 
necessari dit qu'el lîorii est a va lot fornii de geni y que los Regid ors 
hey eran de ceremonia. 

Acabada la coleada mol l s deis cavaliers son cnals a sopar a casa 
del Marques de tSellpuig qui era el Director, vestit a la antigua espa­
ñola com los demes , y después , devant Si. Antelm de prop la P o n a 
del mol í , a h on los marins adornavan la sua ¡ I luminado ab un eos de 
música que teñan llogat per 4 d i a s , y lian hcllat al mitx del carrer 
diversas contra dansas y minuets ab las damas . Las i l luminat ions d'esta 
nit son cstades molt brillants partícularment las del liorn ahonl bey 
han añadit la del arch triumphal i l luminât toi son interior. 

1 3 . —Antes de milx dia congregáis ala plasseta de la Sala el Gover-
nador Gutierre/., el General Parceló , 1'Audiencia y el Capitol , cadavms 
a son respeciiu palco , y los Regidors ab el Thineut del Rey, Diputáis , 
Personero y Siudicl is a la matexa Sala, el eos de guardia de granadera 
sobre les armas, y altra tropa, el Mangues de Vilafianca ha gires el p e n ­
dón y preseit del Thineut de Rey y Regidors, Diputáis , Personero, Sí ti -
d ichs , l ieys d'Armas, e l l e , el Governador y líarceló qui son dcvel lats 
del seu palco, y d'uua uuihitut de cavaliers militars, e t t e , devellant 
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det gran taulado, ab processó han rodal tota la plasseta, y son pujats 
per l'ait ra part del taulado, ahotu arribat lo A l 1 è r e / Mayor, a 3 I l u d í s 

distincts del taulado alsam el pendo lia cri da t Viva el Ruy, alo que cada 
vegada el poblé ha cridat Viva él Rey tambe. Después se ha retirât ab 
ceremonia el pendo, y lo lian collocat dins la Sala. La tropa ha fet foch, 
y se es retirada, axi com lo mon después. 

Es arribat d'Alicant el P.° Juan Vanrcll ab son hrig, y ha pogut 
veurer la ceremonia. A la tarde y en la nit los gremis en nombre de 
uns cent pareils han fet la sua mnxiganya, coleant cadaun sobre un 
burro ab sella, lo que no es molí ordinari aqui, y tirant un petit carro 
triunfal devant de tots, y un altre mes gran derrera. El carro petit con­
tenia el Deu Neptuno ab los cavaliers marins, coquilles, ette , alguns 
Iléons y sobre toi la Dama ab sa trompeta y bandera ab el Iletrcro 
Viva Curtos IV, fet de cario per el pintor Vilella, qui tambe ha fet bona 
¡Iluminado en forma de theatro, y el gran un eos de musichs sonant 
y cautant coblas en honor del Rey, y dos allots derrera en el lloch 
mes elevat, ab un Sol y Lluna sobre d'ells, qui naluralment representen 
el Rey y la Reyna. Cada gremi enava dividit y distinguit per el color 
différent; no pero per el vestit que en tots era uniforme, compost d'uns 
calsous y sayet de tela satina ab una especie de brodât de pañy d'or o 
plata ab goma, y d'un barret ab algunas plomas Los caps deis gremis 
adames aportavan una especie de capeta y una bandera. Cada un en la 
nit aportava una atxa encesa, lo que hauria fet niillor effecie si fossen 
enats ab mes seriedat y exactitut, com los cavaliers d'air. El vent fresch 
hey ha hagut en la nit no ha pennés que les illuminacions fossen tant 
brillants com en las nits passadas. Los pobres de la Preso, del Hospital 
y de la Misericordia son estats mantinguts estos tres dias per los co­
mercian t s. El Retrato del Rey y de la Reyna se troba en quasi totes les 
illuminacions. En les dels Couvunts lus representen agenollats devant 
los Sains del Orde y de la Mare de Deu, ette. Exemple per l'humiltat 
dels vassalls. 

14.— Es arribat de Maho el patro Miquel Portella ab l'Assesor Creus, 
Dn. Antoni Pasqueda, Du. Juan Ruby, y altres. Los marins no havent 
pogut entrar en estos tres dias, vuy ala tarde ban tingut préparais 6 bas-
tîments ab I î 5 tirs de pólvora cadaun. Un hrig y un escampavías de 
estos com a piratas han intentât un desembarch en et Lazareto; vist el 
desembarch de la Ciutat, 4 xabaquets han fet vela det moll ab bandera 
española, per enar a atacar los 2 pirates e impedir cl desembarch, com 
han impedit, O ais menos los ban obligat a reembarcarse, y a fer vela. 
Per mes d'una hora tots ala vela se son battus bordejant, fins que alafi 
los dos pirates han amayuat ses banderas, y ban arborât bandera espa­
ñola en consequencia de lo que tots ban fondeai devant el molí, y han 
fet différents salves ab sos canons, enrrcmals antes de banderas. Un 
Officiai suis que era dins un dels bestiments se ha espafiat la ma dreta 
ab una magrana que s'es esclatada antes de tirarla. Despues de este 
combat essent ja nit los matexos marins han fet una moxíyanga ab ases 



508 JUAN LLABRES 

en nombre d'uns 3 0 0 , ab banderas y atxas tots, ab el carro petit devant, 
y altre carro derrera ab un bot adornat y pie de musichs sonant diffé­
rents ayres. Per respecte deis marins a lguns han fet un pohe d'i l lumi-
nació, pero poch considerable respecte los dias passais . En el theatro 
han représentât la Comedia El Mágico de Astracán. 

15 .—A les 6 i del mati s o m parties ab compañía , de la ciutat per 
enar al Couvent deis Ca i tuxos , ahont som arribáis a les 9è . Este Cou­
vent esta quasi cont iguo ala vila de Vu il de Muça (petit a y des de 1-
xada, qui apparex que no te res de bo s inos la parroquia, que lo es 
mol t per la vila,) y te unes 13 mil l l iures de entrada ten in t différents 
Deumar i s , a d a m e s d'algunes terres, horts, v iñas , ette. Are lo es tan fent 
n o u , axi com la iglesia qui sera mol t mes gran que la vella, ahont hey 
ha adornos preciosos y bons quadros; del convent hey ha so l s un bras 
de claustro fet y te 310 passes meuas de llarch, o 757 pa lms segons 
m'han dit. mol t mes considerable qu'el vell . Ala part forana del corre­
dor son les se ldas novas , grans y c ó m o d a s , cada una ab son jar di y su­
fre! x, y a l'altra part différents capailas ermosas , ahont cada frare diu 
missa . Estos frares qui teñen el titol de D o m no poden parlar entre si , 
ni ab persona alguna sens permic ió del superior, menjan cadaun a la 
sua selda ordinariament, y sois van a passetjarse per la campaña duas 
vegades la semana; resan diariament l'ofñci del dia, el de la Mare de 
D e u , y el de Morts, y fan mol la penitencia, ben menjats , ben vestits, 
y ben lojats, a excepció del Hit que teñan ab una márfega de palla y 
algún dijuni de pa y aygua la s emana . El reso se diu a l'iglesia gran, ette. 
La situació d'este Convent es del ic iosa, en el pujant d'unas montañas 
qui circuexan este Uoch, es tot axi com las matexas c imas de las mon­
tañas p lenas d'oliveras, p ins , figueras, alzines, e t t e , y viña, hort, e t t e , 
en los cañáis . 

N o molt distant de este Convent hey ha algunas hermitas de her-
mitans , y mes prop mostran una hab i tado de Sor Catharína T h o m a s a 
que tractan de canonisât prest; tambe parlan d'un Uoch que habitava el 
Beato R a m ó n Llul l . Entre estas montañas hey ha moi tes posses ions 
grans, y s o m estât a una d'ellas que diuen de Moragucs cuyo casat es 
gran com un Convent ab un gran pati al mitx quadrat lambe y un bell 
jardi a un costat qui comunica a una galería per dues escalas bonas . 
Esta posses ió sol produhir anua lment de 7 a 8 mil lliures en diner del 
o l í , unas 350 quarteres blat y IOO quarteres faves, ette. El propic ian o 
arrendador no te mes que los 3/3 del o l i , y tot lo restant queda per el 
pages , qui paga los gastos del oli , ette. Cosa de mitx cami d'aqui ala 
ciutat es cotxos essent entre montañés , l'altre mitx déla p a n de Pa lma 
e s pía, y tot pie d'amellers, moreres , figueres y olivers axi com el déla 
part de Valí de Muça conte mes oliveras, Este costos es molt dolent , 
pero el fan nou y molt be, y ja n'y ha mes de mitja hora acabat. L o s 
frares cartuxos teñan o b l i g a d o , s egons m'informan, de dar un dia de 
manten iment a qualsevol se presenta a son Convent; lo qui es cert que 
a nosaltres, qui no hem pogut menjar ab el Pare ab qui hem tractât tot 
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el día, ab pcrtnis nos han dat un bon dinar en el Uoch que teñan per 

este effecte, gratis y servits per s iculars . un frare Ilech assistia per c u m ­

pl imentarnos .— S o m enats a d o r m i r a P a l m a , d'ahont son partits per 

M a h o el patro J u a n Vanre l l ab son br ig , y el patro Estel lenchs ab 

sa xavega . 

1 6 . - N o obstant que los carmelitas estigan fabricant la nova iglesia, 

en la vella han fet una bella Testa, que lo seria estat mes si un accident 

arr iba) al Rector d 'Andraix . 1 1 0 l 'hagués prívat de predicar las g lor ias 

de M a r i a . — A l a tarde han fet una 1 larga processó, ahont uns 100 parel ls 

de siculars aportavan atxa o ciri, y de los frares 6 parells enavan ab 

capes de d o m a s uniformes. L o mes de admirar pero es el tabernacle de 

M a r i a del Car ine , tot de plata a pich de marte l l , que differents c a v a ­

liers cubrían ab bel! talom. 

1 7 . — E s arribat corren de Barce lona , H a v e m tret los despatxos per 

M a h o ; y a las l i é de la nit, embercats j o y Rotger , Dn . M a n u e l L o p e z 

y Dn . J o s é Barce ló , e t t c , sobre el xabech Mal lorqu i N . ° 187, patro G a ­

briel Bosch , carregat de sal , e t t c , som partits de este mol í de P a l m a , 

iuntament ab el xabech del patro Sequeros carregat d'oli, ab l'oratget 

de dins. L o restant de la nit c a l m a de vent , y mareta de fora, 

1 8 . — A l ferse dia som encare just fora del molí , después ventet O S O , 

p r o v a S . A las I I som en el p a s de C a b r e r a prova E y N E , A l a tarde 

cal ina del tot. E n la nit ventet E p r o v a N E i N . 

1 9 . — A l ferse d ia , som a mitx canal . E l T o r o v e per la prova; de¬ 

fora hcy ha un vaxel l qui v a a O , vent a E , inatexa prova . A mitx d ia 

som devant las peñas d 'Aleyor . Vente t S S E p r o v a E . Sequerés m e s a 

terra y devant . A l a s 4 déla tarde s o m devant Binibeca a cuya T o r r e hey 

h a señal d 'Esquadra de V a x e l l s cspai iols a E , ab bandera blanca al mi tx 

y altra al costat de E . A les C som dins el p a s de l 'Ayre ab c a l m a , y la 

l lenxa que hem tirada en el m a r , de p r o v a Sequerés de popa . A les 7 

un vaxel l gros , y un xebequet surtan del Port de M a h o . Vente t E N E 

que nos obl iga a voltejar. D e s p u é s d'alguns bordos alas 10 de la nit 

entrant dins el Port de M a h o ; y a las I I hem fondeat devant la C o n ­

s igna . 

30 .—Alas 6 del mati som estats admesos a l ibera plact ica, j u n t a -

ment ab Sequerés qui t a m b e es entrat en la nit. E l xabech qui surti air 

es el correu qui passa a Barcelona, y el vaxel l , es un de linea qui surtía 

per unirse a l 'Esquailra de Dn . Fel is de T e x a d a qui venint de N a p o l s 

te orde de passar a L iorna luego. V u y es partir j)er A l g e r el patro B e r -

thomeu E s c u d e r o ab sou brig. L ' E s q u a d r a encare se vcu» . 

Por la copla, 

J U A N L L A B R É S 



PARA LA HISTORIA DE A L A R Ó 

i 

Los Carmelitas y los Mínimos intentan fundar convento en Aluroi 

Die 30 de juliol l 6 5 I . - - E s e n t congregáis y aiuntats cu la escrivania y 

casa de consel l en la put. vila de Alaro per celebrar y teñir consell en la 

forme acustumade los honors . . . jurats y los honors . . . consal les , ab pre­

sencia dels quals fonch llegida una preposic io de los Rnts. pares de ñra. 

Sra. del carma» a circa volett fundar en est poblé un convent, sobre la qual 

preposic io an anat discorrent los vots de un en altre y per aver diversitats 

de pares noy ague conclusio n i n g u n a . = T c s t i m o n Í s b a n o i n e u sempol sitjes 

y mateu oliver. (Arh. mun . de Alaró: Liibre de Cansells, rO.jfJ f. 3 3 . ) 

Die 6 janer 1663. - - -Congregáis y ajustads en la scrivania y case de con­

ceit en la pñt. vila de Alaro los honors . . . jurats y los honors . . . consel lers . . . , 

fonch proposal (per lo jurat Antoni ordines) dient que los pares de St Fran­

c i scos quant foren asi per confesar n o s demarcaren que si la vila abonave 

de fer ells convent en nostre vila el ls se obl igavan a teñir pare qui fes scola 

y un altre ajudar a bcn morir, d e m a n a m a Vs . Ms . si son de purer de que 

dits frares fasen convent o no , sobre de la qual preposic io un discorregut 

l o s vots de un en altre y an conclus resol 1 y delink per tot lo sobradit con-

cell que fasen convent y la vila no t inga de ha verlos de sustentar de ningu­

na cose s ino es de a l m o y n c s . = T e s t c s joan reynes maxeri y michel gelebert. 

{Ibid: Ll/bre de Consells, 1659-1672, í. 44 . ) 

1 A La sazón había alaroncnses que vestían el hábito en cada una de las dos Ordenes, 
I n s cuales o sus familias pudieron tener parte interesada en el asunto. 

bello exponente de religiosidad en lo» pueblos son las vocaciones al estado eclesiástico 
y a La vida claustral. Alaró dio en todo tiempo personal a los convenios establecidos en la 
isla, de Dominicos, Franciscanos, Cistercicnses, Mercedarios, Cartujos, Carmelitas, Agusti­
nos, Mínimos, Jesuítas, etc. Tenemos casi completo el rol de nuestros Mínimos y Agustinos, 
destacándose los más por su virtud, sabiduría y empleo que ejercieron en la Orden respectiva. 
Por lo que mira al sexo femenino, sólo recordaremos que al fundarse, a principios de 1583, 
cJ monasterio de Concepcionistas de Siueu. ingresaran en él. aquel mismo aflo, cuatro hijas 
de Alaró: Sor Maria Sant-Joan Cotoner. Sor Susana Sani-Joan Coioner, Sor Juana t-'rau Pas­
cual y Sor Margarita Sant-Joan Cotonee, [.as tíos primeras y la cuarta eran hermanas, de noble 
e ilustre sangre, nacidas en el antiguo solar Son San-Joan. De Sor Margarita, hace magniticos 
elogios el cartujo Plácido Ruleno. pues, habiendo profesado en el monasterio de Santa Mag­
dalena, fue confidente c imitadora rielas virtudes de Santa CataiioaThomás,pa> ando después 
a Sineu para Maestra de Novicias de las nuevas Concepcíonistas, de cuya Comunidad fué la 
segunda Abadesa. Allí murió en manifiesta opinión de santidad el 10 de noviembre de 1 6 3 S . 

1 Más tarde, según acta municipal de 15 de noviembre de 1755, adquirieron en Alaró la 
finca rústica que alumbra rico manantial: «los Pares del Carme uousposseidors de la possessio 
de las Artigues venan a be ajustarse a la bona per reho del plet reniam ab lo Sr. Antoni Pau 
mertí posseidor de dita possessio sobre les talles generáis...» 

$ £1 pueblo solía distinguir entre los hijos del Patriarca de Asís y los del Taumaturgo 
de Padua, llamando a los primeros: Menores o froret de Si. Prun cesen; y a los otros: Mínimos 
o frarts da Si. Franctico. 



РАКА LA HISTORIA DE ALARÓ 

A los pocos años de la peste de 1652 ya estaba establecida ta fiesta de 
San Roque en A f o r ó 1 

Die 4 desembre 1659. Congregáis y ajustáis en la scrivania y casa de 
concell en la pnt. vila de Alaro per selebrar y lanir concell en la forma 
acustumada los honors . . . jurats y l o s honors . . . consallers, en presentía y 
ass i s t enza del honor . . . Gui l lem guardiola balle real fonch proposal . . . (per 
lo jurat Antoni rossello) dient que en lo m e s de Agos l propesa! vingue una 
lletre del Sr, procurador real a instancia de dona aleanor sureda у font у 
de matheu mun tañer contra los obres de nostra sen у ora de ast imptio per 
reho de haver regade la plasa dit die de nostra senyora y aser de costum 
cade any regar у altra lletra contra lo honor Anioni rossello jurat per haver 
fet regar en la plasa al de St. roch, demanatn a Vs . Ms. si defensarem tais 
coses y donein pier potler a un dels honors jurats . . . у an coi ic lus . . . que lo 
honor Antoni rossello jurat t ingue píen poder per defciisar tais cosas fins a 
provisio del Sr. ratgent = T e s t e s barthomeu s imonet y inestre joan vert, 
(Ibid: Llibre de Conselìs, 1659-1678, f. 3,) 

El eremitismo y el castillo de Alaró? 

D i e 17 janer 1C97: Congregáis etc. los honors . . jurats y los honors ... 
conse l lers , en presencia у assistenciu del Honor Gabriel Iran halle reyal, 
fonch proposal per lo Honor Juan pisa de ramón etc.. que el Sr procu­
rador reyal ha enviat a demanar a los honors Jurats y les ha dit que el 
Sr. Rey (que deu guarde) a fete la graiia de le armila de nostra Sra. del 
refugi del casiell de alero ais armitans que viuan en al bosch de vali de 
mossa , demanam a Vs . Ms. si teñen per he que determinen! lo que m e s 
convinga, sobre la qual proposit io han discorrerai lots los vots de un en 
altre y han couclus resolt у definii per tot lo sobre dit coliseli neniine dis­
crepante que vingan los armitans conforme le mages lad que Deu guarde 
m a n e . = T e s t e s Juan y Ja urne Sem poi Angel i . (Ibid: Libre de conselts de lo 
any í6p3 a 1716, f. 3 5 ) 

I Para el día siguiente al de la Vírjtftri (le Agosto, cuya Asunción honraba con capten-
dor la parroquia por lo menos desde el siglo anterior. Ketordemos que a 3 1 de agosto de 
1570 el Visitador del Obispo D . Diego de Amedo, en Alaró. disponía que <in capella ct altari 
Virffinis Maríe de Assumptiotic ubi rctabulum nuvum adhut non pitmum existí!,-., ponantur 
misieria assumptionis ejusdtn) beate Virginis... • (Arch. D i o c También en concejo de 6 de 
mayo de 1598 «fonch proposai per Lo jurar Juanot Kossello que los hobres de ora, señora 
de asumptio han dexat ]o Hit de nra. señora a pintar y per tant la contraria no basta, dema­
rran! que li sia ajudat de alcuna cosa, fonch determina! que ios sian donats deis diners cumuns 
de la vita a dirs obrers per lo Hit de nra. señora vim IIlujes.- .-inli mun. de Alaró.) Y en 01ro 
de 6 de agosto de 1637 se exponía que «los hobres de nra. Sra de us*umsio diuen que la IL LI -
xninariadedita confiaría es de Les mes amigues y que quant estará el altar Ul 11 de Jo Mure dt 
Déu morta) al n i i u de la ¡iglesia y quant se tara ¡a praseso que ve len els ciris...» (Ibideml. 

1 Cfr. el epistolario sobre el mismo asunto, publicado en ene Boletín, t. XV, p. qfj 
y XXVTII, p. 473; más otra carta de S. M. el Rey, fecha 7 de febrero 1097, inserta en nuestra 
obra La Vida ermliatia a Mnllorcu des dtl ¡egte Xlit u t'üciuíilliur, ¡1. 105 . 
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Il 

Capillas, beneficias, limosnas, platillos, 

Visita de la Iglesia Parroehia! de la Vila de Alaró feta per lo Uni y 
Rdm. Sr. Dn.Jua i t Fernandez Zapata per la gracia de Deu etc. Hisbc de 
Mallorca. . . , ais i n j u i i y 1 7 3 5 . 

Primerament visila dita Su Sría. l ima, lo SSm. Sagramcnt del Altar 
que estava réservât en lo sacrari del Aitar Major.. . Item ha visitât.. . el 
S S m . Sagramelit que se trobava réservât en lo Sacrari de la Capel la de 
Nostra Sra. del Roser. . . Iiem visita las fonts del Sancì Bapt îsma y sanets 
o l i s y vasos que se administren. . . Item visita la S a n d í s i m a Vera Creu y 
demês rel iquias. . . Item fonch visitât el chor. . . Iiem fonch visitât lo Sc inen-
teri.. . Item fonch visitât lo Altar Major y se ha manat que se tapas per 
totes parts . . . Item lo Aitar de St. Joseph , . . , lo Altar de St. Francisco de 
Paula. . . , de St. Gabriel. ., lo Altar de Nra. Sra. del Roser. . . , lo Aliar de 
Sta. Ana . . . , lo Altar de las A n i m e s . . . , lo Altar del SSm. N o m de Jesús . . . , 
lo Aliar de St. Antoni, . , y lo Aitar de la Puriss ima. . . 1 

Item visita la Sacristía, robes, ornament i : una custodia de piata ab son 
vericle de piata sobredaurat, quatre calis de piala, una creu de piala per 
les processons , altra custodia de piata, encenser ab sa barqueta y cul lercia 
de plata. . . Item sei pendons de d o m a s , sìnch handeres de domas , ço es dos 
blancas , duas nègres y una verda; dos banderas de domas carmesí ab floca­
dura de seda; d o s vexi l las . . . Item un Hit de Nra. Sra. de Agost . . . 

Missas Cantadas, Missas Boxas, Anniversari s. 
Lo Rd. C o m ú de esta Parroehia te o b l i g a d o de celebrar cada any 

400 Missas Cantadas que se troben fundados per Animas de varios difunets. . . 
Mes te obligacio de celebrar cada any mil dosccntas s in quante tres Missas 
Baxas fundadas .. 

Los Anniversaris que se troben fuudats en la présent Parroehia son 44, 

] £1 templo parroquial, aparte del portal mayor abierto debajo del coro, presentaba 
seis capillas a cada lado, las mismas que al presente. Partiendo del presbiterio, tn la pane del 
Evangelio, eran: la primera dedicada a S. Just, Ja segunda a S. francisco de Paula, en la ter­
cera abríase espacioso portal para los hombres, la coarta a S. Gabriel Arcángel, la quinta a 
JA Virgen del Rosario y Ja sexta a Sta. Ana iactualmeine de la Virgen del Carmen.; en la parte 
dcla Epístola, la primera a la Purísima, la segunda a S. Antonio Abad lames ríe S. ttemai do', 
la tercera al Smo - Nombre de Jesús ahora del Sdo. Corazón de JcsúsJ, la cuarta al Sto. Cristo 
de las Almas del Purgatorio, La quinta daba acceso al cementerio f«porlal del fossar», actual­
mente destinado a las mujeresi y en la sexta creemos se encontraba la pila bautismal, dedi­
cada ahora a Ntra. Señora de Lourdes. 

Según un plano de la misma iglesia y relación de sus capillas por el Ecónomo Rdo. Don 
Juan Liado en 1878 . la capilla susodicha ríe la V. riel Rosario ngnra dedicada únicamente al 
Santísimo Sacramento, mientras t¡ue se denomina capilla del Kosario la actual de la V. de 
Lourdes. 
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1 Sobre este antiquísimo beneficio véase un curioso documento pub'icado por Tomás 
Aguiló en Muieo Solfar, nrìu r8;5, pp. 338-19. 

que te obl igació de dir quìscun any Io Rd. C o m ù . . . Las Matinas fundadas 

son 18, que te obl igació de dir quiscun any. . . 

Beneficia fundats en la Iglesia Parrochial de la Vila de Alaró. 
I . Benefìci en Io Aitar Major. 
Fonch fundat dit Benefìci per R a m o n Satria. Consta de la sua fundació 

en poder de Pera Arnau Nott . als 10 Janer 1270, y al present es ecclesiàstlch. 
Fonch dotat de 14 I., 6 s , 8 d., cerìs. Posseeycx ¡0 dit Benefici lo Rd. Gui-
l lem Val lés pre . , el qual prengué possessori als 30 Abril 1715 per g r a d a a 
eli feta per lo llm. y Rdm. Sr. D n Atanass ì Esterripa. Lo dit Benefici no 
fa càrrech algun . i 

а. Benefici fundat en lo Aitar de Sanct Bernat (al present. Aitar de 
Sanct Antoni) . 

Fundà lo dit Benefìci Bernat Guardiola parayre, y no consta de la sua 
fundació. T e de cefis. se lsa l l iures. Posseyex lo dit Benefici lo Rd. Antoni 
Fiol pre , al qual fonch donat possessori a ls 12 fa li re r 1707. Sou Patrouats 
de dit Benefici los hereus del Rd. l'era Riera. N o fa carrech algóri. 

3 . Benefici en lo Aitar de St. Gabriel . 

Fonch fundat dit Benefici per Sebastiana Arnau. Consta de la fundació 
en la Curia de la Porció Tempora! als 6 dbre. l6oa. del qual es Patronat 
Margarita Mas . Fonch dotat dit Benefici de 34 I , 16 s.. ceiìs. sobre la Pos -
sess ió Las Tort inas , y al present no se cobra. Fa carrech dit Benefici als 
Anniversaris de dita Parrochia si neh ll iures. Mes te obligació de celebrar 
la Missa despues del Sanctus del Olici Major, totas las Dominicas . Y al 
present vaca. 

4. Benefici fundat en lo Aitar de Nostra Sra. del Roser. 

Fundà lo dit Benefici I l ieronima Ordìnes V n y Bernal son fili. Consta 
de la sua fundació en poder de Bernat Musa pre. y nott, als la octubre 1 6 1 3 , 
del qual es Patronat Antoni Ordines . Fonch de aC 1.. 8 s , I O d., y al present 
so lament percep el Possehidor 13 I., I s , l i d. Fa carrech quatre lliures als 
Anniversaris; m e s fa dos Missas quisqun any. Posseyex dit Benefici lo 
Rd. Barthomeu Reynes pre, ci qual prengné possessori el 3 Abril 1755 

5. Benefici fundat en Io Aitar Major. 
Fonch fundat lo dit Benefici per los Jurats de la present Vila. Consta 

de la sua fundació en la Curia del Molt Illustre Capi lo! a ls 25 Janer ili 14. 
del qual son Patrons los Jurats de dita Vila. F o n d i dotat de 36 1. cefis. 
Fa de càrrech dit Benefici quatre lliures als Anniversaris de dita Parrochia, 
Mes te obligació de locar lo orge tots los dias de Prccepia y la Octava del 
Corpus . Al present posseyex lo dit Benefici Juan Crespi pvre, , al qual fonch 
donat possessori als 11 setembre 1709 

б. Benefici en lo Aitar de Nostra Sra. del Roser, 
Lo dit Benefici fonch fundat per Anna BorrAs V B . Consta de la sua 

fundació en poder del Rd. Nadal Nusa pre. y nott. als 31 mars 1G36, del 
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quai es Patronat Antoni Borras de Son Entelm. Fonch dotat de 40 1., 5 s, y 
al présent so lament percep 3 0 I., a s. Fa càrrech a l s Anniversaris de dita 
Parrochia I I I. y duas Missas quiscun any. Posseyes al présent lo dit 
Benefici Io Rd. Melchion Rotger pre. 

7. Benefìci en lo Aitar de Nostra Sefiora del Roscr. 
Fonch fundat per Pera Val lès de Almadrà. Consta de la sua fundació 

en poder de Nadal Musa pre. y nota ri als 36 fabrer 1G38, del quai es l'atro 
Catharina Val lés . Fonch dotat de 43 1.. 5 s. , 7 d., que al présent percep 
sobre la Universal Consignació . Fa de càrrech als Anniversaris de dita 
Iglesia Parrochial 15 1. Mes 41 Missas quiscuti any. Y en la Visita Cenerai 
del i lm. y Rdm. Sr. Dn. Pedro de Alagón fonch manat al Possehidor fes el 
c o m p t e de) valor de las Pólissas, y pagadcs las 15 I. als dits Anniversaris , 
de lo restant se celebrassen Missas , lo que fins al présent no se ha fet el 
compte d e s d e lo any 1G80. Al présent posseyex dit Benefici Michel Arrom 
Clerga, el qual prengué possessori als 15 abril 173t . 

8. Benefici en lo Aliar de les A n i m e s . 
Fonch fundat per March Antoni Pons Reus de Sollerich. Consta de la 

sua fundació en poder de B a n h o m e u Mir nott. als 35 setemhre 17«5, del 
quai es Patró el dit March Antoni . Fonch dotat de 80 1. cens. Fa de càrrech 
35 1. a ls Anniversaris de dita Parrochial Iglesia. Mes te obl igació lo Béné­
ficiât de celebrar Missa tots los dias de Preeepta en Io Oratori de Sollerich 
per ànima del Magnifici! Michel Reus y los seus . Posseyex dit Benefici Gui-
llein Ginard Clerga, el qual prengué possessori als 3 mars 1734. 

Q. Benefici en lo Aliar de la Purissima. 
Fonch fandat per Gathcrina Ferragut V A Consta de la sua fundació ab 

acte en poder de Barthomeu Mir nott . y secrctari del Moli litre. Capitol 
als 9,3 inaig 1689, del quai es Patronat Rafc] Garau fili d e d i t a Catharina. 
Lo dit Benefici fonch dotai de 65 1., 10 s. Fa de càrrech 30 1. ceils, quiscun 
any als Anniversaris de dita Iglesia; mes 30 Missas cada any. Posseyex lo 
dit Benefici lo Or. Antoni Garau pvre. del qual prengué possessori als 34 
ju l io l 1689.1 

A lmoynas del Rd. Gabriel Val lés , pre. 
Lo Rd. Gabriel Val lés pre. y Beneficiai en la Iglesia Parrochial de la 

pnt. Vila, en son ûlt im testament que firma en poder de Jaume Sardo nott. 
a ls 33 maig iti [3, dexu 5 1. a la obra de la sacristia de dita Iglesia. Item leva 
5 1. cefls a donsel las a maridar pobres de la pnt Vi la . Item lexa 30 1. cens 
para que de el les sen compren burells los quais se deguen partir a pobres 
de dita Vila el dia de la Conmemorac iô dels faels difttncts, el qual repart i-

I Mas i.f !r. cuando a 97 de mayo de 1753 giró Visita en Alarti et Ritmo. D. Lorenzo 
Despuig y Cotoner, se hacia nuevamente mención de estos mismos Beneficios, siendo 
entonces sos poseedores: del r.° el Dr. Bartolomé Vidal Diácono, del ta.° el Dr. Cabrici Rey-
nés Puro,, del 3." el Rdo. Rafael Guardiola Puro., del 4 » el Rilo. Gabriel Ribas Pbro.. del 5 , ° 
el Rdo, Juan Crespi Pbro.. del fi," el Rdo, Pablo Hestard. Pbro., del 7.» el Rdo. Cabriti Ros-
sello Pbro., del S.° el Rdo. üabriel Palou Pbro., y del u.° el clérigo Juan Garau, 
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ment degue feí el qui sera possehidor de Almadrá en presencia del Molt 
Rd. Rector y Jurats de la pnt . Vi la . 

Vists los comptes donats per el Licenciado Michel Arrom Clerga y 
Beneficial en esta Parrochial desde lo any 1719 fins al present de 1725. apar 
quedar debitor el dit Arrom ab trenta sis l l iures, nou sous y deu diners: 
36 1 . , 9 s., 10 d. 

A l m o y n a s C o m u n a s . 
Estas a lmoynas consistexen ab 9 ] . , 8 s. ceñs que fan diferents, y ab sis 

quarteras forment, que tots anys fa Antoni Fiol de Son Deuús de la pnt . 
Vila. tot lo qual se partex a los pobres; esto es , el diner ab pólisas firmadas 
del Rector y Jurats entre lo any, y el forment el dissapta de Pasqua y Nada l . 

Plati l los y Obrerías. 
En la Iglesia Parrochial de la present Vila se troben varios plat i l los , 

c o m son: de Sanct Roch, Nostra Sra de Esperansa, del SSm. N o m de Jesús, 
de la Puríss ima Concepc ió , de Nostra Sra del Roser y del S S m . Sagrament 
(Arch. dioc. Visitas Pastorales.) 

III 

Oratorios prediales.' 

Siendo Obispo de Mallorca el Rdmo. Fr. Benito Panf i las y Escardó, 
que se encontraría en Alaró practicando la Visita Pastoral: 

Son Peñaflor.—A los 18 de sept iembre de 1 7 3 1 . Se concedió licencia 
para celebrar en el Oratorio de Son Peñaflor que posee el Dr. Melchor 
Peñaílor, en el término de Alaró, en virtud de Breve Apostó l i co . 

Tofle.—Dicho día se concedió l icencia para celebrar en el Oratorio de 
T o p h l a que posee D. Antonio Dureta, en el termino de Alaró, en virtud 
de Breve Apos tó l i co . 

Almadrá.—Dicho día se concedió l icencia para celebrar en el Oratorio 
de Almadrá que posee Narciso S a m p o l , en el término de Alaró, en virtud 
d e Breve Apos tó l i co . 

Son Forleza. — Dicho día se concedió l icencia para celebrar en el Ora­
torio de Son Forteza que posee D . a María Salas en el término de Alaró. 

Son Berga. — Dicho día se concedió licencia para celebrar en el Orato-
torio de Son líerga que posee D . 1 Catal ina Valles y Berga, en el término de 
Alaró, en virtud de Breve Apostó l i co . 

Sollerich.—Dicho día se concedió l icencia para celebrar en el Oratorio 
d e Sol lerich que posee D n . Marcos Rcus , en el término de Alaró , en virtud 
d e Breve Apos tó l i co . 

Son Grau.—Dicho día se concedió licencia para celebrar en el Oratorio 

1 Nota muy simpática ponía en los edificios prediales el oratorio o capilla con su por-
al mirando al patio o jardín. De los que vamos a ocuparnos casi iodos han pasado ya a la 
historia. Actualmente suele celebrarse misa en los de Bányols, Sollerich, Son Forteza y en 
el de S0 .1 Cuct que aún no figuró en esta relación de 1731, 1738 y 1780 . 
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de Son Grau, que posee Dn . Antonio Gran, en el término de Alató , en 
virtud de Breve Apostól ico , (Arch. d i o c : Visitas Generales de la parte 
foránea, ¡731 a 1743, f. 3, vto.) 

Durante el gobierno de) mi smo Prelado: 
La Cabana.—Día 8 de junio de 1738 Se concedió licencia ¡jara celebrar 

en el Oratorio de La Cabana, en el término de Alaró, que posee Antonio 
Batle Mayo), en virtud de Indulto Apostó l i co . 

Aíniadrrí.—Dicho día se concedió licencia para celebrar en el Oratorio 
de Almadra, en el término de Alaró. que posee Un, Pedro G e r ó n y m o Sem¬ 
pol y Val les , en virtud de Breve Apostó l i co . 

Tofle.— D icho día se concedió licencia para celebrar en el Oratorio de 
Tol la , en el término de Alaró, que posee Dn . Gaspar Dureta, en virtud de 
Indulto Apostó l i co . 

Salterien.—Día 16 de junio se concedió licencia para celebrar en el Ora­
torio de Sollerich, en el término de Alaró, que posee Dn . Marcos Reus 
Va l l e s y Berga, en virtud de Indulto Apostó l ico . (Ibidem. f. I I , vto.) 

En la Sta. Visita que dio principio a diez de Maío de 1780 en la Iglesia 
Parroquial de la Villa de Alaró el l imo, y R d m o . Sr. D n . Pedro Kubio 
Benedicto y Herrero, por la gracia de Dios Obispo de Mallorca. . . , se 
presentaron los breves de Su Santidad para la celebración del Sto Sacri­
ficio de la Misa en los Oratorios privados si los en los Predios, en el término 
de dicha Vil la, cuios Dueños son los s iguientes , a quienes se concedió por 
S I. la licencia: 

Bányols,—Día 13 de dicho mes presentó su Breve Dn. Ramón de Puíg-
dorlila para el Oratorio en las Casas del predio BAríols, expedido en R o m a 
a 7,7 de Agosto de 1774, con la causa de Nobleza a el que, dando el pase 
correspondiente, se le concedió la l icencia. 

Eíi TuNÍí .'rrt,—En el propio día presentó el Dr. D . Juan Antonio Benna-
sar Phro. la l icencia concedida por S I. a 9 de Nov iembre del año anterior 
de 1779 para el Oratorio s i lo en las Casas del predio l lamado La Taulera, 
la que se confirmó por dicho Sr. l i m o , y queda registrada al libro f. 177. 

Son 'Logares —En dicho día presentó su licencia del Oratorio privado 
en las Casas de su habitación, l lamadas Son Togores , D , a Catalina Benna-
sar viuda, concedida por S. I. a 19 de Septiembre de 1778 y registrada al 
l ibro f. 176, la que confirmó dicho Sr, l i m o . 

Son Cuitará. - En el propio día presentó su Breve de Su Santidad D n . 
Francisco Truyols . expedido en Roma día 14 de Jul io de 1747 con la causa 
de Nobleza a el que, dando el pase correspondiente, se le concedió la l icen­
cia por S. I. para el Oratorio de Son Guitard propio tle éste. 

La Alcadena. - En el referido dia presentóse el Breve de Dn. Mariano 
Conrado, expedido en Roma dia 3 de Marzo de 1773. con la causa de N o ­
bleza, a el que, dando el pase Correspondiente, se le concedió por S. I, las 
l icencias para poder celebrar en los Oratorios privados, uno en las Casas 
de su habitación dentro esta Villa, y la otra para el del predio La Eucadena 
del término de dicha Villa. 
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Son Ordtnes.—En dicho día. presen ióse el Breve de Su Santidad, expe­
dido en Roma dia 3 8 de Octubre de 1763 a favor de D . Juan Ordines y de 
l) .° Juana Frau consortes, con la causa de vivir c o m o N o b l e s , a el que, 
dando el pase correspondiente, se le concedió las l icencias para el Oratorio 
privado en las Casas de su habitación en esta Villa, y en el de la poses ión 
de Son Ordines . 

Son Cladera.—Dicho día presentóse el Breve de Su Santidad, expedido 
en Roma día S de Julio de 1741 a favor de D. Gui l lermo Val les notario, con 
la causa de Nobleza, a el que. dando el pase correspondiente, se le conce­
dió por S. I, la licencia para el Oratorio privado en las Casas de la poses ión 
de Son Cladera en este término. 

Soílertcrt.—En el m i s m o día presentóse el Breve de Su Santidad, expe­
dido en Roma día 21 de Jul io de 1764 a favor del Muy Ilustre Sr Dn. Miguel 
Valles , Marqués de Sollerich, con la causa de Nobleza, a el que. dando el 
pase correspondiente, se le concedió por S. 1. la licencia para el Oratorio 
en la poses ión l lamada Sollerich. 

S'Olioaret.—En dicho día se presentó el Breve de Su Santidad, expedido 
en Roma a i . ° de Jul io de 1 7 7 7 a favor de D . Matheo Muntaner, con la 
causa de Nobleza, a el que, dando el pase, se le concedió por S. I. la l icen­
cia para el Oratorio del predio El Oliveret. 

Son Garau.—En este mi smo día presenióse el Breve de Su Santidad, 
expedido en Roma día 25 de Enero de 1769 a favor de los Nob le s Sres. D o n 
Gerónimo, Antonio , Jorge y Raymundo , y D.° Beatriz Garau, hermanos , 
con la causa de Nobleza , a el que, dando el pase correspondiente , se les 
concedió por S, I. la licencia para el Oratorio en el predio Son Garau del 
término de esta Villa. 

Son Berga.— En el propio día presentóse el Breve de Su Santidad, de 
D." Eleonor Bordíls viuda de D n . Francisco Vi l la longa, con la causa de 
Nobleza, a el que. dando el pase correspondiente, se le concedió la licencia 
para el Oratorio privado en el predio Son Berga que posee en el término 
de esta Vi l la . 

Son ¡[ornar.—En el propio dia se concedió licencia para el Oratorio en 
las Casas del predio Son Homar propio del Sr. Dn . Francisco Muntaner, 
Marqués del Reguer, en virtud del Breve de Su Santidad, que presentó y 
queda registrado al folio 15a. (Arch, d i o c : Libro de Asientos de Visita en 
orden. Año ¡778, f. 164). 

.Son ¡'atoo.— Aunque no se continuara en el documento de donde he­
m o s copiado , consta que día la s iguiente el referido Prelado Sr. Rubio se 
personó en el predio Son Palou, de la m i s m a demarcación parroquial de 
Alaró, visitando su «Oratorio públ ico», en cuyo altar «se hallaba colocada 
Ntra. Sra. de la Concepción» y concedía 40 días de indulgencia a los que 
rezaren una Avemaria ante la imagen. Se hizo inventario de alhajas y 
o r n a m e n t o s , que fué e n c o m e n d a d o a la «Palroña de este Oratorio , la 
Sra. D . a Catalina Gelabert». {Arch. id: Visitas pastorales del Udmo. ¡). Pedro 
Rubip, etc, t. II.) 

B A R T O L O M É G U A S P G K L A D E K T , P B I Í O 



EL AJUAR FUNERARIO DE LA CUEVA DE «SON 

JAUMELL» EN EL M U S E O REGIONAL DE ARTA 

En el predio «Son Jaumel l» , término de Capdepera (Ma­
llorca) tuvo lugar en Abril de 1927 el descubrimiento casual de 
una cueva de inhumaciones excavada en el subsuelo de arenisca 
o «mares». El hecho ocurrió en una parcela de terreno recién 
enajenada de dicho predio, distante del pueblo unos dos kms. en 
dirección al mar, hacia la playa de Cala Águi la , con ocasión 
de la apertura de un camino vecinal. 

Dicha cueva por sus caracteres estructurales y por su con­
tenido funerario era de un tipo del que, con pequeñas variantes 
de detalles constructivos, es frecuente la representación en casi 
todos los lugares de la isla donde la piedra resulta apropiada 
para ser excavada, ocurriendo a veces la presencia de varios 
ejemplares agrupados en relativo corto espacio formando verda­
deras necrópolis , c o m o en «Son Sunyer» (Palma), y en la «Cala 
San Vicente» (Pollensa). 

Desde los trabajos del «Instituí d'Estudis Catalans» entre 1915 
y 1920 para la sistematización de la prehistoria mallorquína, tales 
cuevas han venido atribuyéndose a la población más antigua de 
las Baleares adscribiéndolas al circulo de cultura de la edad del 
bronce del S. E. de la Península Ibérica («El Algar»), si bien 
por las características de construcción se encuentran sus mejores 
paralelos en las cuevas de Arles {Sur de Francia), Antequera 
(Málaga), Pal mella (Algarve), y su más probable origen en la 
temprana edad del bronce del puente de islas de Cerdeña, Sici­
lia, Malta y el Mediterráneo Orienta]. 

A pesar del t iempo transcurrido desde entonces hasta la 
fecha, y de a lgunos descubrimientos arqueológicos que entretanto 
se han realizado con la consiguiente aportación de nuevos mate­
riales, problema es éste del origen pues , aun por resolver, c o m o 
as imismo no está clara, por falta de pruebas concluyentes , la 
posible conexión de esta primera cultura mallorquína con la 
siguiente llamada de «Los Talayots». Precisan excavaciones s is­
temáticas y quizás habrán de pasar años de paciente investiga­
c ión para alcanzar soluciones definitivas. 



Cueva sepulcral de mhumaciriti i le * S i m Ja.imcIL». 
í ) l i jaros lie bronca que M - C O I I M T V J I I en t i Mineo NepJciTial de Ana 
Oh jetos de hueso que se conservan en el Museo №c|f-0I-a] de Arla 
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3 — AjnJ i r чкс conserva en el M мы1» rnuni* ip:it t.e lìtiI]ver, l'aima 
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En esta breve nota de carácter retrospectivo sobre la cueva 
de «Son Jaumell» deseamos s implemente exponer varios curiosos 
pormenores relacionados con la época de su descubrimiento, y 
sobre todo dar a conocer los objetos que procedentes de la cueva 
se guardan en el Museo Regional de Arta, completando de este 
modo el inventario de su ajuar. 

Una primera referencia del hallazgo dio el Rdo. D . Lorenzo 
Lliteras, Pbro., en un breve articulo publicado en el periódico 
local «Correo de Mallorca» el 23 de abril de 1927, E\ arqueólogo 
inglés Mr. W. J. Hemp' 1 publicaba a fines del mismo año un 
trabajo dedicado a este tipo de cuevas y describía la de «Son 
Jaumell» siguiendo el articulo citado. 

Más adelante, en 1933, el mi smo autor 1 en un nuevo estudio 
vuelve a tratar de dicha cueva y utiliza la información que le 
facilitara el prof. Sr. Crespi, de Palma, ampliando unos detalles, 
rectificando otros y publicando por primera vez los p lanos , 
planta y secc ión, así como los dibujos de tres formas diferentes 
de vasos de cerámica, los de un pequeño disco de marfil, y un 
cuchillo-daga que junto con dos puntas de clavo eran, según se 
decia, los únicos objetos de bronce que habían aparecido. 

Desde entonces la cueva de «Son Jaumell» ha venido siendo 
citada y alguna vez reproducida en sucesivas obras de autores 
españo!es3 c o m o modelo en su género. 

De la referencia del Rdo. Sr. Lliteras se deduce que la cueva 
apareció intacta, los esqueletos y ajuar funerario debían e n c o n ­
trarse in situ; pero también queda claro que ninguna persona 
experta, por desgracia, estuvo presente en el m o m e n t o de des­
cubrirla, como tampoco en el de vaciarla de su contenido, cosa 
que realizó en seguida el propietario, recogiendo todo el mate­
rial entero, en el que figuraban una cuarentena de vasijas de 
cerámica a mano , mientras que las cenizas, mezcladas con tierra 
fina y numerosos huesos humanos fragmentados, quedaron aban­
donadas allí mismo en montón informe a un lado de la cueva. 

1 W. J. H B M P . — Sume Rvck-rut Tamba and Habltnllfta Cttiífi fu Mallorca. «Archaeo-
logiai, Vol. LXXVI. Oxford, 1957 . Pág. 1 4 8 , cueva 1 3 . 

1 W. J. H Ü M P . — Rock-tul Tombs In Mallorca and nenr Arle» In Provéate. «The Antl-
quaries Journal». Vol. XIII. London, 1933- Pigs . 33 a 47 . 

3 P. MICÍOEL ALCOVER, 5 . J.—El bombre prfrmlino cu Mallorca. Estudio sobre la pre­
historia balear. Palma de Mallorca, 1941 Pág. 33 -Álbum de grabados», 1 9 4 1 . Lám. XDC— 
MAKTIM ALMAGRO. Arle Príbíjrrtrlco, Vol. I de «Ars Híspanla*: Historia Universal del Arte 
Hispánico», Madrid, 1947. Pág. n 6 . Flg. 105 . —J. MAI.IIQITBK DE M O T I L LO Edad del Bronce 
de [ai f i lm Baleares. Historia de Espafia de Menéndei l'idal. T. I. Espada Prehistórica. 
Madrid, 1947. Pág. 7 1 1 . 
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Este depósito arqueológico, excepto dos pequeños vasos de 
forma globular con asas de suspensión perforadas que el pro­
pietario donó at Museo Regional de Arta, fué adquirido muy 
pronto por los Sres. Ferbal y Crespí, profesores del Colegio 
Cervantes de Palma, y algunos años después depositado por ios 
mismos en el Museo Municipal de Bellver, donde se conserva 
en la actualidad, sin que hayan sido publicados los vasos de 
cerámica. 

Entre estos debía encontrarse uno de tamaño notablemente 
mayor que los demás de tipo corriente, de forma de tinaja, tal 
vez ovoidea, capaz de haber contenido algún enterramiento. 
Citan dicho vaso el Sr. Lliteras y Mr. Hemp. Por su carácter 
documental reproducimos una antigua fotografía obtenida por el 
que fué farmacéutico de Arta D. Jaime Sancho Tous , cuando 
el propietario acababa de reunir parte del conjunto arqueológico 
sacado de la cueva, frente a la puerta de su casa. En el centro 
de la fotografía puede apreciarse, entre otros vasos , el enorme 
fragmento de la parte superior del aludido (fig, 1). N o sabemos 
que se conserve en Mallorca ningún ejemplar de tamaño s e m e ­
jante procedente de cuevas de este tipo. De todos modos , este 
fragmento de gran vaso ha desaparecido, destruido o extraviado, 
ya que no lo hallamos ahora entre el restante material, en 
Bellver. 

Durante el verano del mismo año de 1927 tuvimos ocasión 
de visitar por primera vez aquella cueva, que dentro de poco 
iba a ser convertida en cisterna de una pequeña casa de labor 
a cuya construcción se había dado ya comienzo . El montón de 
cenizas y tierra sacado del interior de la cueva aún se e n c o n ­
traba allí. Entonces procedimos a cribarlo y logramos recuperar 
los objetos tjue a continuación s e detallan, que se ingresaron 
en el Museo de Arta: 

Cobre o bronce. 

—Pequeño cuchil lo, incompleto, en cuatro fragmentos, mos­
trando dos agujeros para los clavos de sujeción al mango. Lon­
gitud actual: 0'04 m.; grueso máximo: 0'004 m, (fig. 2, n.° 1). 

—Punzón (fragmento) de secc ión rectangular. Longitud; 0 0 5 m. 
(fig. 2, n.° 2). 

—Aguja, en tres fragmentos. Longitud: 0'075 m. (fig. 2, n.° 3). 
—Punzón de sección rectangular, aguzado un extremo y apla-
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I W. J . H B H F . — Op. cit, nota i, pag. 130 , fig. 5. 

nado el otro. Bien conservado. Longitud: O'IO m,J ancho máxi­
m o : 0'004 m.; grueso máximo: 0'0O2 m. (fig, 2, n.° 4). 

—Punzón de iguales características que el anterior. Doblado . 
Longitud: 0'120 m.; ancho máximo: 0'004 m.; grueso máximo: 
0 002 m. (fig. 2, n.° 5). 

—Cuchillo-daga de forma triangular, incompleto , en seis frag­
mentos . Longitud: 0'133 m.; grueso máximo: 0004 m. {fig. 2, n.° 6). 

Hueso. 

— Botón o cuenta plana de forma circular con dos agujeros, 
uno de ellos con doble perforación en V. Diámetro: 0 0 0 2 m. 
(fig- 3, n.° 1). 

—Fragmento de botón de forma prismática con doble perfo­
ración en V. Alto: O'Ol m.; ancho base: 0'013 m. {fig. 3 , n.° 2). 

—Dos botones o cuentas planas de forma rectangular con 
dos agujeros. Parecen procedentes de una lámina de colmillo 
de verraco, obtenida sin desbastar las caras arqueadas. Longitud: 
0 0 2 m.; ancho: 0015 m. (fig. 3 , n.° 3 y 4). 

—Botón o cuenta plana de forma circular con dos agujeros, 
fragmentada. Diámetro: 0 0 2 m. (fig. 3, n.° 5). 

—Botón o cuenta plana de forma rectangular con dos agu­
jeros . Longitud: 0'02 m.; ancho: 0'015 m. (fig. 3, n.° 6). 

—Colmillo de verraco, {fig. 3, n.° 7 ) . 

La aparición de estos objetos de hueso, en especial los boto­
nes o cuentas planas, constituyó una novedad muy remarcable en 
el ajuar corriente que solían proporcionar estas cuevas. Lo más 
probable es que la ausencia de los mismos en anteriores hallaz­
gos fuese debida a no haberse cribado las cenizas y tierra del 
interior de las cuevas. 

Un botón de forma cónica con la típica perforación en V. 
fué recogido por Mr. Hemp en la superficie de la entrada inte­
rior de la cueva n.° 7 de la Cala de San Vicente y entregado 
al Museo Arqueológico Diocesano de Palma. 1 

Posteriormente han menudeado los hallazgos de esta clase 
entre el material procedente de cuevas naturales de inhumación 
exploradas en la cordillera Norte de la isla, como en la llamada de 
«Font Figuera» (Alaró), «Ariant» (Pollensa) y «Menut» (Escorca). 
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I CaisTÓBAL V B N T . — LO níertípolíi de ¡a cucita de «.Sa cometa dtlt monti, cerca de 

Uuch. (Mallorca). «Archivo E*p»flol de Arqueología», Madrid, n.« 80, julio septiembre, 1950 
Pag». 350 T 3 , 1 . Flg. 1. 

D e esta última, el P. Cristóbal Veny ha publicado ahora los 
interesantísimos resultados. ' 

Cons ignemos por últ imo, en relación con lo dicho sobre la 
frecuente existencia de varios ejemplares de cuevas de este tipo 
situadas e n una misma zona de «mares» a corta distancia unas 
de otras, que en «Son Jaumell» se encuentran, no lejos de la 
que ha s ido objeto de la presente nota, otras dos cuevas, des­
cubiertas y saqueadas de m u c h o tiempo atrás. 

L u i s R . A M O R Ó S 

http://Vp.NT.-fji
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En los sitios más estratégicos del litoral mallorquín pueden 
v e n e todavía unas torrea de planta circular, la mayoría arruinadas 
ya, que estuvieron destinadas a la vigilancia y defensa de nuestra» 
coatas. Su misión principal, además de proteger las calas y puertos, 
era la de transmitir unas a otras hasta la ciudad de Palma, mediante 
fuegos convenidos , el número de naves que habían descubierto 
durante el día surcando nuestro mar. Estas torres vigía o atalayas 
c o m o se las llama en Mallorca, estuvieron en funciones desde la 
segunda mitad del siglo X V I hasta el XIX y algunas de ellas fueron 
de nuevo habilitadas en la última guerra civil española . 

El servicio de estas torres fué puesto en práctica cuando el 
poder de los piratas argelinos tenía en continua zozobra a la isla y 
sus desembarcos y rapiñas eran frecuentes en los poblados del 
litoral. La experiencia y necesidad movió en el s. XVII a los Jurados 
de la Ciudad y Reino de Mallorca, con ayuda del Colegio de la 
Mercadería, a aumentar el número de las torres así c o m o a c o n s ­
truir algunas fortalezas. 

De vez en cuando eran objeto de inspección para conocer su 
estado de conservación, sus neces idades en munición y armamento 
y vigilar para que los guardianes que tenían destacados residieran 
e n las mismas . La primera visita de que t enemos noticia fué la que 
llevó a cabo en 1597 Benito Verger por comisión del entonces virrey 
de Mallorca don Fernando Zapoguera. La reseña de la visita a las 
torres queda consignada en un cuaderno en folio que se guarda en 
un legajo de papeles varios del Archivo Histórico Regional de Ma­
llorca, y su transcripción es la siguiente: 

Memoria y Inventarl de la visita quejo Benet Verger he feta comensant 
ais 16 de juny 1597 deis castels y torras del present regna per mandato y 
oída del Ilm. señor don Fernando Canoguera virrey, lochtinent y espita 
general per Sa Magettad del preient regna de Mallorca. 

La torra del Cap Endoroquat 

Primo a 16 de juny 1597 som arribat jo dit Benet Verger a 3 horas 
apasar de Sol a la torra del Cap Endaroquat del terma de Luchmajor a la 
qual süín pujat y he trobat per guarda Joan Vidal de la Ciutat homo de 
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35 anys y son companyo es estat en Ciutat per aportar provisto per los d o s 
y es h o m o de 30 anys 

í t em h e trobat dos mosquees lo hu de posta y lo altre de murada ab 
s o s aparáis y dos liures y mitja de pólvora 

í tem 3 0 batías deis dits mosquets 
í t em hun faster per fer los fochs 
í tem dos lansons que diu dit Vidal son seus 
Ha manaster dita torra si V. S . a li es servil 3 lliuras de pólvora y I lliura 

de metxa y 13 balas 
A nal qual tinch manat lo que V. S . a mana ab la orda ma donada. 

La torra del Cap lilanch 

E apres ais 17 de juny 1597 a huna hora de dia s o m arribat de Capucorp 
a la torra del Cap Blanch del terma de Luchmajor a la qual s o m pujat y e 
trobat per guarda Jaume Salom y Matcu son fill h o m o lo hu de 60 anys y 
lo altra de 30 anys 

í tem he trobat tan so lament un faster per fer los fochs 
í t em un arcabus y dos lansons que din es seu 
A manaster dita torra si V. S.° es servit al mancho un mosquet 
A nals quals e manat lo que V, S.° m a n a ab la orda ma donada. 

La torra de la Astarella 

E lo matex dia a 4 horas som arribat a la torra de la Astarella del terma 
de Luchmajor a la qual som pujat y e trobat per guarda Miquel Mas del 
dit loch y son fill Hieroni que noy era y diu no teñan obligacio de estar los 
d o s s ino de nits, son de edat lo hu de 6 0 anys y lo altra de 33 

í t em e trobat una pesa de artillaría que pesava 7 0 8 quintars ab se 
culera y plata forma tot senser y bo 

í t em e trobat 16 lliuras de pólvora y 13 balas de la pesa 
í t em lo atacador y hun mosquet de murada ab sos aparells 
í t em 18 balas y 3 canas de metxa de dit mosquet 
ttem hun faster per fer los fochs 
A manaster dita torra si V. S . a sera servit fer huna garita per fer la 

guarda y adobar la tarrada perqué si plou que no es abitabla y mes adobar 
la tronera que tirant la pesa la feta caura 

A nals quals e manat lo que V. S.* m a n a ab la orda ma donada. 

La torra de la Habita 

E lo matex dia som arribat a la torra dita la Rabila del terma de C a m ­
p o s a la qual s o m pujat y e trobat per guarda Gui l len Abram h o m o de 63 
anys y son fill Mateu de 36 anys los quals no teñan ninguna manera de 
armas s ino un coltell y una balesta que es de las ditas guardas 

A parme que en dita torra estaría molt be un mosquet per eser lo loch 
mol t paril los 

A nals quals e manat lo que V. S." mana ab la orda ma donada. 
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La torra del port de Campos 

E lo matex dia a 4 horas apesar a la tarda s o m arribat a la torra del 
port de C a m p o s a la qual som pujat y e trobat per guarda Mateu Abram 
h o m o de 70 anys y son companyo h o m o de 30 anys lo qual no era en dita 
torra y diu no teñan o b l i g a d o de estar los dos s ino de nits 

í tem e trobat dos mosquets de murada ab sos aparéis 
í t em 4 ll iuras de pólvora y 10 balas y 3 Iliuras de metxa 
í t em dos lansons que diu son seus 
A manester si V. S . a sera servit 4 lliuras de p lom per fer balas 
A nals quals tinch manat lo que V. S . a mana ab la orda. 

La torra del Cap de las Salinas 

E ais 18 juny 1597 s o m arribat a la Avall de Son Garlar a 3 horas de 
dia a la torra del Cap de las Sa l inas del terma de Santanyi y s o m pujat 
anaquel la y e trobat per guarda Bernat Roig h o m o de 45 anys y son c o m ­
panyo noy era y diu que no teñan obl igat io de residir a la torra los dos 
s ino de nits 

Y en dita torra noya niguna manera de armes s ino las suas que son 
dos colte l ls y dos lanzas y lo faster per fer los fochs. 

A manaster en dita torra hun armaril o dos mosquets si V. S.* sera 
servit 

A nal qual e manat lo que V. S.° mana ab la orda ma donada. 

La torra de Cala Figuera de Santanyi 

E lo matex dia som arribat a la torra de Calafiguera del terma de 
Santanyi y s o m pujat alt y e trobat C o s m e Farrer h o m o de 35 anys y son 
c o m p a n y o noy era y diu dit Farrer no teñan obligacio de estar sino de dia 
lo hu y de nits los dos per pacta ab lo capita y Jurats 

í t em e trobat un armaril de ferro ab sos sarnidos y un arcabus que diu 
es deis Jurats de Santanyi sens n ingune manera de moni t íons . 

A manester dita torra si V. S." sera servit proveir de m o n k i o n s y tambe 
lo s tinch manat lo que V. S.* mana ab las ordas ma donadas . 

La torra de Porto Colom de Falanig 

E ais 19 de dit a 5 horas de dia s o m arribat a la torra de Porto C o l o m 
del terma de Falanig y s o m pujat anaque la y e trobat per guarda Gahriel 
Soler h o m o de 45 anys y Joan Darder de edat de 40 anys los quals fan la 
matexa reho que no teñan o b l i g a d o de estar los dos a la torra s ino de nits 
per pacta ab los Jurats de Falanig 

Ítem e trobat 7 0 8 lliuras de pólvora y diu na teñan a la Vila altres 
tantas lo l lames que falta an tirat a m o r o s y fransesos 

í t em 10 balas deis armarils y un arcabus de dits Jurats 
í t em d o s lanzas que diu son suas y un faster per fer los fochs 
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Lo que amanaster dita torra si V S." mana acabar la s i s tema que no 

l i falta mes det traspol 
Y tambe los tinch manat lo que V. S." mana ab la orda ma donat. 

La torra de Cala Manacor 

E lo matex din a 3 horas apasar a la tarda s o m arribat a la Cala Mana-
cor a la qual s o m muntat y e trobat Antoni Eamanía h o m o de 30 anys y son 
c o m p a n y o quis diu Antoni Serra h o m o de 33 anys lo qual noy era diu lo 
dit Eamania que no teñan o b l i g a d o de estar en dita torra los dos s ino 
de nits 

í t em e trobat dos mosquets de muralla ab sos fiascos y 5 canas de 
metxa y 4 ll iuras de p lom y 4 ll iuras de pólvora com lo de mes que tenían 
diu an gastar [iraní a in imichs 

í tem e trobat un faster per fcr los focha 
A manaster dita torra si V, S." sera servit una porta a la tarrada y ado­

bar lo a r m a n per tanir las monic ions 
Y tambe los tinch manat lo que V. S . ' mana. 

La torra del Puig de Son Massot de Arta 

E ais 20 de juny 1)97 de la Vila de Arta s o m anat a la torra del puig de 
S o n Massot del terme de Arta a la qual som pujat y e trobat per guarda 
Pere Masanet h o m o de 50 anys y son c o m p a n y o h o m o de 55 anys lo qual 
no era en dita torra perqué diu dit Masanet no teñan o b l i g a d o estar en dita 
s ino de nits los dos 

í t em e trobat en dita torra un faster per fer los fochs y no teñan niguna 
manera de armas per esser lo loch tant aspra que los inimichs rnay y m u ñ ­
ían y tambe ios tinch manat lo que V. S.° mana ab la orda ma donada. 

La torra de Cala Molió de Arta 

E lo matex día a mitja hora apasar a la tarda s o m arribat a la torra de 
Cala Molto del terina de Arta a la qual e trobat Pere Ferrer h o m o de 35 
anys y son c o m p a n y o quis diu Gabriel Lamhias noy era que diu no teñan 
o b l i g a d o de estar los dos s ino de nits y no teñan ninguna manera de armas 
ni tant poch nan manaster per esser lo loch tant mal de muntar 

í tem e trobat un faster per fcr los fochs 
A nals quals e manat lo que V. S . a m a n a ab la orda ma donada. 

La torra des puta de Son Morey de Arta 

E ais 31 de juny 1597 al mig dia som arribat a l a torra des puig de Son 
Morey de Arta ab companyia de Mateu Font per guia a la qual s o m pujat 
y alli e trobat per guarda Marti Amoros h o m o de 40 anys y son companyo 
noy era perqué diu no teñan o b l i g a d o de estar hi de nits los dos 

í t em e trobat un faster per fer l o s fochs 
A manester dita torra si V. S . a sera servit una porta y adobar la tarrada 
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que si plou inolt, y aparme que en dita torra n o y a manester ninguna ma­
nera de armas per csser lo loch tant alt y mal de muntar que los matexos 
de a l l í si perdan com de Fet n inguna manera de armas y e trobadas. 

La torra de la Ciutat de Alcudia 

E ais 33 de juny 1597 som a n a t ab companya de Pera Joan Totosaus h u 

deis Juráis de dita Ciutat de Alcudia y Miquel Carbonell artíller, a la talaya 
y som pujat anaquela y e trobat per guarda Joan Monget h o m o de 45 anys 
y Bartomeu Pons de 35 anys y diuan la matexa relio deis altres de n o tanir 
obl igacio de estar s ino de B i t s y de dia hu 

A manester dita torra com diu dit Jurat y Carbonell dos inosquets per 
estar en mig de dos ports y p r o p de la mar ab tot que molt a l t 

Mes a manester rafarir a la part defora tant com teñan las obras mortas 
y tambe l o pa iment ahont dormán o están ditas guardas 

Y tambe los tmch manat lo que V. S," mana ab la orda ma donada. 

La talaya dita la majar de Polensa 

E a 35 de juny 1597 s o m anat a la talaya dita l a major de Polensa a la 
qual som pujat ab companya de Joan Totandel l lo qual man donat los 
Turáis per guia y allí e trobat Marti Castel per guarda h o m o de 48 anys y 
los altras dos noy eran perqué diu dit Castel que n o teñan obligacio de 
estar a dita torra de dia ni de nits s ino hu de ells tres y esto per pacta ab 
l o capita 

í tem e trobat en dita torra hun arcabus sens niguna manera de moni¬ 
t ions y a manaster adobar 

Aparma si V. S." sera servit a manaster dita torra adobar perqué tota 
esta cortonatjada de l a m p s y mes a manester un faster per fer los fochs 

A nals quals e manat lo que V. S." mana ab la orda ma donada. 

La torra de la Cala de St. Vieens de Polensa 

E lo matex dia a 6 horas s o m arribat en companya de dita guia a la 
torra de Cala Sent Vieens de Pol lensa y som pujat alt y e trobat p e r guarda 
Sabastia Pujol h o m o de 70 anys y molt robust lo qual esla sol y per esser 
dita torra molt gran m a apar, si V. S a es servit, a manaster altra h o m o y 
per avery pesa de artillaría y quant sen y p o s , c o m damana ab gran istancia 
l o d i t Pujol , sera molt bo segons d i u lo baila de Polensa Gaspar Farandel 
lo qual ma apareix homo soficient p e r dit efecta 

Ítem e trobat en dita torra una pesa de artillaría de ferro colat q u e 
pesara 7 0 8 quintars ab sas cataratas molt bonas y culera y atacador y 10 
balas de dita pesa y m e s 10 lliuras d e pólvora 

A manaster si V. S . a sera servit I arrova de pólvora y lo balas. 

Lo Castel de Polensa 

E lo matex d i a a d o s horas apasar a la tarda s o m arribat a n a l Castel 
de Polensa a n a l qual s o m entrat y e trobat lam so lament una dona vella la 
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qual diu te So anys y am die que son marit quis diu Joan Faragut y son fdl 
eran a sagar y e procurar, que v inguesen lo qual es h o m o de 8a anys com 
diu el m a t e i y son fdl de 30 anys y an dit que el no te s a l a n nigu de estar 
en dit Castel y que la de guardar del m o d o que li apar y que el a de fer 
feyna de que ja tinch avisat a V. S." l i m a . 

Item e trobat en dit Castel una pesa de artilleria de bronso que pesara 
7 0 8 quintara ab ses cararetas bonas y atacador 

í t em dos armarills de bronso ab sos sarnidos y mol lo s per fer balas 
í t em una pesa de artillaría de ferro colat lo qual no pot servir 
í t em to ll iuras de pólvora y 4 balas de la pesa de bronso 
A man áster si V» S» sera servit de pólvora I arrova y 13 balas y m e s 

a manester adobar los armaril ls y posar apunt que es posarlos y asentar 
el la ahont an de tirar, anal qual he manat lo que V, S , B mana a la orda 
tna donada . 

La torra de la Calobra de Solter 

E ais 37 de juny 1597 s o m arribat a la torra de la Calobra del terma de 
Soller ab companya de Jaume Trias lo qual man donat los lurats per guia y he 
dormít allí una nit y flu fer lo foch per veura lo del Castel de Polensa y nol 
v iu , digueren las guardas que per esser la montanya del dit Castel boyrossa 
nos poria veura c o m de fet aquexa nit nol viu y alli e trobat Miquel Canals 
h o m o de 40 anys , akai t de dita torra, y Visens D a n s o h o m o de 55 anys y 
Antoní Cátala h o m o de 57 anys , y diu dit Canals que ja teñan orda de 
ordinari de estar d o s en dita torra y lo altra per anar y venir 

Item e trobat una pesa de artilleria que pesara 30 quintars ab se cara-
ratas y culera tot bo y es de la Universität 

Item un m o s q u e t y dos arcabusos ab sos aparéis 
í t em 30 lliuras de pólvora y 13 balas de la pesa 
í t em 3 0 4 ll iuras de pólvora deis mosquets y arcabusos 
í t em lo faster per fer los fochs y 3 barrils per aportar aygua 
A manaater en dita torra, si V . S.* sera servit, acabar la s i s tema que 

no li falta s ino lo traspol 
M e s he manat anals dlts lo que V. S.* mana ab las ordas ma donadas. 

La torra de la Seca de Soller 

£ a 38 de juny 1597 s o m anat de la torra de la Calobra a la torra de la 
Seca de Soller ab lo matex Trias per guia y s o m muntat alt la torra y trobi 
per guardia Pera Visens y son fill S i m o 

Item e trobat hun mosquet de murada y un arcabus de monic io ab sos 
aparéis y 3 dotsenas de balas y 4 canas de metxa y d o s lliuras de pólvora y 
un faster per fer los fochs 

A manaster , si V. S.* sera servit, la dita torra umplir perqué esta 
buyda y quant fa vent furios entra per haix de les penyas y fala tramolar 
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de manera que no podan estar dins per lo gran paril y tambe matex sa de 
fer lo mantalat de la tarrada per que un lamp la endaroquat 

Anale quals e manat lo que V. S.° mana ab la orda ma donat. 

La torra dita la talaya de Solter 

E lo matex dia y en companya de la dita guia s o m arribar a la torra 
dita la talaya de Soller y som pujat alt y e trobat per guardia Mateu Frau 
h o m o de 6o anys y Joan Valis h o m o de 55 anys tots de Soll ei­

l ten , e trobat en dita torra un faster per los fochs 
A manaster dita torra, si V. S,* sera servil, fer li una tronera per lansar 

pedras per defensar la porta 
Mes ha manaster un pare) de mosquets per estar tant junt a l a m a r . 
A nals quals e manat lo que V. S." mana ab las ordas ma donadas . 

La fortalesa del port de Solter 

E lo matex dia som arribat en c o m p a n y a de la matexa guia a la forta­
leza del port de Soller y som pujat anaquela y e trobat Paulo Buadas cátala, 
alcait , h o m o de 55 anys 

t tem e trobat 5 peses de artillería de bronzo en que diu nia dos de sa 
Magestad y las altras de la Universität de Mallorca 

Item e trobat las culeras y atacados de ditas peses 
í t em 6 barrils en que ma apar y ha 6 quintars de pólvora 
í tem 300 balas de la dita artilaria 
í t em un armaril de ferro y de bronzo 
í tem dos arcabusos y un cano sens caxa 
A manaster dita fortaleza, si V. S." sera servit, sis astas per atacados 

de la artilaria y un parel de lanadas 
Y tambe a manaster dos mosquets com demana lo dit alcait, anal qual 

alcait per no fer el fochs noya que dirli cosa niguna y aparme h o m o de 
maneig . 

La torra de Valldemosa 

E ais 29 de juny 1597 s o m arribat a la torra de Va l ldemosa y s o m m u n -
tat en aquella y e trobat per guarda Parot Daya h o m o de 65 anys y son fill 
Nadal h o m o de 16 anys, a la qual torta noya ninguna manera de armas per 
n o averlin donadas . Aparme si V. S " sera servit a lo menos donarli un 
mosquet y tambe a manaster un faster per fer los fochs. Axi matex los tlnch 
manat lo que V. S.° mana ab la orda ma donada. 

La torra de Bayalbufar 

E ais 30 de juny 1597, ab companya del halle Pera T o m a s s o m anat y 
pujat a la torra de Bayalbufar y alli e trobat per guarda Monsarrat Contesti 
y Joan Palmer tots de dit loch, h o m e n s lo dit Contesti de 45 anys y lo altra 
d e 35 anys y no teñan niguna manera de armas s ino las propias de ditas 
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guardias que es un arcabus cada hu y dos colte l ls . A nals quals e manat lo 
lo que V, S.* m a n a ab las ordas ma donadas . 

La torra de St. Telm de Andraix 

E lo primer de juriol 1597 s o m arribat ab companya de Pera Sans , l o 
qual man donat los Jurats per guardia, a la torra de Sant T e l m de Andraix 
y s o m muntat anaquel la y e trobat per guarda Andreu Mulet h o m o de 40 
anys y Pera S i m o de edat de 35 anys 

Item e trobat una pessa de artilaria de bronzo que pesara 17 o 18 quin­
t a » ab ses cararatas bonas y atacador 

í t em 30 ll iures de pólvora poch mes o mancho y la pessa armada y 6 
balas de la dita pessa 

í t em un mosquet de muralla ab sos aparel ls 
A manaater, si V. S ' sera servit, 8 balas per la pessa y 10 Uiuras de 

p l o m per fer balas anal mosquet y 1 lliura de metxa y 1 arrova de pólvora 
A xi matex los tinch manat lo que V, S." mana. 

La torra de la Rabasada de Andraix 

E lo matex dia ab la matexa guia s o m anat a la torra de la Rabasada 
de Andraix y noy s o m pujat per no avery escala s ino un rest y a l l i e trobat 
per guarda Pera Gofra h o m o de 45 anys y son Ftll h o m o de ao anys 

í t em y ha en dita torra una pesa de artilaria que diu pesara ra quintara 
ab ses carraratas bona? y culera y atacador 

í t em dos mosquets le hu de murada y laltre de posta ab aoa apárela y 
m o l l o s y diu es de la Universität 

I tem d o s arcabusos ab aoa apárela 
í t em 12 ll iuras de pólvora y 10 balas de la pesa 
Ítem 16 balea déla moaqueta y 10 deis arcabusos 
A ntanastcr dita torra 50 llluraa de pólvora y 6 lliuras de p lom y la 

escalla per poder pujar alt . 

La torra del Cap de Labeix de la Dragonern 

E lo matex dia y ab la matexa guia me so embarcar y s o m anat a la 
torra del Cap de Labeix de la Illa de la Dragonera a la qual s o m muntat 
alt dita torra y e trobat per guarda Erancesc Socias h o m o de 45 anys y Jolia 
Parpinya de 60 anys 

Item e trobat una peseta de artilaria de bronzo que pesara 4 0 s quin­
tara ab ses cararatas bonas y culera y a tacado! 

í t em dos mosquet? de posta ab s o s apareis y mo l lo s 
Item dos arcabusoa ab s o s apárela y mol loa 
í t em 50 ll iuras de pólvora poch mea o m a n c o 
í t e m 14 balas de la pessa y 24 balas déla moaqueta 
í t em un faster per fer los focha y una xada 
í t e m una alfabia per tanir aygua tot de la Universität 
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A manaster si V. S." sera servit un faster nou y 4 Itiuree de p lom per 
los mosquets y arcabusos y 1 lliura de metxa 

A nal qual e manat lo que V. S.° mana ab la orda ma donada. 

La torra de la Popia de la Dragonera 

E lo matex dia y ab la matexa guia som pujar alt la Popia y s o m mun-
tat alt la torra a la qual e trobat per alcait Qonanat Gener h o m o de 33 anya 
Guí lem Gofra homo de 30 anys 

Ítem una рева de artilaria de bronzo de pes de 7 o 8 quintare ab ваз 
carreratas bonas y culera y atacador 

í t em un mosquet de posta ab 3 caragues de astay 
í t em 3 mosquets de Porqueta ab sos aparéis 
í tem 3 arcabusos ab sos aparel ls у I lliura de metxa 
í t em 34 lliuras de pólvora pesada per aver romana a dita torra 

í tem if'í balas de la pesa y el la carragada 
í tem 10 balas de p l o m deis mosquets y arcabusos 

í tem un faster per fer los foctis y una destral 
í tem una serra y marte! y táñalas y uxol y harina 
Ítem una romana y 3 barrits de aportar aygua y tres alfabias 

A ruanas!iT dit alcait I arrova de pólvora y 30 balas per la pesea, BÍ 
V, S.* sera servit. Anal qual tinch manat lo matex conforma los altras. 

Lo Castell des P o r í de Andraix 

E lo matex dia ab la matexa guía som aribat ana) Castel del port de 
Andraix y s o m pujat alt y mirat molt be anal qual e trobat per guarda 
Miquel Frexa de Andraix h o m o de 33 anys y Berth." Pau del matex loch 
h o m o de 34 anys; com del dit Castel sia alcait m° Joanot Gelabert lo qual 
no le trobat am me dit dits h o m e n s que eta en Ciutat quatre días avia com 
de paraula ja ne donada reho а V . N.° I l lma. 

í tem e trobat en dit Castel dos peses de artilaria de bronzo le una de 
14 o 15 quintars y le altre de 9 o 10 quintare ab ses cararetas bonas y culeras 
y atacados 

í tem 4 mosquets , dos de forqueta y dos de muralla, ab sos apárele y 
mol los , 1 lliura } de metxa y 40 balas 

í t em 4 arcabusos ab sos aparel ls y 100 balas 
í t em 36 balas de la artilaria y una balesta ab sos tis 
Ítem 5 picas y un faster per fer los fochs y una xada 
í t em un barí) 70 ll iuras de pólvora poch mes o manco 
Anals quals e manat conforma los altres. 

La torra del port de Andritxal 

E ais 3 de juriol ab la matexa guia som anat y pujat a la torra del port 
de Andritxol y e trobat Joan Jofra y Joan Jofra alias rey 

í tem e trobat una pessa de anuar ia de ferro que pesara 14 o 15 quintare 
ab les o i r a n i a s bonas y culeras y atacados y 5 balas y ella carragada 
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í tem dos mosqoe t s ab sos apa ie l s y mol l os y i lliura de metxa 
í tem i S [Muras de pólvora de la pesa y 1 lliura deis mosquets y 18 balas 

deis mosquets y un faster per fer los fochs 
A manaster si V. S.* sera servit 12 balas y I arrova de pólvora y la 

pese y 4 lüuras de p lom per los mosquets 
Anals quals tinch fet lo matex mandato . 

La torra de Malgrat 

£ lo matex dia sens guia s o m arribat a la torra de Malgrat y s o m pujat 
anaquetla y e trobat per guarda mestra Miquel Rocha de la Ciutai h o m o 
de 50 anys y Joan Rocha son c o m p a n y o 

í tem e trobat una pesa de artillería ab ses cararatas y culera y atacados 
í t em dos mosquets lo hu de posta y lo altre de murada ab sos aparéis 

y mo l lo s 
Ítem 50 lliuras de pólvora y la pesa carragada y 11 balas de la pessa 
í tem 3 dotzenas de balas deis mosquets y lo faster de fer los fochs 
Y los tinch manat lo matex orda que V. S,* mana. 

La torra de Rafalbeix 

E lo matex dia sens guia som arribat a la torra de Rafalbeix y s o m 
pujat anaquela y e trobat per guarda Joan Rocha y son fill Miquel lo hu 
de 50 anys y lo altre de 20 anys 

Ítem e trobat un mosquet y d o s arcabusos ab sos aparéis y mo l lo s y 6 
dotzenas de balas per los arcabusos y 4 dotzenas deis mosquets y 6 lliuras 
de pólvora y un faster per fer los fochs 

Anals quals e donat la matexa orda. 

La torra de Calafiguera 

E ais 3 de juriol 1597 s o m arribat sens guia a la torra de Calañguera y 
s o m pujat anaquela y noy e trobat nigu per guarda y allí e astat per espay 
de una ora y mitja fins as vengut Monsarat Jofra guarda de dita torra y son 
c o m p a n y o quis diu Gabriel Bosch, era aportar provisio de que de páranla 
o e dit a V. S.* Illma. per averme aparagut de m o k a culpa 

í t em e trobat en dita torra dos arcabusos y un mosquet de porta y w 
balas entre totes y 3 canes de metxa 

í tem 3 Uiures de pólvora y dos fastes 
A manaster si V. S." sera servit 6 lliuras de pólvora y I lliura de metxa 

y mol lo s per los arcabusos y 3 lliuras de p lom 
A nal qual e manat lo que V. S.* mana. 

La torra de Pórtala 

E lo matex dia sens guia s o m arribat y pujat a la torra de Portáis y e 
trobat per guarda Antoni Barcelo h o m o de 45 anys y Gabriel Bonet de 
47 anys 
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Item e trobat una pesa de artil laiia de 3 o 4 quintara ab sa culera y 
atacador y 17 balas y 10 Hiuras de pólvora 

í tem dos mosquets lo hu de porta y laltre de muralla ab sos aparel ls y 
4 Hiuras de p lom 

A man aster, si V. S.° sera servit , alsar la plataforma perqué la pesa 
puga fer afecta y una porta a la garita y tambe los tinch manat lo que 
V. S." mana. 

La torra de las ¡lletas 

E lo matex dia sens guia a posta de Sol me som emharcat y s o m anat 
a la torra de las Dietas y s o m pujat anaquela y e trobat per guarda D o m i n g o 
Eorteza h o m o de 50 anys y son c o m p a n y o noy era quis d¡u Agost i Calafat 

Ítem he trobat una pesa de artilaria de bronso que pesa 13 quintara ab 
ses cararatas bonas y culera y atacador y 13 balas 

Ítem un mosquet de mural la sens aparéis y 40 balas 
í t em 30 Hiuras de pólvora y la pesa caragada y 5 canas de metxa 
í t em un faster per fer los fochs 
A nais quals tinch manat lo que V. S.° mana ab la orda ma donadas . 

J U A N M U N T A N K R 



HAZAÑAS DE CORSARIOS MALLORQUINES 

Copia de una curia remitida itl illmo. Señor Conde de Montara Virrei 
y Capp." General que fué dei Reino de Mallorca en que se le da quenta 
délos felises subcessos que an tenido dos nauios mallorquines que arma­
ron quatro mercaderes de aquel reino llamados el capp."n Jaime Cariáis. 
Antonio Morellas. Pasqual de Veyria y Antonio í'issá. general de dhos. 
nauios contra enemigos de su mag.'t, ingleses, moros, franceses y portu-
gesses. 

Q u a n d o na siruieron las creces de los fieles subditos de plausibles so -
uoruos al gus to del superior, y mas si fué el primer mouil de los aziertos 
en su execución, c o m o V. S. l l lma. lo es de la tira., y por este titulo no 
cumpliera con mi obligación si intentara excusarme de cscriuir a V. S. l l lma. 
l o s sucessos de nra. nauegación. de cuyos efectos se n o s an deriuado tan 
c o l m a d o s frutos, grandes seruicios a su Mag.d y no menores premios de 
yntereses a los marineros y so ldados que por enflaquecer el orgullo e insso-
lencias del enemigo no rrepararon en dexar sus cassas y familias, no es mi 
intento referir por estenso los rreñidos choques que tuu imos , pues estos son 
mas para ponderados con el discursso de la admirazíon que para copiados 
en los hreues espacios de un deuil papel . A 8 de diziembre de 1656 s iendo 
V. S, l l lma. Virrey y Capp.»n general deste reino de Mallorca huuo auisso 
q u e dentro de las ensenadas de la Ciudad de Alcudia auia echado ferros la 
galera capitana de Argel para poder ipexor con este d i ss imulo azei pressa 
de los barcos pescadores y de otros baxeles que por alli huuiessen de passar. 
M a n d ó m e V. S. l l lma. desseosso s iempre no menos del seruicio de su 
M a g . d que ce losso d é l a quietud y uien d e s ú s uassalos que sin di lación 
zarparan los d o s nauios en seguimiento de la galera turca, obedec imos 
puntuales ayudados del viento y a breucs mi l las de caminos la descubri­
m o s , d imos helas a la buelta de Argel para cortalla los passos , mas uién-
dosse acossada de nro. barloucnto añadió remos a las velas para la Goleta 
hasta donde le d imos fuerte caza, pero no fué poss ible rendilla por la v io­
lencia de cañonazos que despedian los fuertes de aquel sitio. Viendo, pues , 
que nra detención auia de ser de ningún logro determinaron tomar la de­
rrota para las costas de Francia desseossos de sulcar p a l m o a pa lmo aque­
l los mares hasta meternos en la cadena del puerto de Marcella, en donde 
h iz imos alto por espacio de a lgunos messes sin permitir entrada ni salida 
a vaxel a lguno que pudiesse seruir al comercio de aquella c iudad. A este 
t i e m p o intentaron dos patrones francesses mas arrojados que acuerdos faci­
litar la entrada cada qual con su saet ía , mas a pocas dil igencias nras. rin­
dieron los brios de su ossadia y pagaron con la falta de livertad y hazienda 
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la ohra de su atreuimiento. Iuan estos dos uaxeles cargados de trigo y azeite; 
el útil de estas tomas montará hasta quatro mil reales de a ocho . 

Sal iendo de aquel los mares para los de Chipre t o p a m o s un nauio de 
Málaga y otro de Cerdcña con quienes echas las saluas que se estilan con 
los uajeles amigos nos confederamos para buscar con mayot dessaogo las 
ueredas del enemigo . A 13 de Abril de 57 amanec ió sobre las sal inas de la 
isla de Chipre vn nauio de alto uordo, env íanos a un patache de los uros, 
para tomar lengua, y entendida la sería de contramando nos puss imos a 
trecho de artillería, d imos le nra. carga y respondiendo él con la suia duró 
el conuate passadas de quatro oras, porque se amparó Üe la fortaleza de 
aquella ysla, que con sus tiros la defendió quanto pudo , mas fué tal nra. 
porfía y tan poca su seguridad que la ob l igamos a echarse mas a la mar y 
se echó a perder porque alargando el marinase vno de nros. uaxeles les 
cerró el passo y couguiéndole (sic) en medio los otros le auordamos hasta 
llegar al rrendimíeuto. I luuo a lgunos muertos de la parte contraria y erirlos 
de la nra. l lámasse el capp.a» de este nauio Honorato Kimbau, que oy 
queda prrssionero con otros cauos; las mercaderías que l lenauan eran l ino 
y a lgodón, llega el ualor a ueinte mil piezas de a ocho. 

D imos proas a la buelta de Túnez y l legando a San Juan de Acre nos 
uino a las manos vna cnuarcacion de moros que ellos l laman saique car­
gado de arroz de que nos proue imos , y los quatro nauios cossarios, y por 
no enredarnos en cossa de poca ynportancia se echó a pique. Pasamos a 
Alexandria y sobre el cauo de Corouer tornamos una saetia cargada de l ino 
y cueros que era franzesa, que es de lo que cargan de hordinario; l lámase 
el patrón Fel ipe Alxerque, queda prisionero, el prezio llegará a quinze 
mil de a ocho . 

En el m i s m o paraje descubrimos dos naos , franzes ¡a una, inglés la 
otra, entrambos de guerra. Perseguimos su marinaje hasta dar con el los 
deuaxo del castil lo de Aluiguer. Apoderóse tanto de e l los el miedo que 
primero se estrellaron con las peñas que con nosotros. Saluose su gente 
con las lanchas y bateles y se entregaron a los turcos de aquella fortaleza 
Prados en las treguas infames que anuas a dos naciones tienen echas con 
aquel los presos , mas no quedamos seguros de su precipicio porque uientlo 
no podían sernos de prouecho los uassos les pegamos fuego sin partirnos de 
alli asta uel los reducidos a cenicas porgue no les quedara [a] aquella deses ­
perada gente la menor confianza de rreparallos. Experimentando cada dia 
la prouidenzia del cielo en fauorecernos contra los enemigos de nro. Rey y 
Señor t o m a m o s la derrota para la isla de Lampadossa determinados de 
hacer alto por mucho t i empo y de aguardar a lgunos baxelcs que según las 
noticias auian de passar. Dentro de pocos dias co lumbramos una fragata 
inglessa no menos ligera que pertrechada, mas en su mayor curso al ió su 
mayor ruina porque diuidiéndosse nras. ñaues la ynpussibil itaron se escape 
con que le fué precisso el plantarse y a nosotros celebrar su rrendím.'° con 
molt i tud de truenos a que respondió asta ucrse desauciada de sa luamento 
con que executaron el rremedio que suele tomar esta nación baruaramente 
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dessesperada quando se uen sin remedio , de s u e n e que hal lando medio en 
no hallarlo se hicieron omic idas de si m e s m o s con las l lamas del fuego 
matherial y con el formal de su rabia y coraje, quedando pérfidamente 
sepul tados en el túmulo de su alt ivez. Al tomar lengua de este uaxel supi­
m o s que su capp.n se l lamaua Borisquemada y a la Trágala con su jente 
toda (sic). Part imos a la hotra parte de berueria en donde pe leamos con un 
ga león a s s i m e s m o inglés de mas trecientas toneladas de carga y por m a s 
resistencia que hico y prisa que se dio a quererse pegar fuego como el otro 
no le dio lugar la presteza con que le auordamos a la execucion que n o s 
h ic imos dueflos de la poluora que es el fatal yns trumenio de su ynfamia. 
La mercadería, que fué l ino y otras varias curiosidades llega a veinte y 
c inco mil pessos . 

En la misma costa uerueria m u i m o s tan rrcñyda contienda con una 
ñaue de turcos cossarios que llegara a peligrar una de las nras. si las otras 
n o la huuieran socorrido, con esta fué tanta la lluuia de pelotas que salta­
ron sobre la contraria que no dando lugar a los calafates de reparar los 
abujeros se fué a fondo sin que pud ié s semos recoxer mas que diez y ocho 
turcos que salieron a nado , los que serian poco m e n o s de trecientos que­
daron aogados , pues de miedo que no escalásemos el uaxel se metieron en 
la estiua pensando tener mayor seguridad de sus vidas. 

Y u a m o s cont inuando nro. corso quando a l o mil las de Candía se nos 
hico encontradizo otro uaxel de inerrancias inglés y a medianas di l igencias 
l o s u x e t a m o s tomando prissioneros al capitán Nicolás Antier y sus compa­
ñeros; traia este uaxel diuersas mercaderías que importaran veinte mil 
pessos . 

Sobre el faro de Messina fué tanta mas grauc la rresistenzia que nos 
hico una ñaue franzessa de guerra quanto heran mas nobles (oséanos que 
la gouernauan que yuan tanuien en cargo con la prebenssion que se ilexa 
conssiderar de comendadores de San Juan echos a los esti los náuticos y de 
gera (sic) c o m o era el monsiur de Bu os y otros messeriores (sic) del m e s m o 
áuito sus cama radas; oziosa es aqui toda pon de ra/ion y corto qualquier 
ypérnole en querer descriuir las fuerzas de tres nobles enpeñados , al fin 
rendidos, estos cossarios a costa de a lgunas muertes , l l u h o auísso de esta 
pressa su Alteza el Gran Maestre de Malta y Gran Prior de Natiarra que 
gouernaua a Zizilia y nos los envió a pedir, a cuia borden fué ohlig.°n la 
obedienzia . Estal lamos ya de buelta para nra. Patria quando al llegar m a s 
acá de las costas de uerueria descubrimos un nauio ynglés que nenia de 
portugal cargado de espezería y a poco ralo de pelea le rrendúuos a nras. 
armas , y esla a s ido la pressa que m a s subió de prezio, pues fué su est ima­
ción de mas de cinquenta mil ducados de plata. Finalmente , l lenos m e n o s 
de desseos de llegar a nras. cassas que de despojos enemigos , c a m i n a m o s 
la via de bona, j u n t o a lunez, en donde d i m o s caza a una fregata de moros 
cossarios , y c o m o el mayor aprieto les alió cerca de tierra desampararon 
el casco y uyó toda la gente con el esquife a fuerza de remos, y auiendo 
tomado puerto en ntra. patria tan deseados de todos por ser tan larga la 
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navcgazion, en 7 de octubre próx imo passado , v imos desde la ciudad de 
Mallorca que un nauio cossario de moros daua caza a otro que procuraua 
abrigarse con la artillería de la c iudad, y no pudiéndolo conseguir n o s 
h a l l a m o s obl igados con la breuedad que tal casso pedia a enuarcarnos con 
la mas gente que pudimos en la capitana y con ella sola por no estar las 
demás dispuestas para poder salir, n o s h ic imos a la uela y amparamos al 
nauio, que se al ió ser de amburgo , l lamado el r u i s . r y su capp.an Gaspar 
T e m e s , que auia salido de las costas de España l leuando un press ." de 
su Mag.d Catól ica al Rey de ungria, en que yuan enuarcados a lgunos 
preuendados y passageros para Roma, y después de auerle ahrigado d i m o s 
bordos sobre los moros mas de tres oras asta ser anochec ido , que con la 
escuridad s e n o s perdió de uista. Este es , I l lmo. señor, un breue ep i logo 
de los cassos mas memorables , passando en si lenzío otras fustas de m e n o s 
m o m e n t o , c o m o son l londros , barcos caruos y tartanas que echamos a 
p ique , de suerte que fueron doze las pressas de consideración, nueue nauios 
y tres saetías, cuio útil juzgamos llegará a medio mi l lón . Vien puedo dar a 
V . S. Il lma. el parauien de nro. próspero viaxe pues es a quien particular­
mente deuemos los al ientos a la enpressa y los án imos al seru.° de su Mag.^ 
que el cielo guarde como la cristiandad a menester. 

R E A L A C A D E M I A D E L A H I S T O R I A . Colección de Jcsutt í ts .Tomo C L X X I I I , 

fol ios 64-6G. Mss . 

J A I M E S A L V A 
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Petrus Dei gratia rex Aragonum, Valentie , Majoricarnin, Sa id in ie 
et Corsi te , coniesque Barellinone. Nobil i et di let to nostro Arnaldo de 
Erillo gubernatore regni Majoritartim, sa lutem et di lect ionem. Curn ad 
audientiani nostrani Bdedigna relatione pervenerit quod vos expuli.stis a 
t ivitate et regno predici is duos minores et unum presbiierimi qui inborieste 
ac temere verba sedii ionts ei rebel l ionis dixerunt in dieta t ivitate et alibi, 
Propterea de predictis et de m o d o coi iminatoris quem iti dieta e spu l s ione 
tenuistis , que nobis grata pltirimuin atlvenerunt, dilìgeruiam ae sol ic i ludi-
iiem vestram merito coincndantes , vo lumus at vobis m a n d a m u s quatenus 
in s imil ibus similiter el fortius procedatis ad expo l s ionem ei puiul ioneni 
ac al ias , prout discreLioni vesire videbitur, contra quostumqtie qui talia 
verba ve! simil ìa temptaverint seminare vel sedit ionem at: reliel l ionem 
tractare in civitate ac regno predictìs . Et n id i itomi nus quoscumque mino­
res, predicatores vel carmelitas qui qtiovi.stnodo vobis suspecti vidcantur 
et indevot ionem seu aliqua verba indevot ionis in sermonibus vel alias in 
domibus aut alibi protulerint, seu h o m i n e s vel mulieres ad indevotionem 
nostri induxerinl aut provotent , seu quoti » ivis et ìntolas ditte t ivi iat is et 
regni reprehenderiut de paiieutia quatn dederuni in exequi ione just i t ie 
et aprel iei is ione quam fattrnus de t ivitate et regno, ex quavis suspit ione 
prot inus expel lal is non expeetnta a nobis super eo al iqua juss ione , c o m 
nos constaii ier confidamus (?) de industria et legali tate vesira super predic­
tìs et dependent ibus ex e isdem vobis conferimus p leniss imam potestatem. 
Data Valentie quarto nonis o c l o l u i s anno Domini M ccc xliii. A. vie. 

A K C I I . " H I S T . " M ALIO KG*. Cèdute» Reo ta 1343-45, f.° 34 v . ° . 

Petrus Dei grada Rex Aragonum, Valent ie , Majoric.irum, Sardinie et 

Corsice, comesque l íartl i inoue, nobil i el dilecto nostro Arnaldo de Erillo 

(íubernatori gt-nerali regni Majoricarum, sa lutem et d i lect ionem. Iiecipi-

m u s processum inquis i t ionis per vos facte contra Michaelem Rotlandi 

FA Reg apruebo ta expulsión de (los frailes de­

cretada por el noí je in ti dur ile Mallorca pur haber 

propalado noticias eo favor de Jaime til. 13.13. 

Coodena de Miguel Rollan, por conspiración 

a favor de Jaime 111. 1343-
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c ivem Majoricarum pro conspira! ion e nepharia et rebell ione quas tracta-
vit in regno Majoricarum contra n o s . Et v i so et e saminato in nostro Consi­
lio procesum predicto, cum per ipsum clare appareat dictum Mìchae lem 
contra homag ium et fidelitatis juramentum que nobis prestiterat, conspira-
t i onem enormen et rebel l ionem tractasse contra nos in civitate et regno 
predictis in favorenti incliti Jacobi de Majoricis; et predieta fuerint et sint 
periculosa et pernicioso exemplo ac rigide castiganda, vestram dí l igenciam 
quam habuistis in predictis merito comcndantes , vobis d ic imus et expresse 
m a n d a m u s quatinus incontinenti vis is presentibus dictum Michaelem Rot-
landi supponat i s quest ionis et tormentis , ut partícipes et soc ios o m n e s 
dicti criminis indicci; quibus peractis ipsum Michaelem ut preditorem 
facialis trahi per terram ad caudam jumenti per civitatem predictam ut 
est so l i tum, et pos iea ipsum facialis suspendí ¡n furcis ita quod protinus 
moriatur. Et hoc nul latenus inmutet is . Data Valent ie sub nostro sigi l lo 
secreto vi i i . D idus octohris a n n o D o m i n i M. CCC xl tert io .—A. vie. 

A R C H . ° H I S T . ° M A L L O R C A . Ibid. , f.° 34, 

Sobre la Gramática d'Eri Sisó. ¡504. 

Nouerint universi quod anno a nativitate Domini mi l less imo quingen­
tés imo quarto, die autem lune quartadecima mens i s octobris intitúlala, 
coram mul tum spectabili et magnifico d o m i n o locumtenent i generali , seu 
verius ejus magnifico assessore, coni paridi honorabil is et discretus s indicus 
diete universitatis Majoricarum et presentavit e idem, legique et int im ari 
requisivìt et fecit supl ica l ionem tenorìs sequentis: 

Senyor molt spectable: La requesta prescnt es Stada presentada als 
magnifichs jurats per lo venerable mossen Jaume Morey, mestre de les 
scoles de la Universität. 

Jhs.—Senyors molt magnifichs y de gran prestancia. Pochs dies ha 
passats que vingut que fonch a noticia del venerable mestre Jaume Morey, 
qui te les scoles de gramática per la present Universität, que ací se vol ia 
attemptar de letgír una gramática novament se diu compi lada per hun que 
dien mestre Sisó, la qual en Io studi general de Leyda, per sentenci daquen 
dada per comiss ió del Sr. Rey, es stada reprovada e manada abolir e ani-
chil.tr com a falsa y erronea e contra totes les regles e m á x i m e s que son 
en gramática, el dit mestre Jaume, per lo que incumbeix a son offici, ho 
denuncia a les magnificencies vostres perqué aquei les fessen debita instan­
cia que la dita gramática no fos legida aci a fi que en aquesta università! 
no fossen seminades falses y reprovades e erronees op in ions de gramática, 
les quals serien per subvertir totes les altres s e i endes de les q u a l s e s funda¬ 
ment l'art de gramática, de que les prestancies vostres tentost provehiren 
e manaren al honorable sindich de aquesta Universität que circa les dites 
coses fes sa deguda instancia de manera fos v is i si la dita gramática del dit 
S i só es mitjensant dita sentencia reprovada. E axí lo dit honorable s indich 

http://chil.tr
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ab sa acustumada sollicitut y di l igencia presenta al spectabìe lochtinent 
general misser Hieroniin d e s Coli una s u p l i c a d o en la quai, deduini les 
dites coses a s a speetablc senyoria, la suplica que dcgucs inh ib ir la dita 
gramática e fer nos legís, com a reprovada, falsa y erronea; e axi presen­
tada la dita suplicació fonch intimât al dit S i só , que es açi, a respondre, c 
respost que hagué lo dit spectablc lochtinent provehí que les parts fossen 
citades, e axí ajustades hun dia denant lo dit spectahle lochtinent general 
e déduit per aquel les lurs prcicns ions , provehí que fossen déposa i s los 
actes que el hi provehiria; e axí a be se sia feta instancia se provenís sobre 
dites coses per lo dit senyor misser Coli no ses pogut per ses ocupacions 
provenir, de manera que la dita causa penja indecisa. E com ara novainent 
sia vingut a noticia del dit mestre Jaume Morey que !o dit mestre Sisó, no 
aperada la sentencia ques te dar sobre la reprovacio o a p r o v a d o de dita 
gramática, attempta parar unes conc lus ions o disputa de dita gramática; 
com no sia licit ni pernios a algú disputar puhücament conclusions erro­
nées , falses y reprovades, majoraient ab sentencia per acó donada, e coni 
acó sia molt derogatori e prejudicial a aquesta universitat, en la quai no s 
deu comportar sien sem¡nades falses y erronées op in ions de sciencies; e 
c o m aço se sguad defensar a les gran s magnificencencics vostres com ¡a han 
comensa l , per tant lo dit mestre Janine Morey per lo carrech que te de l i s 
dites scoles de la présent universitat, a fi de que en aquelles no s puxa 
seminar ni introduhir alguna falsa y reprovada sciencia, denuncîant les 
dites coses a les grans magni f iceudes vostres demana e suplica aquel les 
que H placía fer y curar que la dita disputa publica no s tinga fins que sia 
vist si la dita gramática per la dita sentencia en lo dit esludi de Leyda dada 
es reprovada, abol ida e anichihula, de manera que no vinga en disputa lo 
que per sentencia ja es abolit , nichitat e reprobai. E a be les dites coses 
sien justes e propries al offici de les magnificencies vostres, noresmeuys 
lo dit mestre Jaume per lo carrech que te de dites scoles ho reputará a 
aquel les a singular gracia y mercè, etc. 

Pertani lo discret sindich de la universitat, per les causes contengutles 
en la dita requesta, demana y supl ica que sia fet juxta la dita requesta, et 
interim esser sobresegut en la d i s p u t a d o fahedora de certes conclus ions , 
altrcinent protesta de denegado de justicia e de haverne recós al fìey 
nostre senyor etc. 

A. H, M, tàb* Suplicación*, 1500-1505, f. 250 v . 0 . 

Licencia al médico granadino Lorenzo Enrique. 
1621. 

Lo Illm. Sr. don Francisco Juan de Torres , cavalier del orde y mil ic ia 
de San T i a g o de la Spasa, al cay d del palacio Real de Valencia, con sei 1er 
del conseil collatéral del règne de N a p o l s , Comanador de Musseros , loch­
tinent y capita general per Sa Mgd. en lo présent règne de Mallorca e is les 
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adjacents. Certificat de la intel l igencia y pericia de Llorens Enrrique, natu¬ 
ral de Granada, fill de Hieroni Enrrique y de Ysabel Lopez , en la art e m p í ­
rica que exercex y professa, 1¡ conceder., dona licencia y facultad pera que 
l iherament y sens impediment algú puga medicar conforme dita art e m p í ­
rica en Io présent regne, fins que altre cosa sia per sa S . a provehida; manant 
a tots los officiais reals y universals y a los d e m é s a qui toca y specta que 
nol Împcdescan en manera alguna, ans dcxen aqucll l l ibcrament excrcir 
dit art. Dada en Mallorca a xxviiij de jul iol MDCxxj . 

A. H. M. Cédales reals 1617-58, f. 190. 

(f) E S T A N I S L A O D E K. A G U I L Ó 

Para que los 'Consellers del Gran I General 
Conseil* asistieran a ¡as sesiones. 1425, 

Olfo de Proxida, cavalier conseller del senyor Rey e Governador del 
Regne de Mal lorques . Alamat eu Pere Ferrandis cap de guayte de Mallor-
ques . Saluts e dileccio. Per part dels discrets s indichs de la part forana es 
s tat a nos ab gran clamor proposât que jatsia per virtut de certes ] êtres de 
nostre cort emanades sia stat manat per los bâties de les parroquies fora-
nes als consel lers h abitad ors de fora que sots les penes contengudes en 
la pracmática sancció entrassen en Ciutat per entrevenir en lo consei l , lo 
quai prestament se davia es deu celebrar. Empero los dits consel lers no 
obeyint nostres manaments nos son curats nés curan entrar en Ciutat per 
la dita raho, la quai cosa es en gran dan e perjudici de la Univers idad de 
Mallorques e destorb del Conse i l , perqué es stat a nos suplicat que sobre 
aço provchisseni prestament de remey de just ic ia . Per tant a vos d e h i m , 
cometem e man a m que vistes les présents encontinent anets personalment 
a les parroquies foraties e lia constituhit ab manaments penáis e e x e g u -
c ions de aquel ls destrengats e forsets tots los dits consel lers de entrar en la 
Ciutat per entrevenir en lo dit Conse i l , E aço sens perjudici d e l e s penes 
contengudes en la pracmática sancció en les quais es vist aquel ls esser 
cahuts . Dat . en Mallorques a x de jancr del any M C C C C XXV. 

A H C I I . ° H t S T . u D E M A L L O R C A . Liefres Comunes t. 104, f. 1 . 

Gastos de los festejos celebrados con motivo 
de la paz firmada entre España y Francia.—i6g8. 

D e part de su Senyoria dels Illtres. y m o h Magnifichs SSrs. N ico lau 
Rossiñol Çagranada y sos soc ios Jurats al M a g . c h Francesch Net dihenl i 
que del diner es en dita Universität a c o m p t e apart del gasto de las Ilumi­
narias se han de fer en alegría de las paus entre las d o s Coronas de Spafte 
y Francia en obtcmperancia de la Real Orde de se Magestad dels 17 de 
novembre propessat inseguint la resolucío prese per dita su Senyoria dels 
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111."" y molt Mag.clis S S . " Jurats y Diputats de la nova Junta de la Con­
s i g n a d o confbrmanse en lo disposat en lo capitol 34 de la concordia y en 
virtut del acte rebut als 3 corrents done y pague a Francesch Barengucr 
escriba de despesas manudas de la Universität vint l l iures, deu sous y 
quatre, d ihem 3 0 11. a compte deis gastos va fent y pagant per ditas alunares 
conforme compte per menut per cll mateix aportat fet ais 14 janer 1698 

xx II . x s. iiii. 
A II janer a al dit Berenguer 13 11. 1 9 s, 4 per confitura, ayguas y altres 

regalos se previngucren per si acas su l l lma . del Sr. Virrey y altres venían 
a la música xii I I . xviiii s, iiii. 

A dit al Rt. Pere Coll pre. receptor de la música de la Seu 8 11. per los 
tons y vi l lansicos se cantaren la nit de las al imares . . . . viii 11. 

A dit a in.« Joseph Gelabert fuster 5 11. 16 s. per la feyna ha feta ell y 
altres m e s t r e s y m.e Nadal Butelu en lo fer deis cadafals . . v II . xvi s. 

A dit a Miquel Steva 390 11. s. 8 per tota la sera se ha presa de la sua 
botiga per ditas al imares eclxxxx I I . s. vii i , 

A 15 janer 1698 a Joan Bover sucrer Substitut del Sindich del Convent 
de Jesus set Uiuras quatre sous d i em 7 I I . 4 s. per lo valor de 36 quintars 
de teya a rao 4 s. quintar se li han comprat del Convent de Jesus, vij I I . iiii s. 

A dit a Francesch Mager fuster 33 11. per lo valor de 160 quintars de 
(ella se li han compra! per ditas alegrías xxxii 11. 

A K C I L " H I S T . ° D E M A L L O R C A Hibre Major de la Contaduría 1697-1G98. 

J A I M E L L A D Ó F E K K A Ü U T 



INFORME 

S O B R E D E C L A R A C I Ó N DE M O N U M E N T O H I S T Ó R I C O A R T Í S T I C O 
A F A V O R DE LA IGLESIA G R A N D E Y D E LA CAPILLA INTERIOR 

D E L E X - C O N V E N T O D E S A N T A M A R G A R I T A 
DE PALMA D E M A L L O R C A 

Trátase con la presente propuesta e informe de salvaguardar 
para el tesoro artístico nacional de España dos de los mejores 
ejemplares del arte gótico mallorquín de la buena época que han 
l legado hasta nuestros días, aunque uno de e l los , la iglesia grande, 
en lamentable estado de conservación. Son estos dos ejemplares la 
iglesia conventual que fué del primer convento de religiosas fun­
dado en la isla a raiz de la conquista, de monjas de san Agustín 
bajo la advocación de Santa Margarita, en la calle de san Miguel 
de esta ciudad de Palma, y de la que fué antigua sala capitular o 
capilla interior del mismo convento . 

De «muy insigne» trata al menc ionado convento el historiador 
Dameto , que en su t iempo —1631— califica a la iglesia de «muy 
capaz y suntuosa y adornada de m u c h o s y muy ricos ornamentos». 
C o m o tal iglesia conventual subsistió hasta que, en 1837, en cumpli­
miento de Decreto de las Cortes que prohibía la existencia de más 
de un convento de la misma orden en una misma ciudad, pasaron 
las religiosas de Santa Margarita al de la Concepc ión de Palma. 
Una vez secularizado en aquella fecha el monasterio hubo de afec­
tarse la que fuera su iglesia mayor a usos profanos, convertido en 
prisión el panteón subterráneo construido en 1833, y al cabo de 
m u y poco t iempo convertido en Hospital Militar de la plaza todo el 
ex -convento , al que no alcanzaron a salvar para el arte las valerosas 
campañas del eminente arqueólogo don José María Quadrado 
en 1845, en nombre de la Comis ión provincial de Monumentos , 

El últ imo tratadista de nuestro arte gótico insular, el arquitecto 
francés Mr. Pierre Lavedan, describe así esta iglesia en su obra 
L'Arcfií/ecítire gothique religieuse en Catalogue. Vaience el Baleares 
(Paris, Laurens, 1935), al hablar de los templos de una sola nave 
con cubierta de madera, cuyo tipo más antiguo y más abundante 
se encuentra precisamente en los reinos conquistados por Jaime I 
de Aragón: 



544 INFORME SOBRE MONUMENTOS 

«En Palma, dentro del antiguo convento de Santa Margarita, 
hoy Hospital Militar, dan a un claustro, del que tres de sus naves 
están cubiertas por bóvedas de arista y la otra en madera, dos 
iglesias. La primera no es en realidad más que una pequeña capilla, 
un rectángulo dividido en dos tramos por un arco diafragma soste­
niendo un artesonado, y descansando este mismo arco a lo largo de 
los muros laterales sobre ménsulas ricamente adornadas. 

»Mucho más interesante es la iglesia grande, convertida en la 
actualidad en almacén y muy deteriorada. Trátase de una vasta 
nave de c inco tramos. La techumbre, de madera sin decoración 
visible, descansa sobre arcos muy abiertos, que a su vez se apoyan 
a lo largo de los muros laterales sobre ménsulas no decoradas, cuyo 
saliente se recobra por una serie de disminuciones sucesivas. C o m o 
en los casos anteriores no hay aquí ventana alguna. Pero esta nave 
lleva anejo un coro más ancho y alto, compues to a su vez de dos 
tramos: el primero, rectangular, cubierto también en madera, no 
seria tal vez más que otro tramo de la nave primitiva engrandecida, 
convert idos sus dos extremos a lo largo de los muros en capillas 
laterales, una de ellas cubierta con bóveda de cañón y la otra con 
ojivas. El segundo y último tramo es en realidad el ábside, de base 
cuadrada, transformado en semioctógono por medio de pequeñas 
trompas en los ángulos exteriores, procedimiento que hemos de 
encontrar en las capillas laterales de la catedral de Palma; y sobre 
este pol ígono la bóveda sobre ojivas. Esta parte del templo es evi­
dentemente mucho más reciente, pudiendo datar del siglo X V , pero 
el resto es del siglo XIII. El tramo anterior fluctúa entre la técnica 
románica y la gótica, y los cinco primeros son más antiguos». 

El mencionado ilustre arqueólogo don José María Quadrado 
habla así por su parte de este m o n u m e n t o , en su obra Recuerdos y 
Bellezas de España, Islas Baleares ( 2 . a ed . , Barcelona, 1888): 

«Arrimado a la Puerta triunfal del Esvaidor, ostenta aun al 
extremo de la calle de san Miguel el mirador correspondiente a su 
capilla mayor de piedra, flanqueado por estribos y ceñido por ante­
pecho , pero echando de m e n o s su cubierta; y en el interior por 
fortuna guardan todavía forma de templo el alto ábside abovedado 
y la prolongada nave techada de arábiga alfargía. 

»A1 arrancarse de allí en 1837 la comunidad. . . dejó en el claus­
tro una galería, rival en su gentil columnata de las de san Francisco, 
que amenazada de muerte al amoldarse a sus nuevos usos el c o n ­
vento se cimbrea actualmente a la sombra de la archíducal resi­
dencia de Miramar; y una sala de capitulo que, gracias a servir de 
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capilla al hospital, conserva elevada techumbre de madera sobre 
arco de esculturadas ménsulas, trepados arabescos en la ojiva que la 
alumbra, y a cada lado de la entrada un gracioso ajimez de sutiles 
columnitas». 

La antigua sala capitular descrita en esta forma por Quadrado, 
que sigue s iendo en la actualidad capilla del Hospital Militar, se 
conserva intacta, bien que tapiada completamente la abertura que, 
sobre el portal, debía proporcionarle una i luminación mayor y más 
adecuada que la que hoy tiene sólo por la mutilada puerta de 
ingreso sobre el claustro. Tapiados están igualmente los dos ajime­
ces que encuadran la puerta de entrada, con los capiteles de sus 
esbeltas columnitas en pés imo estado, como muestran las fotogra­
fías que se acompañan. 

En cuanto a la iglesia mayor, afectada a servicios de la Coman­
dancia de Ingenieros del Ejército, se halla convertida en almacén y 
talleres de la misma, con entrada por la calk* de san Miguel, y, al 
igual que la capilla interior del Hospital, de no libre acceso al 
público. En su interior se ha levantado un piso para aumento del 
espacio utilizable, a nivel del arranque de los arcos de sostén de la 
techumbre. El artesonado antiguo original ha desaparecido en gran 
parte sustituido por modernas bovedillas sobre las bigas. Las capi­
llas laterales se hallan todas convertidas en dependencias almacén 
de efectos. 

La antigua afectación y mantenimiento de este edificio a ser­
vicios impropios de su esencia y estructura no ha hecho más, c o m o 
es natural que así fuera, que aumentar el estado de abandono y 
decrepitud en que se halla desde los t iempos de Quadrado, hasta el 
punto de que el ábside, de cuyo exterior desaparecieron hace t iempo 
los airosos antepechos calados que lo decoraban, se encuentra hoy 
en estado próximo a la ruina. 

Para cabal idea de todo lo expuesto , y a fin de (pie pueda deci­
dirse con conocimiento respecto a la declaración o clasificación que 
se propone, se acompaña al presente informe copia del plano de 
conjunto del ex-convento , facilitado por la Comandancia de Inge­
nieros del Ejército, en el que figuran las plantas de las dos iglesias 
y su relación, y siete fotografías: tres correspondientes a la iglesia 
grande, y cuatro a la pequeña o capilla interior. 

Palma de Mallorca, 3 de febrero de 1943.—El Apoderado en 
Baleares del Servicio de Defensa del EJatrimonio Artístico Nacio­
nal.; Juan Puns. 



5 4 6 INFORME SOBRE MONUMENTOS 

D E C R E T O de 18 de marzo de 1949 por el que se declara Monu­
mento Histórico-Artistico el antiguo Convento de Santa Mar­
garita, de Palma de Mallorca. 

P A R T E D I S P O S I T I V A 

Artículo p r i m e r o . - S e declara Monumento Histórico-Artistico 
el antiguo Convento de Santa Margarita, de Palma de Mallorca 
(Baleares). 

Articulo segundo.—La tutela de este Monumento , que queda 
bajo la protección del Estado, será ejercida por el Ministerio de 
Educación Nacional. 

Así lo dispongo por el presente Decreto dado en Madrid, a 
d iec iocho de marzo de mil novecientos cuarenta y n u e v e . — F R A N ­

C I S C O F R A N C O . — E l Ministro de Educación Nacional , J O S É IBÁÑEZ 

M A R T Í N . 
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A) I n d i c e d e l i b r o s 

I . Acción Católica de Mallorca. Secretariados de Caridad. Extracto 
de la Memoria correspondiente al ejercicio de /0.(0, [Palma, Tip . Nueva 
Balear] , s. a., 8 h o j . , 8.° 

3. Alomar Estevc, Gabrie l .—La reforma de Palma. Hacia la renova­
ción de una ciudad a través de un proceso de evolución creativa, Palma de 
Mallorca, I m p . iMossén Alcover>, 1950, 109 pág . , con grab. y l ám. , fol. 

3. Id.—Pintores de Italia ¡300-1800. Mallorca, [Seix & Barrai, Barce­
lona] , 1950, 3 hojas cuadro sinóptico con grab., gran fol. En cartera. 

4. [Alemany Vich, Luis].—.Vota bibliográfica sobre 'l'honorable Ga­
briel Guasp, librater stampador* (1579-1634), Pa lma de Mallorca, [ Imp . 
«Mn. Alcover»] , 1949, 8 hoj . , con l á m . , 8.°. Publicado con mot ivo d é l a 
Fiesta del Libro, abril 1949, y no puesto a la venta. 

5. Alliance française des Baléares. Société culturelle en formation et 
sujette a l'autorisation du Gouvernement Espagnol, [Palma de Mallorca, 
I950]i s. i., 8 hoj . , 13 .° , texto francés-español . 

6. A m o r ó s y A m o r ó s , Luis R. — Excavaciones en Pollentía. Antece­
dentes g estado actual, Pa lma de Mal lorca, [Antigua Imp. Soler] , 1950, 15 
pág. con grab. y 1 lám. , 4 . 0 . Extr. del Boletín de la Sociedad Arqueológica 
Luliana, XXX. 

7. Andrés de Palma, P., O. F. M.— Pala de Torroella y el recuerdo de 
San Lorenzo de Brindis, Barcelona, [Tall . de j . Casamajó Llobet ] , 1948, 
338 pág. con lám. y grab , 4 . 0 

Contiene: Extracto del catálogo de las obras del autor, pag. 333-339¬ 

8. Anteproyecto de Estatutos del Ilustre Colegio de Abogados de 
Palma. Redactado por la Ponencia nombrada al efecto por la Junta de 
Gobierno, Pa lma, [Imp. Guasp] , 1949, 63 pág . , 1 3 . 0 

9. Aníoíofliíi de la poesía catalana. De Ramón Llull a Jacint Verda-
guer (Segles xtl¡ a xtx). Setecció, proleg i notes biogràfiques de R. Tasis. 
Barcelona, [Editorial] Selecta, 1949, 160, 375 pág. y 1 facs. , 8.° 
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10. Barrera Antonio . - C a n c o n a i gloses, Palma de Mallorca, Grafiqu.cs 
Miramar, 1949, 41 pág. 8.° 

1 1 . B lanes , Ignacio. — Ramón Luti (Raimundo Lidio), Comentarios 
acerca de tas ideas de filosofo, Palma de Mallorca, [Imp. »Mossén A k o -
ver=], 1930, 145 pag. + 1 hoj. + 1 l ám. , 4." Contiene , pág. 9 9 - 1 9 5 : Una 
carta sobre els Blanes de Mallorca, Blanes de Mallorca, Artife fleneoióflie 
deis Blanes d'Artá. 

1 3 . Bauza Rullán, Juan,—Nuevas aportaciones al conocimiento déla 
ictiología del neogeno Catalana-Balear, Barcelona, Imp. Elzeviriana, s, a., 
i'J pag. , con XII lám. , 4 . 0 Extr. de Estudios Geológicos, 1948, n 0 8. 

1 3 . Id, — Contribución al conocimiento de la fauna ictiológica fósil de 
Cataluña, Barcelona, Imp. Elzeviriana, s. a , I hoj. con I l ám. , 4 . 0 Extr. de 
Estudios Geológicos, 1948, n.° 8. 

14. Id,— Conír/ÍMjcr'ÓH a la paleontología de Mallorca. Notas sobre el 
cuartenario. Del núm. 4 de 'Esludios Geológicos», [Madrid] , pág. 199-304, 
con 3 lám. , 4. 0 Instituto de Investigaciones geológicas «Lucas Mallada». 

15. Id. — Nuevas aportaciones al conocimiento de ¡a ictiología del 
neogeno catatano-balear, en Boletín de lu Real Sociedad Española de Mis­
taría Natural, Madrid, 1948, X L V I , 443-460. Hay tirada aparte. 

16. Beltrán, Antonio . —El curso de arqueología en el Sudeste y Ba­
leares, Madrid, 1950, 37 pág. , Col. 

17 . B lanco Trías , Pedro, S. 1. —Los «cosas reservadas» de Montserrat 
en Inca de Mallorca. 1811-1S14, Palma de Mallorca, Imp. SS, Corazones , 
1949. 33 pág. , con grab., 8." 

18. Id.—Los plomos mallorquines, Barcelona, Imp. Revista iberica, 
I949t 3 pág. a 3 col. con grab. , 4 . 0 Extr, de ibérica, IX, n,° 157. 

19. Id.—El Real Monasterio de Santa María de Vero eia, 1146-1046, 
Palma de Mallorca, Imp. «Mossén Alcover», 1949. VIII + 306 pág,, con 
grab. y lám. , 4 . 0 

30. Cabot Llompart , Juan, — / 1 in eco rio dei arte en Gerona. Prologo de 
Rafael Manzano, Gerona, 1950, con grab. , 8.° 

3 1 . Caldentey Vidal, M. , T, O. R.—Ei p o e m a de «Guiamarenet», 
[Palma, s. i., s. a., 1950], 2 hoj . , 4.° Extr. de La Almudaina, 

32. Casasnovas , Ignacio .—San Alonso Rodrigues, coadjutor temporal 
de la Compañía de Jesús, Barcelona, Ed. Balmes , 1947, 307 pág. , 8.° 

33. Casas , A u g u s t o — E r a y Junípero Serra, el Apóstol de California, 
Barcelona, Edit. Luis Miracle, [Imp. Agustín Núñez] , I949i 3 7 1 pág- con 
l á m . , 4 . 0 

24. Casp , Javier,—Jo sense tu. Poema de l'ubsència present, Mallorca, 
I m p . «Mossén Alcover», 1948, 91 pág. , con grab. , 8." 
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25. Caste l lò Guasch, Juan.—El Pi riuso, 1050. Almanaque para ¡biza y 
Furmenfera, Palma, [1949], cubierta -[- 32 pág. con grab. , 4 . 0 

36. Catàlogo n.° 28. Libros antiguos y modernos de venta en la 
Librería Ripoll. Baleares—Cataluña—Autógrafos y manuscritos—Varía, 
[ Imp. SS . Corazones] , 1950, 24 pág., 8.° 

37. Cataloga n.° 2Q. Libros antiguos y modernos de venta en la Libre' 
ria Ripoll. Bateares-Catatuña-Bibloyrafia-Autógrafos y manuscritos-Varia. 
Pahna de Mallorca, [Itnp. SS . Corazones] , 1950, 34 pág. , 8 . ° 

28. Catecismo del tjonquet*. Memoria del curso de ¡948 a 194g, 
[Palma, 1949], s . i , , 4 hoj . con un grab. , 4 . 0 

29. Cenci l lo de Pineda, M a n u e l . - David Glasgow Farragut, primer 
almirante de los Estados Unidos de América è hijo de un menorquln, Ma­
drid, Editorial Naval , [Gráficas Valera], 1950, 93 pág. + 3 hoj . , con lám. , 8.° 
Biblioteca de Camarote, nítm. 22 . 

30. C o l o m , Antonio . - Breviario práctico para el estudiante de inglés. 

[Palma de Mallorca, Imp. Porcel, 1949], '34 pág. f 3 h o j . , 8.° 

3 1 . C o l o m , Guil lermo — Terra endins. Poemes, Barcelona, La Revista 
[ Imp. Ariel] , 1930, 145 pág. f 3 hoj , 8.° Publicaciones de La Revista, 
Nova serie, L 

3 3 . Id.—El C o m í e M o ! . Poema..., Mallorca, [Ed. Moll , Imp, «Mossén 
Aleover»] , 1950, X I X + 360 pág. +• 1 hoj , 8." 

33 . Id . -Ofrena mística. Poesías, Prólogo del P. Miguel Batllori, S. L, 
Barcelona, Ed. Estel, 1949, 306 pág., 8,° 

34. Comisión Gestora de la Excma. Diputación Provincial de Baleares. 
Extracto de los acuerdos adoptados durante el año 1949, Palma de Ma­
llorca, Esc . -Tip . Provincia] , 1949. (Publicado c o m o anexo del Boletín Oficial 
de la Provincia y terminado en 1950). 

35 . Conferencias del ciclo de Orientaciones para una mejora gana­
dera, Pa lma de Mallorca, Coleg io Oficial de Veterinarios de Baleares, I 9 4 8 i 
107 pág, + I h o j . , 4 . 0 

36. Costa y Llobera, [Miguel ] .—Homenaje n . . . e n el XXV aniver­
sario de su muerte, 1922-1947, Valencia , Mediterráneo, [Facultad de Fi lo­
sofía y Letras] , 1948, 110 pág. + 1 l ám. , 8.° 

37. Cuevas Las, de ARLA situadas en el término de Capdepera, Ma­
llorca, [Imp. Muntaner, 1949], 6a pág. con grab. + I lám. -f- I hoj - , 8.° 

38. Danie ls , Farrington.— Prepnríir/íjn moíemdiica para la Química-
Física. Edición traducida por Miguel Crespi Jaume, 3 . a ed . , Barcelona. 
Tal i , Graf. Ibero-Americanos , 1949, XI + 338 pág. con grab., 4 . 0 

39. Duran Lorenzo, M. - Enciclopedia escolar para ingreso en la En-
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señanza Media Inca, (Baleares), [ Imp . de Miguel Duran] , s. a., 357 pág, 
+ I hoj . con grub., 8.° 

40. Elias de Tejada y Spinola, E.—Eí pe risiimi en io politico catalán me­
dieval como transfondo del mallorquín, Mallorca, Studia Monográfica, 1949, 
71 pág. , 4.° 

41 . Estelrich, Juan.—La Falsa Paz, Barcelona, Montaner y S i m ó n , 
[ Imp . Rafael Salva] , 1949, 391 pág. -f 1 hoj . , 4 . 0 . Obras de..., IL Vida g 
Espíritu. 

43. Feliu y Quadreny, Sebast ián. — Ordenes de Caballería Pontificias, 
Mallorca, [Imp. Sagrados Corazones] , Año Santo, 1950, 1 1 7 pág. con grab, , 
+ 1 h o j . , con lám. 4 . 0 

43. Fernández, Andrés, P. — Comen (tirios a ¡os ¡ibros de F.sdras g 
Nehemtas, Madrid, C. S. I. C , Patronato R. Lul io , Instituto «Francisco 
Suárez», [Imp. C. Bermejo], 1950, X I X -i- 2 hoj. + 459 pág. , 4.° Colecíúncti 
Bíblica, IV. 

44. Ferra, Bartolomé.— Chopin y George Sand en Mallorca, precedido 
de un fragmento de los 'Recuerdos üe Aurore Sand», Palma de Mallorca, 
[Edic iones »La Cartuja», Imp. Vda. Francisco Soler] , 1949, 75 pág. + 4 hoj . 
con lám. , 4 , 0 

45. Fcrrcr Gibert, Pedro — Mallorca. Biografías. Tradiciones. Paisa­
jes, Mallorca, Ercso, [Imp. Vich] , 1949., X X X I V + 251 pág. con grab, y 
l ám. + 1 lám. + 3 hoj . , 8." 

46. Font Maytnó, Juan — Hormigones pretensados. Principios u apli­
caciones, Madrid, Dossat, [ Imp. N u e v a s Gráficas], 1950, 163 pág. con 
grab. , fot. 

47. Forteza, José María.—Mens ajes del alma, (Yendo hacia ti...), Palma, 
T i p . de F. Pons , 1949, 68 pág. , 4 . 0 

48. G a l m é s , A. — Mallorca, Menorca, Ibiza. Folklore. Prólogo del 
Conde de Olocau, loca (Mallorca), 1950, 153 pág. con grab, e ilustr. 
musica les , 8." 

49. Ga lmés , Salvador, — Flor de Card. Contarellas, (tSgi-tSQg), Palma 
de Mallorca, Ed. Mol l , 1949, 176 pág. + 1 hoj . , 13 ." Biblioteca Les Ules 
d'Or, X X X V I . 

50. García Pastor, Jesús. — Gramática teórica-práctica de ¡a lengua 
latina, Valencia , Ed. Paideia, [Palma, T i p . «Mossén Alcover»—SS. Cora­
zones ] , 1949-50, 3 vols . , 4 . 0 (Los vo l . I y II son tercera edición, y el III 
segunda) . 

5 1 . Garcías y Font, Lorenzo.— Contribució a la flora balear. IX Addi-
clons i correccions, Barcelona, s. i . , i g jg , 8 , u Extr. del liutlleti de la ¡nsti-
tució Catalana d'História Natural, XXXVIL 

53. George Sand [seud] . —Un invierno en Mallorca, Palma de Ma-
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Horca, Ed. Clumba, [Imp. Mossén Alcover] , 1949, 367 pág. + 1 hoj. + 8 
l ám. + I plana pleg, 8.° 

5 3 . Ghirell i , Angelo .—Del Indico « I Atlántico (Recuerdos e impresio­
nes de viajes). Palma de Mallorca, Imp. SS. Corazones , 1949, 127 pág. + 3 
h o j . + 36 lám. , 4 . 0 

54. Ginard Cantó (Bulle), T o n i . —Festn de .Son! Antoni Abut. Attá, 
gener de tgso, Argument de fang 1Q4Q per en..., [Arta, La Act iv idad] , 
6 hoj , , 1 3 , 0 

55. Graf, Ricardo. —Ei 5acromenlo de la Divina Misericordia... [Trad. 
Antonio Sandio], Madrid, Soc de Educación Atenas , [Imp. Valera, 1950], 
178 pág. , 8 ° Colección *Accesis>, Vil. 

56 Guasch Planells , José. — Oi /meu / f i tr« prociícn... . [Ihiza, Ed. Imp. J. 
M o n d o n e l l e s ] , 1949, 141 pág. con grab + 3 hoj . , 4 ü 

57 Guastavino Gal lent , Gui l l ermo —Los bombardeos de Argel en 
1783-1784 g su repercusión literaria, Madrid, Instituto de Estudios Africa­
nistas, [Imp. J. Pueyo] , 1950, 165 pág . con grab., 0 / (Con referencias del 
general de Marina D . Antonio Barceló). 

58. Horrach Puig, Pedro Juan, — Memoria histórico de la Sociedad de 
socorros mutuos *La Protectora*, redactada g leída por el bibtioteraria g 
socio de número D. ... en el acío solemne de 8 de diciembre de 1944, con 
motivo del septuagésimo quinto aniversario de su fundación, Palma de 
Mallorca, Est. T i p . de José T o u s , s. a., [1950], 37 pág. + 5 hoj . , con 
grab. , 8 ° 

59. [Huguet Pons, Juan]. — Hateares. Guio. Palma de Mallorca, Imp. 
Muntaner, 194';), 136 pág. con grab, y I lá in. , p leg 4 . 0 

60. Inquisición en Mallorca. Reconciliados y relajados (1488-1601), 
Barcelona, M. Perdigó, 1946, 2S7 pág. , 8.° (Son tres memorias conserva­
das en el Archivo Histórico Nacional) . 

61 . Junta de obras g servicios del puerto de Palma de Mallorca. Secre­
taria. Estadística general del tráfico mercantil y movimiento de buques g 
pasajeros. Ingresos, gastos g liquidación del ejercicio económico. Año /fMP. 
[Palma de Mallorca, I m p . Vda. Soler , 1950], 93 pág. , 8.° apaisado. 

63. Junta de Obras g Servicios del puerto de Palma de Mallorca, 
Estadística general del tráfico mercantil g movimiento de buques y pasajeros, 
ingresos, gastos y liquidación del ejercicio económico. Año IQ50, s. i . , 
11 pág , 8 . a apa i sado . 

63. Klaiber, Ludwig. — Ramón Lull Das Buch vom Liebenden und 
Geliebten. Eine Mystisdie Sprudtsammttmg. Aus dem Althatalanisdien 
übersetzt und herausgegeben, Ol len (Switzerland), Otto Walter Ld. [1948], 
156 päg. , 8,° 
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64. Luis Bei Santa-Fé, [Sebastián Fetiu QuadrenyJ.— Un mallorquín 
en la colonización de Méjico. [Palma, Imp. SS. Corazones] , 1950, 30 pág. 
+ i hoj . con 3 lám. , 8.° (Sobre el canónigo D . Andrés Feliu y T o g o -
res, + 1815). 

65. Llabrés Bernal, Juan. — Viejos veleros. La corbeta mallorquína 
'Sebastián Gumá* (1875). [Palma, Imp, Vda. de Francisco Soler, 1949], 
5 pág. , a 2 col . con grab., fol. Extr. del Boletín Oficial de lo Cámara de 
Comercio, Industria y Navegación, n ú m . 585. 

66. Id. — fiíudavets. en Revista General de Marina. Madrid, enero 1949. 
109-110. (Nota biográfica del capitán de navio D . Pedro Riudavets y Tudurí 
y de sus hijos D, José y D, Pedro Riudavets y Monjo , capitán de fragata y 
primer del ineador de hidrografía, respect ivamente, todos naturales de 
Mahón) . 

67. Id.— Los liífímo.s supervivientes de Trafnlgar, Palma de Mallorca, 
I m p . Vda. de Francisco Soler, 1949, iti pág , con grab. Extr. de la Revista 
General de Marina, noviembre. (Con referencias del mallorquín D . Lorenzo 
Cáceres Vicens , fallecido en Cuba de más de 110 años) . 

68. Id.—Derecho y Legislación Marítima. Resumen de ios explicacio­
nes dadas por el Profesor de la asignatura en la Escuela de Náutica 11 Má­
quinas de Palma de Mallorca, s. i, 1949, 32 pág. , 8.°. En publicación. 

69. Id.—El Club Náutico de Palma de Mallorca, en JVfítJi/fu.s, Madrid, 
1949- IV, n." 41, 202-203. 

70. Id.—Comisión Provincial de Monumentos Históricos y Artfilíeos de 
Baleares [Guia] , Palma de Mallorca, Imp, Vda. Eco. Soler, 1 9 5 U , 43 pág. , 13° 

71. Id. — LÍI escíiíiíírn norteamericana en Mahón. Notas sueltas de los 
años 1834 a 1845, Mahón, 1950, 14 hoj . con láin. , 8. u Extr. de la Revista de 
Menorca, abri l -septiemhre 1948, aparecida en 1950. 

72. I d . — i m o división naval norteamericana en Palma de Mallorca, 
en Revista General de Marina, Madrid, ju l io 1950, C X X X I X , 65-73, I0°-
101 y 137-129. 

73. Id,—Las curios hidrográficas de ¡biza y Formentera, en ¡biza, 

enero 1949-marzo 1950, n.° 29¬ 

74. Id. —En la <Nautííus* (cuento marít imo), en Rumbo. Barcelona, 
d ic iembre 1950, n.° 27. 

75. Id.— Viaje a Mallorca del capitán muhonés Don Juan Roca en 
¡780, Pa lma de Mallorca, [Imp. Soler] , 1950, 8 pág , 4. 0 Extr. del Boletín 
de la Sociedad Arqueológica Luliuna, X X X . 

76- Liado y Ferragut, Jaime.— Guía del arettivero municipal. Normas 
para clasificar los fondos de un archivo y formar su indice y catálogo, Palma 
de Mallorca, Imp. B. ferragut, 1950, 91 pág. + 2 h o j , con grab., 8.° 
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77. Id.—El archivo municipal de la villa de Aloró. Catálogo de su 
sección histórica. Documentos 11 noticias, Palma de Mallorca, [Imp Sagra­
dos Corazones] , 1950, 1 1 3 pág. con grab. -]- 1 l ám. , 8.° 

78. Llull , Ramón.—Libro de Amigo y Amado. El Desconsuelo, Prólogo, 
texto y traducción de M . Riquer, Barcelona, J . Fiors, 195t', 160 + 5 3 - 1 1 3 + 
138-160 pág. , 8.° 

79. Llull, Ramon. Frederic Mistral. J acini Verdaguer. Randalles escó­
ltales de... Pròleg de Caries Riba. Tria, adaptaría del text i vocnbulari per 
Joan Sales, Barcelona, E d s . Ariel, 1949. 139 pág. -;- 6 hoj . con grab, y 
lám. , 4 . 0 

80. Macabich Llobet , Isidoro. — De mi vida. Poesías castellanas e 
ibicencas, Ibiza, [l'alma de Mallorca, Imp. Miramar], 1950, 313 pág. + 1 
h o j . , 4 o 

8t . Mallorca. Guía en imágenes..,, Palma de Mallorca, Distribución: 
Galerías Costa , 1949, 91 pág. f 3 hoj . pleg. , con grab. , 4 . 0 Hay otra edi­
c ión en francés. 

83. Manresa, Ruperto M . a , P. — El libro de la Concepción Virginal de 
Ramón Lull, Barcelona, Ed Subirana, 1948. 

83. Massanet Barrio, Antoni . — Festa de Sani Anioni A bai. Arid, 
gener de 1950. Argument de Fang 79.(0 per en..., [Artà, La Act iv idad] , 
6 hoj . , 1 3 . 0 

84. Mateu Marcó, Juan.—Cálculo de losas y vigas de hormigón armado, 
Palma, Artes Gráficas Crist ina, 1949, 108 pág. , 4 . 0 apaisado. 

85 Maná de Ángulo , José María.—El Museo Arqueológico de Ibiza. 
Breve sinopsis, s. i., s . a . , 3 hoj, con I grab. , fol Extr. de la revista ¡bisa. 

86. Moiiserral. tiomenalge deis poetes mallorquína, Palma de Mallorca, 
Imp. «Mossén Aicover», 1947, 93 pág. , 1 3 . 0 

87. Memoria de la Delegación I^ravincial de Abastecimientos g Trans­
portes de Baleares. Año ro jo . Palma de Mallorca, s. i., 334 pág. con un 
grab , 8." apa i sado . 

88. Mestre Ro¡g, Sebastián. — Poemas de Juventud, Felanitx T i p . 
Felanigense , 1949, 159 pág. , 8.° 

89. Mihaloires , Segismundo.— To sog testigo. La *causa* del Cardenal 
Mindzentg. Versión del manuscrito húngaro, por el Dr. D. Antonio Sancho, 
canónigo magistral de Mallorca. Madrid, Ed. Studium, [Imp. Bolaños y 
Agal lar] , 1949, 307 pág . , + 1 l ám. , 8.° 

90. Mondevich A l b e r t o . - E l caso ruímero /Ä5. Imp. Bernardo Ferra-
gut, [1950], 73 pág . con grab., 4 . 0 Colecciones Verfe, I. 

9 1 . Moya Gilabert, Lorenzo . —La bona terra. Palma de Mallorca, 
Ed. Mol l , 1949, 189 Pág., 1 2 , 0 Bibl. Les ¡lies d'Or., XXXV1I1. 
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93. Mule t , Anton io . — Momentos isabelinos de Mallorca, Pa lma, 
Imp. Suc. de Amengua l y Muntaner S. A. , 1949, 8 hoj . , con g iab . + I l ám. , 
8.° Extr. de La Almudaina. 

93. Munar Oliver, Gaspar, SS. C C . — Devoción de Mallorca a la 
Asunción, Pa lma de Mallorca, Imp. SS. Corazones , 1950, 253 + I h o j . , con 
lám. y I m a p a pleg . , 8 0 

94. Muntaner Bujosa, Juan.— Tradiciones g leyendas de Yalldemosa, 
Palma de Mallorca, Imp. «Mossén Alcover», 1949, ai pág. + 1 hoj . . 4 . 0 

Extr. de Revista XLUi- XLVHI. 

95. Id. — Guia oficial de la Egregia, Muy Soble y Leal ciudad de Tolmo 
de Mallorca, 1950 [Amengual y Muntaner S. A . ] , 265 pág. con grab , 8." 

96. Museo Guasp. Palma de Mallorca. Folleto conmemorativo de lo 
inauguración del Museo de la antigua imprenta, celebrada el día 2 de junio 
del año del Señor MCML. 8 hoj , con 3 lám.. 8.° 

97. Muñoz, José Vicente. — Corografía de España, [Madrid], 1950, 
128 pág. , con grab. , 8.° apaisado. Cont iene , pág 40 y 4 1 , Baleares, y dice: 
'Hidrografía. Sus ríos son cortos , ya que so lo el Barja pasa de los loo 
k i lómetros , s i endo los otros el Garcés y el Banderola», 

Este disparate geográfico en un texto prologado por el Inspector Cen­
tral de Enseñanza Primaria l lamó la atención de la prensa local y del 
Gobernador Civil de la provincia. 

98. N i c o l a u , M. — Jerónimo Nadal, S I, (1507-1580}. Sus obras y doc­

trinas espirituales, Madrid, Inst. «Francisco Suárez», 1949, X X X V I 4- 567 

p á g . , 4 0 

99. Noticiario rititóríco-íiíernn'o artistico-científico del año tgjg, [Pal­
m a , Imp. Independencia] , 4 boj . , 8.° Publicado el 28 de diciembre, por 
D . Juan Muntaner Bujosa. N o puesto a la venta. 

100. Palmer, R. [y otros].—Lti fecundación artificial en seres humanos 
[Trad. Antonio Sancho], Madrid, Ed. Studium de Cultura, [1950], 109 pág. 
+ i hoj . , 8.° Colección ¡Gobiernas de Hoy, lll. 

101 . Pareja Fernández. Enrique Manuel . — El manuscrito tutiuna Tor­
cas I, del Seminario de Canarias, con una introducción acerca de los Fran­
ciscanos de Fuerteventura, por F.lias Serra Rofols, Tenerife, Universidad 
La Laguna, 1949, XI + 46 pág. 8° Se reimprimió en Studia monographica 
& Recensiones edita a Maioricensi Sdwlu Luttistica Studiarum Medieva-
lium, Pa lma, 1950, IV 45-75. 

102. [Pascual Marroig, Bartolomé].— El templo parroquial de San Cle­
mente (16 julio 1Q50). Alocución del Prelado. La bendición e inauguración. 
Antecedentes históricos. Ilustraciones, Ciudadela, s. i., 12 pág- con 2 lám. , 8 u 

103. Pericas Bisbal. Juana. — Cosos de Marg Luz, Palma de Mallorca, 
T l p . Nueva Balear, 1949, 88 pág , 4 ° 
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104. P iene , Cliarles-J y G Maximin , O. F. M — F.i-ncatión de Junípero 
Serra, fonduteur de la Caíifornie, Montreal , Grayer Fréres, 1949, 390 
pág. , 4.0 

103 Id,— Le secret de Junípero Serra, ftmdateur de la Californie-Nou¬ 

velle. [7O9-/7S.Í, Washigton, T h e Academy O Í American Franciscan His ­
tory, 1949, 2 vols , con grab, y lain., 8 . ° 

lofi. Id. — Leilres de Junípero Serra, Washington ,? 

107. PIA, J o s é . - Gufa de Mallorca, Menorca e Ibiza, Barcelona, Ed. 
Dest ino [Imp. Agustín Nuñez , 1950], 581 pág. con grab. + 1 hoj . 4 - 3 mapas 
p leg , 8.° (Seleccionado c o m o uno de los 50 libros mejor editados del ano) . 

108. Pons , Antonio . — Antiguos historias, Palma de Mallorca, Ed. 
Clumba, [Imp «Mosseci Ateo ver»]. 1950, 198 pág. con grab. + 3 hoj . + I 
lain, pleg. , 8.° Colección Urach, li. 

109. (d. - Libre del Mostassaf de Mallorca, Mallorca, C. S. I. C , Es ­
cuela de Estudios Medievales , [ Imp. «Mosseli Aleover»], 1949, LIX + 385 
pág. , + i h o j . + i lám. , 4 . 0 Textos, XL 

i t o . Pons, Juan, y Muntaner Bujnsa. Juan,— Sarcófagos reales de la 

Catedral de Mallorca. Palma, [ Imp. Vda. Fco. Soler] , 1949, 19 pág. con 

grab. , 4 u Extr de! /Joletin dt? la Sociedad Arqueológica Lulíana, XXX. 

I I I Presidencia del Gobierno. Secretaria General para la Ordenación 

económico-social. C. 2. 7 Progruma de las necesidades de la provincia de 

Baleares. Extractado de los estudios provinciales de ordenación económico-

social. Edición numerada para estudio j ; corrección. Año 1050 ,5 , l . , s . i., 
5,1 pág- a a col. + I mapa, 8.° apaisado 

1 1 3 . Qjiadrado, José Maria — Historia de la Dragonera en sus rela­

ciones con ta civilización europea, Palma de Mallorca, Ed. Clumba, [ Imp. 
«Mosseti Alcover»], ig-,0, X V f- a hoj , 186 pág. + 3 hoj -(- 4 lám. , 8.° 
Colección Drach. I. (Reimpresión de la obra aparecida en 1848 satirizando 
otra del benemeri to D. Joaquín María l iover, a quien tanto debe la historia 
y la bibliografía mallorquína, y que tan malparado sale en el infortunado 
prologro de esta reimpresión). 

1 1 3 . Ramis de Ayreflor y Sureda, José — fin insigne bienhechor de la 

Catedral de Mattorca. El canónigo D. Antonio Eiguera {IÖ69-1747J, Palma 
de Mallorca, Imp. Vda. F. Soler, 1950, 170 pág + 5 hoj. con grab. , 4 . 0 

Extr del Boletín de la Sociedad Arqueológica Luliana. 

114. Recensio Asseclarum Maiorícensís .Seftoiae Lullisticae Studior. 

Mediaevnlisticor. 'Studia monograpbíca & Recensiones», Ed. a Maioricen. 

Schola l.ullistiea Suplementum ad Vol. ¡V, Maioricis , Imp. «Mn. Alcover», 
1950, 16 pág. 8.° 

1 1 5 . Reyes, Antonio . — Las previsiones del t /Jocfo; Iluminado*..., Ca­

racas, (Venezuela) , 1949, 8." 
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116. Id. — Los previsiones científicas del 'Doctor Iluminado* y <>J e j , li­
r i s m o » en Hispano-America. Discurso pronunciado por el Excmo. Sr. Dr. ... 
con motivo de su ascenso al Magísterium de la Escuela Lulista Maioricense, 
Mallorca, [Gráficas Miramar], 1950, 34 pág. , 8.° 

1 1 7 . Riber, L o r e n z o . - Obres Completes. Barcelona, Ed. Selecta, [Imp. 
Sobs . de López Robert, 1949], X X V + 1584 pág. + 1 lám. 8.° Biblioteca 
Excelsa, VI. 

H8. I d — Raimundo Lidio (Ramón l.lull...) Reimpresión, Barcelona, 
Ed, Labor [ Imp. Galve] , 1949, 321 pág. + 1 boj . con lám. 8.° Colección I'ro 
Excelsia et Patria, I. 

1 1 9 , Ripoll Arbós, L u i s — Estampas mallorquínas. Las Vírgenes. Ál­
bum n.° 1, Palma, Imp. «Mossén Alcover», 1949, 6 hoj . , 4 . 0 

130. Roig y L l o p , Miguel . — Record d'una excursió felá a Ltuch. Cam­
pos del Puerto, [Circulo de Cultura y Arte] , Imp. de J. Roig, 1949, cubierta 
+ 53 pág. + 3 hoj . + 3 lám. , 8.° 

1 3 1 . Rosse l ló Porcel, B. — Obra poética de... Proemi de Salvador Es 
priu. Introdttcció de Miguel Dole... , Palma de Mallorca, Ed. R. O. D . A. , 
[ Imp, «Mossén Alcover»] , 19j9, 173 pág. + I hoj . + 3 lám. , 8.° 

123. Rossel ló de Son Forteza Juan. — Tardanies, Palma de Mallorca, 
Edit. Mol í , 1949, 196 pág. •+- hoj. 13 u Biblioteca Les Ules d'or. X X X V I I . 

1 3 3 . Rotger Niel l , Juan —Les monges del Palau de Sineu, [Palma de 
Mallorca, Imp Miramar, 1950], 411 pág , 8," 

134. Rovira Pita, Prudencio. — Cartas son cartas. (Varías ficiías del 
archivo de Maura). Prologo del Duque de Maura... Epilogo de Eruncina 
Casares ... Madrid, Espasa-Calpe, 1949, 378 pág. + I hoj , 4 . 0 

125, Sabater, Gaspar. Discurso a los maestros españoles. Palma, Ed. 
Miramar. 1949, 110 pág. , 8.° 

126. Id.—[índice de la revista tl.a Palma*] Palma, iS.¡n-t8.it, Madrid, 
Inst. *M. de Cervantes», 1950, 35Ó pág. 4 0 T. XII de t olección de Indi­
nes de PublicocíoHes Periódicas. 

137 . Sagristá, Emilio.— La Catedral de Mallorca, tftl capitulo de su 
Historia antigua. Los corredores de los cirios. Palma de Mallorca, Imp de 
(Mossén Alcover», 1949, 16 pág. 4 . 0 Extr. de Revista, publicación del Cir-
:ulo de Bel las Artes, XLVI-XLVII1 

138. Id. - Retablos góticos de ta Catedral de Mallorca. El de madera g 
1 de plata, Castel lón de la Plana, [Tall . gráf. Hijos de F. Armengot] , 1950, 
:8 pág. con lám 8.° Extr. del Boletín de ta Sociedad Castetlonense de 
Cultura. 

139. Salaverria, José M. a — Viaje a Mallorca Palma, [Ed. Vich, 1950], 
2 pág. + I hoj . 8 lám. , 8.° 
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130. Salva, Bartolomé, T. O . R — Disquisitio de obligatione divini 
officü choraiUer persolvendi in T. O. R. Sanctí Francíscí. Palma, 1948, 
85 pág. 4.° 

1 3 1 . Salva, Maria Antonia.—El retorn. Proleg de Miqticl Ferró, Ma­
llorca, Ed. Molí , [Imp. «Mossén Alcover»] , 1948, 17(1 pág. 4- 1 h o j . , 8.° 
Obres de María Antonia Salva, ¡II. 

1 3 3 . Salva y Riera, Ja ime .—La fragata del Buen Retiro, Madrid, Artes 
Gráficas Munic ipales , 1949, 57 pág. , 4. 0 Extr d é l a Revista déla Biblioteca, 
Ardiiuo y Museo de Madrid, XVIII , n.° 58. 

133 . Sampo l Fuster de Puigdorfila, A n t o n i o . - Restimpn de AJíiíemñ-
licos elemeíífd/e.s. Tomo I. Aritmética y Algebra, Palma de Mallorca, I m p . 
SS . Corazones, I949> 286 pág. + a hoj , 4 . 0 

134. Sanchis Guarner, M.—Els poetes romántics de Mallorca. Recull 
antoloyic amb una introdúcelo i comentaris per..,, Palma, Ed¡t. Mol í , 1950, 
XX-186 con 1 lám , 1 3 . " fltbíiofecíi Les Ules d'or, XL-XI.1. 

135. Schütz, Antal. — Dios en la historia. Versión... por... Antonio 
.Snnrho ... Madrid, Ed. Studium de Cultura, [Buenos Aires, Imp. Didot , 
1949]. 385 pág. 4" 1 hoj . , 8." 

136. Serra Junípero. —En la partida de Fray F.. Mallorca, / 7 4 0 - / 0 4 0 , 
[Palma de Mallorca, Imp, «Mossén Alcover>], 1949, cubierta t- 16 hoj. con 
grab , 4 0 

137. Serradilla, Antonio Jesús de.—El último día del Conde de España 
y de la cansa de Carlos Ven Cutaluña Con un prologo y un epilogo de 
D, José de Oleza, Palma de Mallorca, Ed. Vich, 1949, ic¡ p a g . -|- 1 hoj . + I 
lám. pleg. , 4 . 0 

138. Sindicato Español UNIVERSITARIO. Memoria de ¡a travesía en pira­
guas (¡'alma de Mallorca-Roma), con motivo del Año Santo, Madrid, s. i., 
verano 1950, 13 pág. , fol. 

139. Solar y Taboada, Anton io del , y Marqoés de Ciadoncha. — Del 
solar de Extremadura (S'otas tomadas en lo* arddvos), Badajoz, T i p . Viuda 
de Anton io Arqueros, 1949, 117 pág. •+• I hoj ind., con lám. , 8." Cont iene 
pág. 67-87: La estancia del general Infante en Mallorca (1854). 

140 Spain A few Days in Barcelona. Catatonía and the Balearte 
¡slands.. , Barcelona. Kd. Perrier, [ Imp. Rápida, 1950], 189 pág. con grab. 
+ 8 lám. I- 1 mapa pleg. , 8." 

141 Sureda Blanes, )osé, — En i'aniversurí de Miquel Costa í Llobera, 
Palma de Mallorca, Imp «Mossén Aleo ver», 1948, 76 pág , 4 ° 

143. Sureda Carrión, José Luís La Hacienda castellana y los econo­
mistas del siglo XVII, [Madrid], C. S. I. C , Instituto de Economía «Sancho 
de Moneada», [Imp. Diana, 1949], 334 Pág , 4 o 
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143 Torrens Pastor, A n d r é s — E l cerdo Mallorquín, Palma de Ma­
llorca, Diputación Provincial de Baleares , Esc, T i p . Provincial, 1949, 1 1 5 
pág. con grab f- a boj. 4 . 0 Extr. de Trabajos del t.vr Congreso Veterinaria 
de Zootecnia, Madrid, 1918. 

144. Tro bat Rafal, Miguel y Bartolomé.— Academia técnica Trobat de 
modelaje y patronale para el calzada. Enseñanza par correspondencia... 
Curso I dedicada a ejercicios preparatorios y putronuje clásico, Palma de 
Mallorca, Tip. Lit. Nueva Balear, 19l8-[l9;oJ, 193 pág> con grab , fol. (Los 
autores dirigen la revista de calzado Moda 1/ lAnett). 

I45 Truyol y Serra, Antonio . —Crímenes de guerra y Derecho Natural. 
Madrid C. S. I. C , Instituto »Francisco de Vitoria», 1948, 73 pág , 4 . 0 

146. Turmeda , Anse lmo de. — Cables de la dir ¡sin del Reúne d" Mallor-
ques escrites en pía cátala per fiare... Ari» IJQ8 Reprod. litografíen en 
30 pág. 1 6 . 0 Obsequio de Navidad de 1950 de la Libreria Ereso. 

147. Vucances aux iles ¡Jaleares avec le Club Mediterranée. 15 jours: 
16. 800 f. de París d París, [ Universal pubi icilé, France], 8 boj . , con grab., 8." 
(Verano 1950). 

148. Vidal Isern, José . — Transportes ferroviarios de Mallorca. Palma 
de Mallorca, Itnp. Vda F. Soler, 19 ,9 , 1 hoj . +• 8 pág. a 3 col . , cotí grab. , fol. 
Extr. del Boletín de ta Cámara Oficial de Cornei ció. Industria y Navega­
ción, n.° 586. 

149. Id.—Espíritu \i potencia de Baleares, Palma de Mallorca, [Imp, 
i M o s s é n Alcover»] , 1950, 33 pág. con lám , 8." 

150. Id. — Artesanía del barro en Mallorca. — Las plantas, las flores y 
nosotros, Palma de Mallorca, [Itnp. Vda F. Soler] , 1950, J5 pág con grab, 
y lám. , 8." 

1 5 1 . Vis/fe Barcelona, Cataluña y las Islas Baleares. Guiti práctica 
ilustrada..., Barcelona, Ed Perrier. [ Imp «El Siglo X X » 1950], 1N9 pág con 
grab, r 8 lám. , h I mapa pteg. Guias Turísticas de España. 

15a Vives Pieras, Catalina y Teresa Va lis Ramírez. —Prácticas de 
ciencias naturales, Inca. Duran, [1949], 368 pág. !- 10 boj con grab , 4 " 

153- Wirts, Hans. Del eros al matrimonio, Trad. del M. [. Dr. li, An­
tonio Sancfto. ., Madrid, Studium, 1950, í8o pág . , 4 0 

154. L:ii' n 1 y Musoles Diego . —FI .Se/inno de Genovési Madrid, 
Itnp. y Ed. Maestre, 1950, 68 pág. -f- 1 p lano pleg. , 4." 

155. Id —Historia de la fundación del Lugar Nuevo ite Ecnollety de 
su señorío. Valencia, [Imp Diana, antes Vives Mora] , 1948, 47 pág , 4 . 0 

Extr. de Saitabi, n.° 17. 
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B) Prensa nacional y extranjera 

156. AI poeta mediterráneo Miguel Costa g Llobera en el XXV aniver­
sario de su muerte (IQ22-IQ47) dedica este número * Mediterráneo*, Guión 
de Literatura, colaborando en él «Los amigos de Costa* de Palma de Ma­
llorca, en Mediterráneo. 1948, n.° 3 1 - 3 3 , l i o pág. , 4 . 0 

157 Á l a m o , Néstor .—Navidades en Mallorca, en Desfino, Barcelona 5 
enero 1950. 

138. Alberti, E . - U n archipiélago rico. Mallorca, en España Econó­
mica, Madrid 3 5 noviembre 1950. 

159. A l o m a r Gabriel. - La capilla de la Trinidad, panteón de los reges 

de la Casa de Mallorca, en Cuadernos de Arquitectura. Barcelona, 1949. 

160. Sobre la organización del planeamiento urbano-rural en la Gran 
Bretaña, en Gran Madrid. Boletín de información de la Comisaría para la 
Ordenación Urbana de Madrid y sus alrededores, 1949, n.° 6. 

161. Id.— Un trabajo escolar de urbanismo en los Estados Unidos, en 
Revista Nacional de Arquitectura, Madrid, 1948, n . ° 7 4 . 

163- I d — S o b r e los tendencia* estilísticas de la arquitectura española 
actual, en Boletín de Información de la Dirección General de Arquitectura, 
Madrid, 1948, III, n.° 7. 

163. Andrés de Palma, P. , O. F. M. cap.—Cartas g noticias del V. P. 
Junípero Serró. Transcripción de textos g notas complementarias, en Esludios 
Franciscanos, Barcelona, 1949, I., 249-264, y 387-413. 

164. Araujo Costa , Luis —Raimundo Luíto, en Revista Nacional de 
Educación, Madrid, 1948, n.° 81 , 33-34. 

165. Arias, Jaime —En la calma de Mallorca g entre molinos de viento, 
en Destino, Barcelona 10 octubre 1949, n.° 634. 

166.—Baleares, en Dígame, Madrid 13 j u n i o 1950, n.° 545. (Página espe­
cial dedicada a varios aspectos de la vida mallorquína) . 

167. Bertini. G. M.—[Articulo sobre Mallorca] , en L'Observatore Ro­
mano. Ciudad del Vat icano, mayo 1949, Reprod. en La Almudaina del 8 
de jun io . 

168. Borras, T o m á s — Albor de los ardtipiélagos, en ABC, Madrid, 

8 febrero 1949 

169. Id. — Mallorca, en Solidaridad Nacional, Barcelona 17 febrero 1950. 

170. Calle Iturrino, E . - El peregrino vizcaíno. Por las calles de Palma, 
e n El Correo Español-El Pueblo Vasco, Bi lbao , 36 de agosto de 1949. 

1 7 1 . Casti l lo Yurrita, Alberto del . - Un par de dias en Palma de Ma-
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ííorcd. en Diario de Barcelona, 5 agosto 1950. Reprod. en La Almudaina 
de l 6 sept iembre . 

173. Id. - Mallorca musulmana, en Diaria de Barcelona, 13 agosto 1950. 

173 . Cátala Roca, I 1. — Colón bolear, en Destino, Barcelona 26 nov iem­
bre 1949, n.°64a. 

174 Id. —La población de ¡bisa, en Destino, Barcelona Ci mayo 195", 

n.° 665. 

175 . I d — H a sido escalado 'Es Vedrà* en Ibiza, en El Noticiero 
Universal, Barcelona 3 agosto 1950. 

176. Id.— Ha sido escalado «Es Vedrà'. Por primera vez el imponente 
islote ibicenco deja de ser inexplorado, en Semana, Madrid, 1950, X I , n "546 

177. Caubet Lázaro, J. — Errai E/y un en Mallorca, en Dígame, Barce­
lona 19 diciembre 195. . 

178 Ceguetna. —¿Conoce la isla de Mallorca?, en España, [Viajes 
Mel iá , S. A J, Valencia, segundo trimestre 1949. 

179. Cittadini , Tito. — La pintara en Mallorca, en Argentina, Barce­
lona, 1948, n.° 6, 197 {Dedicado al Protocolo franco-Pe ron J. 

180. Clarase , Noe l . — Un libro de Ibiza, en La Vanguardia, Barcelona 
30 agosto 1950. 

181 Cofradía de Pescadores de ¡'orto Cristo. — í'ollensa (Mallorca), en 
Mares, Madrid, junio 1950, V i l , n.° 7a, 3 1 - 3 3 . 

182. C o l o m , Miguel . - Guinovins, en Revista de Filologia Española, 
Madrid. 1950, X X X I V . cuad I ° -4 . ° , 258-364. (Significación del genti l icio 
guinovins, que con diversas grafías aparece en los textos de Ramón Llull) . 

183. C o l o m Casasnovas , Gui l l ermo. — Las lluvias de barro en Bateares 
bajo el punto de vista geológico, en Revista de Geofísica, Madrid abril-
j u n i o , 1948, 1 1 3 6 , 194-210. 

184. Id.—Mus allá de la prehistoria. Una geología elemental de las 
Baleares, Madrid, C S. I. C , [Tal i . Graf. Montaña] , 1950. 285 pág. con 
grab. y l ám. , 8,° Colección Cunee. n .° 5 . 

185. C o l o m i n a s Roca, J, - Cascos etruscos de ta lene en Mallorca, en 
Ampurias, Barcelona, 1949, X I , 196-198. 

186. Conferencias astronómicas en ¡biza, en Zodiaco, Barcelona, enero-
Febrero 1950, n . u 1, 16. (Por el c a n ó n i g o D Vicente Serra Orvay), 

187. Del Arco.— Vd. dirá... Hablando con un ibicenco [Juan Serra] en 
Dííirio de Barcelona 3 3 nov iembre 1949. 

188. Diaz Plaja, Gui l lermo. — Píiirtiíj, fti bahía, en La Vanguardia, 
Barcelona 13 agosto 1950 
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189 Id. -Blancor Pascual en Ibiza, en La Vanguardia, Barcelona 
13 abril 1950. 

190 <Dick».— Sltges i Mallorca [poes ía] , en El Eco de Sitges, 8 m a y o 
1949. n.° 3996. 

1 9 1 . D iego , Gerardo. — Consonantes eu Multorca, en ABC, Madrid, 
d ic iembre 1949. Reprod. en La Almudaina del 11 (Sobre Chupín y Rubén 
Dario en Menorca) . 

193- Dole;, Miguel . - Las danzas mallorquínas, en Destino, Barcelona, 
21 octubre 1950. 

193 Id.— La costa olvidada de Mallorca, en Destino, Barcelona, 34 
sept iembre 1949, n "633 . 

194 Id. —La poesía erudita de Lorenzo Riber, en Destino, Barce lona, 
16 abril 1949, n.° 610, 

195. Id.—Juan Estelrích ante la falsa paz, en Destino, Barcelona, 31 
mayo 1949, n.° 615. 

T96. Id.—Mario Antonia Salvó, en Destino, Barcelona, 19 marzo 1949, 
n.° 606. 

197. Id .—La nueva etapa de Guillermo Colom, en Destino, Barce­
lona, 13 agosto 1 9 5 o ' 

198. Id. - Riber, redivivo, en Destino, Barcelona, 11 febrero 1950, 

n.° 653. 

199. I d — Nuestro iffliesaurus* lexicográfico, en Destino, Barcelona, 
13 noviembre de 1949, n.° 640 

300. Dotor, Ángel . — Ciudades monumentales. Palmu de Mallorca: gra­
cia estética g reciedumbre hispánica, en Reconstrucción, Madrid, diciembre, 
1949, X , n.° 96, 337-348 

3 0 1 . Escalas, Félix.— Voz de Mallorca. La <Capella de Manacor*, en 
Diario de Barcelona, 15 marzo 1950. 

303, Escrigas, Fausto.—Recuerdos de mi vida en ía corbeta 'Nautilus*. 
e n Nautilus, Madrid, 1949, IV, n . c 44, 333-335- (Con referencias a un viaje 
a Pa lma en 1914). 

303. Excursión a Colaíuño de un grupo de agricultores mallorquines. 
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MIGUEL MASSUTÍ 

El 31 de enero falleció en Palma nuestro consocio y gran amigo 
Miguel Massutí y Alzamora, Doctor en Ciencias Naturales, Director 
desde 1940 del Laboratorio Oceanógrafico de Palma, en el que 
trabajara ya antes , desde 1927, en el cargo de Ayudante del mi smo 
por oposic ión. Nacido en Felanitx en 1902, había cursado los estu­
dios de bachillerato en Mallorca y los de facultad en la Universidad 
de Barcelona, desde donde pasó a la de Madrid (1923-24) para el 
doctorado y para iniciarse en su especíalización, en el Instituto de 
Oceanografía, estudios que siguió luego en diversos cursillos, en 
Málaga, con el profesor Ove Poulsen, en Argel con el prof. M. Rose 
y en la Estación Zoológica de Ñapóles, entre otros centros, a través 
de toda una vida de trabajo, consagrada a la investigación y animado 
por un constante y ejemplar entusiasmo por la ciencia. Especializado 
en planctología , su tesis doctoral, ultimada desde 1937 y que no 
pudo presentar hasta 1942, versó sobre c o p é p o d o s pelágicos , 
entre los que llegó a descubrir algunas especies nuevas que hoy 
llevan y perpetúan su nombre. 

Era miembro del Instituto de Biología aplicada de Barcelona, 
del Comité del Plancton y del Subcomité del Mediterráneo Occ i ­
dental del «Consejo Internacional para la Exploración del Mar» 
(Copenhague) , Miembro colaborador del Consejo Superior de Inves­
t igaciones Científicas de Madrid, Presidente de la Sección regional 
de la Real Sociedad Española de Historia Natural, etc. 

Hasta aquí los datos sobre la personalidad científica de nuestro 
malogrado amigo, tomados de la ajustada, excelente y cordialísima 
nota necrológica por F. de P. Navarro en el Boletín del Instituto 
Español de Oceanografía (Madrid, n.° 37, 1 jul io 1950), seguida de 
una lista de las principales publicaciones científicas de Massutí, a 
la que remitimos a cuantos se interesen por el tema. 

Pero Miguel Massutí era algo más que un hombre de ciencia, 
c o m o saben muy bien sus amigos , que fueron en Mallorca, y aún 
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fuera de la isla, c o m o dice Navarro, cuantos le conocieron y tra­
taron. Los estudios de especial ización no agotaban en él su curiosi­
dad intelectual, desbordada hacia campos externos, c o m o el de 
los estudios lulistas, que nos ha valido el reciente volumen de sus 
trabajos sobre la obra luliana, que acaba de editar la Maioricensis 
Schola Lullistica, a la que pertenecía desde 1943. 

Nuestra Sociedad Arqueológica, en cuyas listas figuraba desde 
1926, tiene recibidas de él, en repetidas ocasiones, bellas muestras de 
su eficaz y fervorosa adhesión a todo lo que en Mallorca compren­
demos bajo el s imple y puro calificativo de «nuestro». Este amor 
desinteresado por todas nuestras cosas le hizo figurar s iempre entre 
los primeros, con entusiasmo alegre, comunicativo y cordial, en 
torno a cualquier iniciativa a favor del patrimonio espiritual y 
cultural de Mallorca, en la antigua «Associació per la Cultura», en 
la redacción de «La Nostra Terra» y otras publicaciones y en tertu­
lias, a las que su presencia llevaba siempre un hálito de humor y 
de la más auténtica «bonhomia». 

Porque Massutí fué por encima de todo un hombre bueno , un 
creyente sincero y entero que vivía su fe con auténtica emoc ión 
franciscana. Las circunstancias de la vida pusieron a prueba, sin 
hacer mel la en él, el temple cristiano del alma que albergaba su 
cuerpo leve y enjuto c o m o un ciprés. 

Asi Dios le haya acogido en la paz de los justos . 
J- P-



SECCIÓN OFICIAL Y DE NOTICIAS 

J u n t a G e n e r a l o r d i n a r i a En la 
d e l 3 0 d e e n e r o d e 1 9 4 9 , ciudad 
de Palma de Mallorca, el día 30 de 
enero de mil novecientos cuarenta y 
nueve y hora de las doce, se reúne 
en su domic i l io social , previa la de­
bida autorización gubernativa, la 
Sociedad Arqueológica Luliana en 
junta general ordinaria bajo la pre­
s idencia de D . Juan Pons y con la 
asistencia de los señores: Antonio 
Ig.° Alomar, Luis Alemany, Miguel 
Arbona, Pedro Bareeló, Manuel B o -
robia, Ja ime Busquéis , Jaime Care­
ra, Gui l l ermo C o l o m , Miguel Deyá , 
José Enseñat, Miguel Forteza, Rdo. 
Barto lomé Guasp , Antonio Jiménez, 
J a i m e Liado, Miguel Massuti , Fran­
cisco de B. Mol! , Antonio Mulet , 
Andrés Muntaner, Juan Muntaner, 
Barto lomé Payeras, Juan Pons , Juan 
Ramis de Ayretlor, Gaspar l i eynés , 
Rdo Emi l io .Sagristá, Juan Sard, 
José Sbert, Damián Vidal y Bernar­
d o Vidal , actuando de secretario el 
que suscribe. 

Una vez abierta la sesión por el 
Sr. Presidente, se da lectura al acta 
d é l a ú l t ima junta general, celebra­
da el l . ° de febrero de 1948, que una 
vez leída por el secretario infrascrito 
es aprobada por unanimidad. 

A continuación el tesorero don 
Jaime Cirera da lectura al estado 
de cuentas correspondiente al pa­
sado año, que es igualmente apro­
b a d o por unanimidad. 

Acto seguido el secretario que sus­
cribe da cuenta del mov imiento de 
soc ios habido en 1948. 

A continuación D . Antonio J imé­
nez, c o m o director del Museo , da 
cuenta de haberse recibido para el 
mi smo: dos planchas de cobre gra­
badas en su día por D, Barto lomé 
Maura, matrices de las obl igaciones 
de la entidad bancaria «Cambio Ma­
llorquín*, donat ivo de D. Juan Lla-
brés Bemal . Igualmente , añade, don 
Gui l l ermo Janer, cedió para nuestra 
colección el alto relieve gótico con 
un Santo Cristo y dos cálices que 
hasta el presente ha estado e m p o ­
trado en la fachada de una de las 
casas que deben d e n i b a t s e en la 
calle del Teatro Balear. Y el señor 
J iménez aprovecha la ocasión para 
hacer un l lamamiento a los presen­
tes, invitando a todos los soc ios a 
que contribuyan a aumentar los fon­
dos del museo con nuevas aporta­
ciones. 

Seguidamente toma la palabra el 
Sr. Presidente para hacer la acostum­
brada memoria de la actuación de la 
Sociedad en el pasado año. Se ocupa 
en primer lugar del B O L E T Í N , que 
es, dice, la principal manifestación 
cultural de la Sociedad y cuya pu­
blicación es factor del desnivel en 
nuestro presupuesto . Comunica ha­
berse reanudado la impresión del 
índice general de los 15 primeros 
tomos de la revista con cargo a las 
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diez mil pesetas donat ivo del Exce­
lent í s imo Señor Gobernador Civil 
para este fin, y añade que si no ha 
aparecido todavía el fascículo con 
los números pendientes que faltan 
d é l o s números 1 9 3 5 y 1 9 3 6 ha s ido 
por retraso en su compromiso por 
parte de la Imprenta Muntaner. 

Interviene en este punto el Rdo. 
Sr. Guasp , diciendo que la Imprenta 
Soler excusaba por su parte la tar­
danza en la impresión del número 
corriente del B O L E T Í N en el número 
de pruebas que se le exigía y en el 
t i empo que se tardaba en corregir­
las. A lo que replica la Presidencia 
la doble o triple prueba de los ori­
g inales impresos era imprescindible 
dado el carácter de muchos artículos 
de la revista, a menudo en latín o 
textos catalanes antiguos, y que el 
retraso eventual en la devolución de 
dichas pruebas en alguna ocas ión, 
no excusa ni atenúa la conducta 
normal de las imprentas al querer 
atemperar a su propia conveniencia 
el ritmo de un trabajo que se les 
paga con toda puntualidad. 

Manifiesta seguidamente ta Presi­
dencia haberse hecho entrega a los 
herederos testamentarios de D . Luis 
Ferbal, por haberlo así sol icitado, de 
la colección de monedas que dicho 
señor tenía deposi tadas bajo inven­
tario en el museo . Da cuenta de la 
estancia en Palma del l i m o . Sr. Di ­
rector General de Archivos, y Bi­
bl iotecas D . Miguel Bordonau, ve­
nido para inspeccionar las obras del 
nuevo edificio en construcción Pa­
lacio de Archivos, Bibliotecas y Mu­
s e o arqueológico quien promet ió ac­
tivar la concesión de los créditos 
necesarios para terminar el edificio. 
D ice además el Sr. Pons que la Ar­

queológica debería estudiar y resol­
ver la aportación de su propio m u ­
seo al que se crearía en el n u e v o 
edificio una vez terminado, m u s e o 
que estaría regido por un patronato 
en el cual tendría la Sociedad en 
este caso adecuada representación. 

Nuestra actividad cultural —añade 
el Señor Presidente—ha proseguido 
ton el cursi l lo elemental de Historia 
General de Arte y con las visitas a 
los monumentos . Las lecciones del 
cursillo se han dado todos los lunes 
del primer semestre en el local s o ­
cial , a cargo del director del m u s e o 
D. Antonio Jiménez Se continuaron 
igualmente , con el mi smo éxito de 
los años anteriores las visitas expli­
cadas a iglesias y palacios señoriales 
de la ciudad que se vieron en extre­
m o concurridas. 

N o s asoc iamos , añade, c o m o en 
años anteriores, a la Fiesta del Libro 
organizando con el Círculo de Bel las 
Artes la acostumbrada exposic ión 
bibliográfica que estuvo dedicada al 
tema «Palma retrospectiva». 

Se ha sol icitado, prosigue dicien­
do el Sr. Pons , nuestra colaboración 
para la organización del presente 
Año Mariano, la que gustosamente 
prestamos c o m o ofrecimos al Exce­
lent ís imo y Rvmo. Sr, O b i s p o D o n 
Juan Hervás en la pasada reunión 
de la Junta General. Igualmente y 
a petición de los organizadores del 
homenaje que la villa de Porreras 
había de tributar a la memoria del 
Excmo. y Rdmo, D Pedrojuan Cam¬ 
pins , obispo que fué de M a l l o r e a d e 
grata memoria y un t i empo Párroco 
de aquella villa, la Junta de Gobier­
no des ignó a] vocal D. Antonio Mu¬ 
let para dirigir la exposic ión retros­
pectiva de arte y recuerdos locales 
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que debía inaugurarse con mot ivo 
del referido homenaje . 

Manifiesta igualmente la presiden­
cia que a titulo de información que­
ría dar cuenta a la General de ciertos 
asuntos que si bien no afectan a las 
act ividades propias y exclusivas de 
la Sociedad le atañen en cuanto a 
sus fines. En primer lugar dice que 
a raíz de las conversaciones sos te ­
nidas con el señor Comisario de la 
Zona de Levante del Tesoro Artís­
tico Nacional , este le prometió man­
dar al arquitecto de dicha Zona para 
terminar la restauración del claustro 
de San Francisco y resolver la de la 
e x - i g l e s i a de Santa Margarita, re­
c ientemente declarada m o n u m e n t o 
histórico-artíst ico. 

Por otra parte—añade—, para sal­
vaguardar el palacio Veri en cuanto 
pudiesen afectarle las obras de la 
reforma urbana n.° I I en curso, se 
había incoado el correspondiente ex­
pediente para ser incluido en la ca­
tegoría de m o n u m e n t o histórico-ar­
tíst ico. 

Da cuenta también el Sr. Pons , de 
la visita de Mr. Steem Popper, arqui­
tecto del servicio de m o n u m e n t o s 
nac ionales del Sur de Francia, en­
cargado actualmente de la restau­
ración del palacio de los Reyes de 
Mal lorca en Perpiñan, venido expre­
s a m e n t e a Mallorca para conocer y 
estudiar sobre el terreno el palacio 
d e la Almudaina y la Catedral, obras 
contemporáneas de la citada de Per­
piñan, debida al i m p u l s o construc­
tor de nuestro Jaime II de Mallorca. 

Manifiesta también que en A lcu­
dia se proyectaba crear un m u s e o 
para recoger y custodiar en el m i s m o 
lo s frutos de excavaciones que se 
realizan en los terrenos de PoUcntia. 

Nuestra Sociedad —sigue diciendo 
la Presidencia— ha visto con satis­
facción las actividades culturales que 
vienen desarrollando la «Schola lu-
lis-.ii a» y el «Círculo de Bellas Ar­
tes», y en especia! he de celebrar que 
el «Diccionari Mallorquí Cátala Va­
lencia», cuya génesis es tuvo, años 
atrás, tan relacionada con la Arqueo­
lógica, haya reanudado su publica­
ción, por la que felicitaba publica­
mente al actual Director y consocio 
nuestro, D. Francisco de B. Molí . 
Este agradece la felicitación de que 
se le hace objeto y propone que el 
retrato de D. Antonio María Alcover 
sea co locado en la galería de mallor­
quines ilustres de la Sociedad, pro-
poesta que es aceptada por la G e ­
neral. 

De nuevo en uso de la palabra el 
Sr. Presidente, dice que por acuerdo 
de la Junta de Gobierno va a s o m e ­
ter a la aprobación de la General la 
propuesta de establecer c o m o cuota 
mensual ordinaria la de cinco pese ­
tas, para soc ios de número , y seña­
lar la cuota m í n i m a de diez pesetas 
para los soc ios protectores. Mani­
fiesta que estos aumentos se hacían 
precisos para compensar el déñcit 
mot ivado por el alza del coste de 
la m a n o de obra. Después de breve 
discusión fué aprobada por unani-
dad la propuesta, facultándose a la 
Junta de Gobierno para señalar la 
cuota de los socios eventuales . 

Seguidamente la Presidencia de­
dica el obl igado recuerdo a los so ­
cios fal lecidos. En primer lugar debo 
recordar a D . Clemente Gaya y Bau­
za, de San Juan, del grupo de fer­
vorosos entusiastas y estudiosos de 
aquella vil la que ha hecho conocida 
la publicación DOCUMENTA , y al l e -
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trado D. T o m á s Muntaner y Torres , 
figura dist inguida del foro mallor­
quín , que habiendo seguido en su 
juventud sus estudios en el co legio 
de la Sapiencia mantuvo s iempre re­
lación de interés y afinidad con las 
discipl inas históricas y el lu l i smo. 

Seguidamente se concede la pala­
bra a don Jaime Busquets , quien 
expone que con ocasión de haber 
acompañado a cierto profesor de El 
Cairo en la visita que hizo a ¡a Ar­
queológica , le había manifestado 
dicho señor conocer el manuscrito 
de la historia de los árabes baleares 
existente en una biblioteca de Egipto 
y promet ido enviar una copia del 
m i s m o . Añade el señor Busquets 
que se ha visto con gusto la publi­
cación del índice de las Misceláneas 
del P. Luís de Villafranca en el 
B O L E T Í N y sugiere la conveniencia 
de publicar los índices de otras co ­
lecciones de esta clase. 

A continuación y a propuesta de 
D . Anton io Ig.° Alomar se acuerda 
hacer las debidas gest iones para ad­
quirir un bajo relieve con el escudo 
de los Tritarios que se halla en la 
fachada de uno de los inmuebles a 
derribar en la calle del Teatro Ba­
lear, y lograr sea depositado en nues­
tro museo . 

D e nuevo vuelve a usar de la pa­
labra el Sr. Presidente para anunciar 
q u e de acuerdo con el Reglamento 
este año deben cesar los cargos de 
Vicepres idente , Tesorero , Director 
del Museo y las vocalías a.°, 4 . 0 , 6.° 
y 8." que actualmente desempeñan 
lo s Sres. D . Vicente Juan, D . Jaime 
Cirera, D . Antonio Jiménez, el Re­
verendo D. Juan Vich Pbro., D. Pe­
dro S a m p o l , D . Pedro Barceló, y 
D. Gui l lermo Co lom. Añade, ade­

más , que tanto estos c o m o los res­
tantes cargos de la Directiva, se p o ­
nían a disposic ión d é l a General para 
que decidiese con entera libertad. 

La Junta, a propuesta del Sr. Mol í , 
acuerda por unanimidad reelegir en 
sus cargos a los vocales a quienes 
correspondía cesar. 

Y no habiendo más asuntos a tra­
tar ni ninguno de los señores pre­
sentes que quisiera hacer uso de ¡a 
palabra, el señor Presidente levanta 
la ses ión, s iendo las 13T5 minutos , 
de la que se extiende la presente 
acta que conmigo firma y autoriza 
con el sel lo de la sociedad en la fe­
cha ut supra.— El Secretario, Juan 
M u n t a n e r . - V o B.° El Presidente: 
Juan Pons . 

Estado de cuentas de la Socie­
dad corres­

pondiente al ejercicio de 1949, apro­
bado por la Junta General: 

Existencia en 1 . ° de enero de 1949: 
40.C74'05 ptas. Ingresos durante el 
año 1949: 17 784'38 ptas. Tota l : 
58 458'43 ptas .—Suman los gastos: 
23 801'40 ptas. = Existenc¡a en 31 de 
de diciembre de 1949: 34 .65603ptas . 

S o c i o s . Movimiento de soc ios du­
rante el pasado año 1949: 

B A J A S . Socio correspondiente:Don 
Francisco Hernández Sanz (f) . 

Socios de número: D , Mateo Ca-
fiellas Darder, D. Clemente Gaya 
Bauza (f ) , D . Pascual Isla García, 
D . Mariano Massot Planes, D . Juan 
Moneadas Serra, D . J a i m e Muntaner 
Ordinas , D . Andrés Muntaner Ra-
monel l , D . Matías Mut Oliver, D o n 
Jaime de Oleza y de España (f ) , 
D . David Pérez Torres , D . Eusebio 
Riera Estada, Rdo. D . Anton io Ros -
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se l ló Sabater, P b r o . D . Anton io Sa-

bater Mut y D . Gui l lermo Soler 

Patena» 

A L T A S , Socios de número: Don 

Gui l l ermo LlinAs Socias, D. Mi­
guel Marqués Col i , D . Juan Sbert 
Massanet , D . J o s é Fort eza Valleriola, 
D, Luís Ripoll Arbós , Ü. Miguel 
Futlana Llompart y D. Juan Sureda 
Sancho . 

Bibl ioteca. Relación de obras in­
gresadas en la bibl io­

teca de nuestra Sociedad: 

Abadal , R a m ó n de. La batalla del 
adopcionismo en la desintegración 
de la Iglesia visigoda. Barcelona, 
1949.—Intercambio con ta Real Aca­
d e m i a de Buenas Letras de Barce­
lona . 

Aguirre, Francisco de Solano . Fray 
Francisco de La Marca y la contri­
bución franciscano medioeval al pro­
greso de las ciencias. Barcelona, 
[949 

Basi l io de Rubi. Necrologi deis 
Caputxlns de Cataluña i Balears, 
1578-1944. Barcelona-Sarria, 1945, 

Beltrán, A n t o n i o . Ei curso de ar­
queología en el sudeste y Baleares. 
Madrid, 1950 —Donat ivo del Direc­
tor del Museo Arqueológico Nacio­
nal . 

Blanes Mestre, Ignacio. Ramón 
Lidi. (Raimundo Lidio). Comentarios 
acerca de las ideas del filósofo. Palma 
de Mallorca 1950. — Donat ivo del 
Rdo. D , Francisco Sureda Blanes . 

Carreras i Artau, Joaquín. L'epis­
tolari cTArnau de Vilanova. Barce­
lona , 1950.—Intercambio con el «lns-
tttut d'Estudis Catalans». 

Díaz-Naja. Gui l l ermo. La técnica 
narrativa de Cervantes. Barcelona, 
1949.—Intercambio con la «Biblio­
teca Central» de Barcelona. 

Diputación Provincial de Baleares. 
Memoria de Secretaría íO . jO. Dona­
tivo del Presidente de la Diputac ión 
Provincial de Baleares. 

En traigo, Elias. La insurrección 
de los diez años, (Una interpretación 
social de este fenómeno histórico). 
Habana 1950.—Intercambio con la 
Universidad de La Habana. 

Ferra, Barto lomé. Ei Archiduque 
errante Luis Salvador de Austria. 
[Barcelona] Montaner y S imón [1948]. 

Gascón de Gotor, A, La Torre 
nueva de Zaragoza. (Proceso y ajus­
ticiamiento). / 0 / 3 — Zaragoza, T i p . 
Cervantes, (s. a . )—Donativo de don 
Juan Llabrés. 

Guasp Gelabert, Bartolomé. Nues­
tra Señora del Refugio en et Castillo 
de Alará. <x." edición. Palma, Ferbi, 
1949. 

Llabrés, Juan. Los últimos super­
vivientes de Trafalgar. Palma, I m p . 
Vda. F. Soler, 1949. 

Id. La escuadra norteamericana 
en Mahón. Notas sueltas de los años 
1834 a 1845. [Mahón, 1950].—Dona­
tivos del autor. 

Liado Ferragut, Jaime. Guía del 
Archivero Municipal. Pa lma, Imp. 
B. Ferragut, 1950. 

Id. Fl Ardtivo Municipal de la 
villa de Aíaró. Pa lma, 1950.—Dona­
tivos del Autor. 

Miomandre , Franc iscode , Mallor­

ca. (Madrid, 1934). 
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Munar Oliver, Gaspar. Devoción 
de Mallorca a la Asunción. Palma, 
I m p , SS . Corazones , 1950. - Dona­
t ivo del Autor, 

Plaza Escudero, Luis M. Catálogo 
de la Exposición bibliográfica de Ello 
Antonio de Nebrija celebrada en 
conmemoración del V Centenario de 
su nacimiento (1444-1044). Barcelo­
na 1950.—Intercambio con la Biblio­
teca Central de Barcelona. 

Quetglas Gaya, Bartolomé, ü e m u -
neración del Trabajo. Separata de 
la revista 'Studia*. Palma, Imp. Cat. 
Vda. Pizá, 1950. 

Id. Contrato de Sociedad. Separata 
de la revista 'Studia». Palma, Imp, 
Cat. Vda. Pizá, 1950.—Donativos del 
Autor, 

Ramis de Ayreflor Sureda, José. 
Un insigne bienheclwr de la Catedral 
de Mallorca. El canónigo l). Antonio 
Flguera. (1669-1747). Palma de Ma­
llorca, Imp. Vda. F. Soler, 1 9 5 0 — 
Donat ivo del Autor. 

Ripoll Arbós , Luis. Un cuarto de 
siglo de la Imprenta 'Mossén Aleo-
ver* (1925-1950). Palma de Mallor­
ca, 1950. 

Riqucr, Martin de. Nuevas contri­
buciones a las fuentes del tTirant lo 
Blandì*. Barcelona, 1949. — Inter­
cambio con la «Biblioteca Central». 

Rossel ló-Pórcel , B. Obra poètica. 
Proemi de Salvador Espriu. Intro-
ducció de Miguel Dole. Palma de 
Mallorca, Ediciones R O.D.A. , 1949. 

Sagristá, Emi l io . Retablos góticos 
de ta Catedral de Mallorca. El de 
madera y el de plata. Castel lón de 
la Plana, M.CM.L.—Donat ivo del 
Autor. 

Serra Vilaró, Juan. El rector de 
Vallfogona Vicente García autor del 
Quijote de Avellaneda. Barcelona, 
1949 — Intercambio con la «Biblio­
teca CenttaU de Barcelona. 

Solberg, Thorvald. S o m e rtoíes on 
the Balearle Islands uiith special re­
ferente lo their bibliographg. Chica­
go , 19Í9- — Donat ivo de D . Mariano 
Isasi. 

Sureda Blanes , José. Jovellanos 
en Bellver. Mallorca, 1947, 

Id. El palsalge d'Artá. Artá-Ma-
Uorca, 193a. 

Id. La princesa que tenia elrellotge 
aturat. Arta (Mallorca), M C M X X X . 
Donat ivos del Autor. 

Tocker , S a l o m ó n . Ln, ciencia en 
Israel y la América latina. Habana, 
1950. — Intercambio con la Universi­
dad de La Habana, 

Vcrdaguer, Joaquín. Dues histories 
ferestes. Palma, Ed. Mol í , 1950. [Bíb. 
Les Ules d'Or n.° 39] . 

I n t e r c a m b i o s . Nuestro Boletín 
h a establecido 

intercambio con las publ icaciones 
s iguientes: 

Estudios Pedagógicos de la Insti­
tución «San José de Calasanz». Za­
ragoza. 

Estudios Segovianos. Segovia . 

Teruel. Revista semestral de in­
vestigaciones turolenses Teruel . 

C/io. Revista cuatrimestral de la 
Academia D o m i n i c a n a de la His to ­
ria. Ciudad Truji l lo . 

E x p o s i c i ó n . La anual expos ic ión 
b i bl i og ranea q ue acos¬ 

tumbramos organizar para la Fiesta 
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de l Libro, en cooperación con Circulo 
de Bel las Artes, estuvo h o g a ñ o de­
dicada al tema «Costumbres de Ma­
llorca* , La muestra estuvo preparada 
con todo cariño y resultó en extremo 
interesante, particularmente para 
los aficionados amantes de nuestras 
viejas cosas . 

Visitante. El 22 de jul io visitó de 
riguroso incógnito el lo­

cal social de la Arqueológica el Ex­
ce lent í s imo y Rvmo. Sr. D . Rafael 
García y García de Castro, obispo 
de Jaén, a c o m p a ñ a d o de nuestro 
consoc io , don José Antonio Bonil la. 
Excurs iones , Las realizó nuestra 

Sociedad el 22 de 
abril al Casti l lo de Santueri (Fela-
nitx), que fué recorrido detenida­
mente , hac iéndose cargo los excur­
s ionis tas del estado de conservación 
de los restos medievales , y vis itando 
al regreso en su casa al historiador 
Rdo. D , Cosme Bauza, quien tras 
de enseñarles su colección y bibl io­
teca obsequió a los visitantes con 
exquisita merienda; y el 21 de mayo; 
al Casti l lo de Alaró que visitaron 
bajo la experta guía del consocio 
D . Pedro Sampol y Ripoll , en cuya 
residencia de Son Curt, fueron igual­
mente amablemente atendidos y o b ­
sequiados , al regreso, los numerosos 
excursionistas . 

L u l i s m o , En el cursil lo monográfico 
organizado por la Ma 1 0 r i ­

cen sis Schola Lullistica durante las 
vacaciones esco lares navideñas , el 
Dr. D . Fermín de Urmeneta , de la 
Facultad de Filosofía de la Univer­
sidad de Barcelona, disertó sobre 
«El pensamiento social del beato 
R a m ó n Llull y convergencias doc­
trinales*. 

D i s t i n t i v o . Por acuerdo de la Junta 
de Gobierno se han con­

feccionado dist intivos con el escudo 
y título de nuestra Sociedad, ha­
biendo sido puestos a la venta para 
los señores soc ios al precio de diez 
pesetas . 

H o m e n a j e . El día 20 de diciembre, 
por iniciativa del Clero 

parroquial de Felanitx , al que se 
juntaron numerosos e lementos ex­
ternos, entre el los nuestra Sociedad 
Arqueológica , le fué entregado al 
benemérito consocio Rdo. D . C o s m e 
Bauza Adrover, un artístico perga­
m i n o , obra de D . Antonio J iménez , 
con ocasión de cumplir los 80 años 
el homenajeado y de la terminación 
del t o m o 6.° de su Historia de Fe­
lanitx. 

C o n f e r e n c i a s . Durante la pasada 
Cuaresma el Club 

de Pol lensa , con la cooperación de 
nuestra Sociedad, organizó un ciclo 
de conferencia sobre temas varios , 
entre e l los a lgunos de carácter local. 
El 28 de febrero disertó el Rdo. don 
Juan Vích S a l o m , Pbro., sobre La 
Casa Real de Mallorca y el Castillo 
del Rey de Pollensa, el 23 de marzo 
D . Ti to Cittadini sobre La pintura 
en Mallorca y el 4 de abril D . A n ­
tonio Mulet G o m i l a habló de Los 
bailes más antiguos de Mallorca. 
Los *cavallets» y las *águilas* de 
Pollensa. 

Museo Guasp . La Imprenta G u a s p , 
fundada en 1579 y 

la más antigua de Europa que sub­
siste con el m i s m o nombre y familia, 
bajo los auspic ios del Excmo. Ayun­
tamiento de esta Ciudad, ha insta­
lado en la misma casa de los Guasp 
—Morey, 8, bajos — , un pequeño 
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m u s e o inaugurado el día i de jun io , 
en el que se exhiben la antigua pren­
sa de imprimir, la nutrida y valiosa 
colección de tacos xilográficos, y al­
gunas de las publicaciones, hoy ra­
ras, sal idas de dicho taller. Al m i s m o 

t iempo, por decreto del Gobierno 
fué concedida a la Imprenta Guasp 
la Medalla de Oro al Trabajo, en 
premio a los trescientos setenta años 
de ininterrumpida dedicación al arte 
de imprimir. 




